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L'iniziativa sovietica ha salvato la pace 

e posto le premesse del negoziato 
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Tutti E programmi dellu settimana RAI-TV I 

Rollo ha ricon­
quistato il titolo 
europeo dei pe­
si gallo batten­
do Alphonse 
Halimi, ai punti 

A pag. 5 

vittorioso 

sulla 

Spai (4-1) 

A pagina 6 

tornano 

alla 

vittoria 
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garantita l'indipendenza ritirate le basi 
La trattativa 
l^i A FERMEZZA e la calma del popolo e dei go­

vernanti sovietici, il loro senso di responsabilità 
e la loro fedeltà senza riserve alla politica di coe­
sistenza pacifica, sembra dunque che abbiano an­
cora una volta avuto la meglio. La pace del mondo 
sembra per il momento salva. Assai significativa 
è la decisione di Krusciov — comunicata ieri a 
Kennedy — di accettare le controproposte avan­
zate dal presidente americano alle proposte fatte 
pervenire dal -premier sovietico a Washington, nel­
la giornata di venerdì e di sabato, come base delle 
trattative da svilupparsi immediatamente in seno 
aU'O.N.U. fra i governi degli Stati Uniti, del-
l'U.R.S.S. e 'd i Cuba, con i buoni uffici del segre­
tario generale delle Nazioni Unite U Thant. Essa 
conferma come preoccupazione dominante del paese 
del socialismo sia stata e sia quella di salvare l'in­
dipendenza e la libertà di Cuba, nel quadro della 
pace, con mezzi pacìfici, evitando ad ogni costo di 
trascinare il mondo in conflitti locali (ma locali 
fino a quando?) o, peggio, in un-conflitto mondiale 
atomico. Non appena è apparso possibile ottenere dal 
governo americano — sotto la pressione della cal­
ma determinazione del governo sovietico e del sol­
levamento dell'opinione pubblica mondiale — una 
precisa garanzia di rispetto dell'indipendenza cu­
bana e di cessazione delle attività provocatorie di 
ogni genere nei suoi confronti, il governo sovietico 
ha comunicato di essere pronto a ritirare da Cuba 
le armi missilistiche. Crollano in questo modo nel 
ridicolo e nell'infamia tutte le speculazioni propa­
gandistiche alle quali si sono senza ritegno abban­
donati anche nella giornata di ieri, nel nostro pae­
se, quasi tutti gli oratori democristiani, sulla vo­
lontà aggressiva del «-comunismo internazionale». 
Il « comunismo internazionale » aveva ed ha il sa­
crosanto diritto, e dovere, di difendere l'indipen­
denza e la libertà del popolo cubano. I missili a 
Cuba questo scopo, e questo soltanto avevano, e 
nessuno poteva e può mettere in dubbio il diritto 
di Cuba ad ottenere, per la difesa della sua sovra­
nità, tutte le armi ch'essa aveva i modi di procu­
rarsi. Ma esse erano armi « difensive ». Nel mo­
mento in cui il rispetto della sovranità di Cuba 
sembra poter essere solennemente garantito da un 
pubblico impegno internazionale assunto dal gover­
no americano dinanzi alla coscienza del mondo, 
queste armi vengono ritirate per non dare ulteriori 
pretesti all'isterismo, alla paura reale e artificiale, 
ai gesti provocatori di Washington. 

| ^ A CRISI cubana è così avviata a soluzione, ma 
non è conclusa. Dallo scambio di messaggi bisogna 
ora arrivare agli accordi diplomatici sanciti dal-
l'O.N.U. In questi accordi — e Krusciov lo sotto­
linea senza infingimenti nel suo messaggio a Ken­
nedy — le garanzie per Cuba dovranno essere 
chiare, esplicite, totali. Il premier sovietico fa un 
significativo riferimento non solo alla necessità di 
por termine alle attività aggressive «ufficiose» 
tollerate e alimentate dal governo americano, sul 
proprio territorio, in tutti i mesi precedenti il 
blocco, anche dopo il fallimento del primo tenta­
tivo di invasione, ma anche alla necessità di por 
termine ai voli «di ricognizione» sull'isola, che 
rappresentano anch'essi, in tempo di pace, una 
odiosa violazione della sovranità dello stato cu-

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

Concluso il Congresso 
nazionale della FCCI 

BAKI. 28. 
T lavori del XVII congres­

so nazionale della Federa­
zione giovanile comunista 
italiana si sono conclusi que­
st'oggi a Bari, con la elezione 
del Comitato centrale, e del­
la Segreteria. 

In mattinata, al Teatro 
Piccinni. il compagno onore­
vole Luigi Longo. vice se­
gretario generale del PCI. 
aveva tenuto ai giovani il 
discorso di chiusura dell as­
semblea congressuale. 

(A pag. U il mrvizio) . 

Un'ondata di sdegno e di emozione per le violenze poliziesche 

Oggi Milano sciopera per 
l'assassinio diArdiuone 

Prossima trattativa 
sulle basi nel mondo 
e altre questioni de­

cisive per la pace 

MILANO — Lavoratori 
v. attutenti milanesi rispon­
deranno oggi con lo Ario» 
pero generale «IPaflsasai. 

nio ili Giovanni Arriizzonr, 
il giovane uccido .Andato 
dalla polizia, nrl rorso 
«Iella pacifica manifesta* 

zionr in favore «li C'uba. 
Migliaia «li milanesi, ieri si 
sono recati in pellegrìnag-
gio sul luogo dell'assassi* 

nio, «love hanno «leposto 
fiori, (telefoto). 

(A pagina 2 il servizio). 

La lettera 

di Krusciov 
MOSCA. 2«. 

Il tenibile pencolo di una 
catastarle nucleare clic ha 
pesato sul mondo pei enea 
una settimana in conseguen­
za degli atti aggirarvi degli 
Man Uniti nel mai dei Ci-
taihi hi può consultante vir­
tualmente supeiato. tira/ie 
alle iniziative dell'URSS ten­
denti a salvale rindipeudcn-
/a di Cuba e contemporanea­
mente a impedite lo scoppio 
di una guerra micleaie, un 
pillilo accordo e in tei ventilo 
ti a Kiusciov e Kennedy, bul­
la base di tale accoido gli 
Stati Uniti M sono impegnati 
a non invadete l'isola e a ri­
spettarne l'indipendenza e Li 
sovranità e l'Unione Sovieti­
ca ha ini/iato lo .smantella­
mento delle lampe istallate 
a Cuba. Al tempo stesso lo 
accordo raggiunto ti a il pre­
cidente del Consiglio dell'U­
nione Sovietica e il presiden­
te degli Stati Uniti — che 
sarà perfezionato nei prossi-
ini giorni all'ONU — preve­
de l'apertura di trattative MI 
tutta una sene di questioni 
internazionali clic vanno dal­
la possibilità di un patto di 
non aggressione tra NATO e 
Patto di Varsavia alle que­
stioni delle basi all'estero e 
alle questioni del disarmo. 

Il testo del messaggio in­
viato oggi da Krusciov e 
il seguente. 

« Egregio signor presiden­
te. Ho ricevuto il vostro mes­
saggio del 27 ottobre 1902 
Ksprimo la mia soddisfa/ionc 

la mia ncono.scen/a per il 
senso della misura e la com 
prensione da voi dimostrala 
per la res|>onsabi!ita che 'n-
cumbe mi di voi attualmente 
ai fini del mantenimento del­
la pace in tutto i| mondo 
Comprendo molto bene la vo­
stra ansietà e l'ansietà del 
popolo degli Stati Uniti poi-
che le armi che voi definite 
" offensive " sono in realtà 
armi terribili S:a voi che io 
comprendiamo di quali armi 
si tratti. Al fine ili liquidare 
con la massima rapidi'a 
questo pericoloso conflitto. <h 
servire la causa della pace. 
di dare fiducia a tuf i i popo­
li desiderosi di pace e rassi­
curare il popolo americano 
che. ne sono sicuro, desidera 
la pace quanto i popoli della 
Unione Sovietica, il governo 
sovietico in aggiunta alle 
istruzioni precedentemente 
impartite per la cessazione di 
ulteriori lavori per la eostru­
zione di basi per la installa­
zione di armi, ha impartito 
un nuovo ordine perché le ar­
mi che voi definite offensi­
ve v e n g a n o smantellate. 
smontate e riportate nell'U­
nione Sovietica 

4 Signor presidente desido-
ro ripetere ancora una volta 
quanto vi ho scritto nelle mie 
precedenti lettere e cioè che 

(Se^uc in ultima (tagina) 

La risposta 

di Kennedy 
WASHINGTON. 28. 

// presidente Kennedy, po­
co dopo arer preso visione 
del messaggio indirizzatogli 
oggi dal presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS 
lui diramala la scondi te dt-
chiarazione: 

* Accolyo con soddisfazio­
ne la derisione, deoiiii di un 
nomo di stato, del presiden­
te Krusciov, di arrestare la 
costruzione delle basi a Cu­
ba, di smantellare uh appa­
rati offensivi e riportarli in 
l'nione -S'orietica sotto il con-
trollo ilvlle Nazioni l'iute 
Onesto è IMI importante e 
costruitili, contributo all.i 
pace. Ci manterremo in con 
tatto con ti Segreta, io gene 
tale delle Nazioni Uniti- jirr 
quanto riguarda te misure 
reciproche ficr assicurare la 
pace nella zona dei Caraibi 
/•-" mia fervida speranza che 
i noverili del mondo possano. 
una vdtit risolta la crisi cu-

i 
baila, ribolqerc la loro soliti. 
cita attenzioni; ud'urnetit, 
necessità dì porre fine ali; 
corsa agli armamenti e a 
ridurre hi tensione mondili' 
le. Cm vule per il confront' 
militare fra i paesi del Patt] 
di Varsavia e quelli dell' 
NATO, nonché per le altr 
situazioni in altre jiartt di 
mondo, ilovv la tensione con 
duce alla dispendiosa dispei 
sione delle risorse in arni 
di linerra --*. 

Prima di rilasciare quest 
dichiarazione (alle 18 or 
italiana) Kennedy aveva pn 
siedtito una nitritone del Ci 
mitato e.seciifieo del Cons, 
olio nazionale di sicurez2i 

Una copta ilei messaggi 
di Krusciov è stata aneli 
consegnata al segretario a 
interim delle Nazioni Uniti 
/ ' Thant. con una lettera e • 
accompagnamento, in cui : 
annuncia l'arrivi, a Nei 
York del vice ministro deg 
fVsferi soriefico Kuznetzoi 
incaricato di condurre i nt 
nociuti V Tfinnf ha rtcet'i.t 
ortot d delegato permnnent 
denlt Stati l'ititi nlt'ONl 

(Senni' in ultima papinaìi 

Castro: gli USA 
smettano le 

attività eversive 
Russell: 

l'umanità 
ha un grosso 

debito con 
Krusciov 

LONDRA. 23 
Appena il testo del 

messaggio del primo 
ministro sovietico a 
Kennedy si è diffuso, 
il filosofo Bertrand 
Russell che tanto si 
è adoperato nell'ulti­
ma settimana per fa­
vorire una soluzione 
pacifica della crisi 
determinatasi nei Ca-
raibi, ha dichiarato 
che • I' umanità ha 
con Niklta Krusciov 
un grosso debito per 
il coraggio e la de* 
te rminatone da luì 
dimostrati nel tenta­
tivo di prevenire la 
guerra - , aggiungen­
do subito dopo che 
• il presidente Ken­
nedy ha un obbligo 
morale verso l'uma­
nità: quello di Incon­
trare Krusciov ». 

•mom 

Chiesta l'evacua­

zione della base di' 

Guantanamo 
L AVANA. 28 

Filici Castro ha chies 
ogci che gli Stati l iu t i ev. 
i inno la base di d i in'.an. 
nio i he essi occupano in te, 
ritono cubano e dalla qua' 
minacciano contimiam^n* 
la sovranità di Cuba. La r 
i luesta e contenuta in vi 
dichiara/ione nella quale 
primo ministro cubano ritoi 
na. precisandoli, sugli arg« 
menti già trattati ieri n 
messaggio che il Roveri 
dell'Avana ha trasmesso 
segretario generale dell'ONl 
U Thant. a proposito dei pn 
blemi della sicurezza e d 
rispetto della sovranità • 
Cuba. 

Nella dichiarazione che 
stata letta da Radio Avari 
il primo ministro Fidel C, 
stro sollecita inoltre l'imo»1 

gno formale da parte dej. 
Stati Uniti di porre fine > 
tutte le violazioni dello sp, 
/ io aereo e delle acque te 
ntoiiali di Cuba da par 

(Segua in ultima pigi**] 
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iopero generale a Milano per l'uccisione di Giovanni Ardizzone 

Commosso e ininterrotto pellegrinaggio 
appoggio alia iniziativa di U Thant per Cuba 

Nota italiana sulk 
rospettive di atcordo 

isdorso « scelbiano » del vicesegretario d.c. Salizzoni - II 
emocristiano Galloni critica 1'atlantismo «cieco e senza 
telligenza »- Problem! politici aperti dalla morte di Mattei 

n una modesta nota nffi-
ieri il governo italia-

a commentato gli svilup-
ella crisi cubana, dopo la 
sta di Krusciov a Kenne-
Dice la nota di Palazzo 
i chc « i l govcrno italia-
onsidera positivamente i 
i dement i afflorati net 

della giornata in merito 
crisi per Cuba che sta di-
i all'ONU perche da es-
trae motivo per compie-

passi ancora necessari per 
rapida soluzione, in mo-
a affrontare poi i pro-
i generali che debbono 
e sistemati per consolida-
pace malferma nel mon-

La nota, come si vede, ri-
de a quella linea di estre-
cautcla e apparente « di-
egno » chc ha distinto il 
rno italiano in questa oc-
ne. 

elemento intercssante — 
otato — e 1'acccnno alia 
tione di Cuba come ele-
o per allargare l'azione 
a a regolarc i problemi 
rali che rendono «mal-
a » la pace. La nota espri-
nche « i l pieno appoggio 
tegno del govcrno italia-
H'opera conciliativa che 
onducendo il segrctario 

rale dell'ONU». 
ntre da parte governati-
eri, si giungeva a questa 
ulazione piena di caute-

la, la D.C. sulle piaz/e ha sea-
tenato i suoi oratori, sul pia­
no piu demagogico c antico-
munista. Un grave discorso, in 
questo senso, ha pronunciato 
leri a Ferrara il vice segrc­
tario della I). C , Salizzoni. 
L'asprczza del difensivo at-
tacco di Salizzoni, in taluni 
punti irrcsponsabile, e appar-
sa pari .solo all'impudenza fal-
samente paciflsta con la quale 
il vice segrctario della D.C. ha 
presontato una crisi scoppiata 
per la piit brutale riproposi-
zione amcricana della politica 
di forza. 

Salizzoni ha affermato che 
« noi (1 d.c.) crediamo che il 
negoziato costituisca l'unica ve­
ra strada per migliorarc i rap-
porti internazionali», ma ha 
subito precisato che « i l ne­
goziato non ha piu senso», 
quando sono in gioco le posi-
zioni strategiche amcricane, 
pudicamentc definite « equili-
brio faticosamente raggiunto 
in questi anni». E' da que­
sto equilibrio (che comprende 
il diritto americano di disse-
minare basi militari in tutto 
il mondo e imporre le sue ve-
dute con la forza) « che si de-
vono prendere le mossc per an-
dare avanti », ha tcorizzato Sa­
lizzoni. Di qui 6 stato facile 
all'oratore d.c, prendere le 
mosse per tornare ad usanze 
oratorio di marca scclbiana. 

CLI 

Controllare 
raccumulazione 

capitalistica 
ncluso il convegno sul «piano» 

pericoli di involuzione di destra nella 
societa del benessere » indicati dal 

professor Defragiache 

iara demmcia del le 
storture della cos id-
< societa del benesse-

valorizzazione" dcll' in-
nto e controllo pubbl i -
ell 'economia; necessita 

radicale r innovamento 
scuola; ripulsa dei 

chi salariali > e offerta 
ndacato di partecipare 
contrattazione di nuovi 
izzi di polit ica econn-

questi i punti esscn-
cmersi dal convegno 

to dalle AC LI sulla p o . 
di programmazione 

i c concluso icri a Pa-
Barberini dopo trc 

i di intensi lavori. 
d o t t Labor, presidente 
AC LI, ha dclto nel suo 

rso conclusivo cbe 
ento fondamentale e -
dal c o n v e s n o 6 la n e -

a e possibility di <con-
re il processo di ac -
lazione dei capitali in 
>. Questo e lemento era 
gia sottol ineato nella 

ione del prof. Siro L o m -
ni deH'Universita cat -

di Milano c — con 
cia certo maggiore e 

piu precise indicazioni 
l 'esigenza di colpire il 
to privato — dal prof. 
cchi deH'Universita di 
a. 
perchd a un tale c o n -

si g iunga occorre 
e « u n a volonta pol i t i -
che abbia chiari i fini 

pianificazione cos! da 
ficarne i mezzi c gli 
enti , garantendo che 

non infrangano i pr in-
-ui l e ACLI e il m o v i -

cattolico si ispirano. 
aura di chi vede nella 
ficazione lo spettro di 
tture col lett ivist iche » 
a fondamento. ha detto 

tt. Labor. II piano che 
CLI prefigurano c un 
~o l iberante» della 

nalita umana: esso m i -
riportare il potere e c o -
co in seno alia societa 

c alia sfera politica e 
aU'imprenditore 

— privato e pubblico — una 
chinra responsabilita socin-
le. II fine c quello di crca-
re una societa di miovo tipo. 

Tra le rcla/.ioni svolte ncl -
rult ima giornata dei lavori 
del convegno, particolar-
niente interessante e stata 
quella del prof. Detragiacbe, 
vicedirettore dell ' lRES (Ist i -
tutto di ricerche economiche 
e sociali di Torino) chc ha 
indicato nella «soc ie ta del 
benessere > i pericoli di in -
voluzioni di tipo fascista. 

SuH'anricolturn ha svolto 
una unprovvisata (per 
mancanza di tempo) relazio-
nc il prof. Bandini , g iudi -
cata anche dal prof. L o m -
bardini. nel le conclusion!. 
troppo cot t imist ica >. Ban­
dini ha detto. tra l'oltro di 
non ritenerc necessari prov-
vedimenti drastici per la 
mezzadria. cd ha polennzza-
to con Lombardini rirca i 
poteri deH'intervento pub­
blico in agncol tura ch'egli 
paventa possano l imitare la 
liberta d'imziativa. Nel Mez-
zogiorno, secondo il profes­
sor Bandini, la < fiiRa ver­
so il N o r d » sara arrcstata 
Krazie ai « poli di svi luppo 
m d u s t n a l o . Le micrn/ioni 
si verificheranno all 'mterno 
del Mezzogiorno stesso. Lo 
oratore — parlando delle 
strutture deH'agricoltura — 
h? esaltato la piccola pro­
priety e la grande azienda 
capitalistica della Bassa 
Lombardia c del Picmonte 
irriguo. Al movimento coo -
perativo egli ha affidato 
compiti ausiliari della pic­
cola propneta per evitare 
che si cada ne\V< errore de l ­
la col lett iviz/azione sovict i -
ca » (piutto?to, ha detto lo 
oratore. si pu6 consentire 
con quanto e stato fatto al 
riguardo in Polonia) . II prof. 
Bandini ha infine sottol inea­
to la necessita di creare 
st rum enti efficicnti per la 
conservazione e trasforma-
zionc dei prodotti agricoli 
ma non ha detto se con c a ­
pitali privati o pubblici . 

Usando toni da comizio mi-
norc c rifiutando di considc-
rare rcsponsabilmente la po-
sizionc di saggczzu con cui 
I'UKSS ha replicato agli « ul­
timatum » amcricani, Salizzo­
ni si c scagliato con foga con-
tro tutti coloro chc in questi 
giorni non hanno esaltato l'ag-
grcssionc amcricana a Cuba, 
ma hanno protcstato. Natural-
mento non e mancata la fascl-
slica dcrisione del «cultura-
me » ( « i pochi sparuti grup-
pl di intellettuali pronti da 
sempre a tuttc le hattaglic>) 
rei di non avcrc, come gli os-
sequiosi funzionari d.c. condi-
viso la « democratica » mano-
vra aggressiva di Kennedy, 
che ha rischinto di far scop-
piarc una guerra. 

Altri oratori democristiani, 
fascist! e libcrali hanno par-
lato icri, diffcrenziandosi piu 
per i toni chc per gli argomen-
ti. Una cccezione, chc dimo-
stra come la impostazione bal-
danzosa di Salizzoni non sia 
poi tanto accrcditata (anche 
all'interno della D .C) , si e 
avuta con un discorso di Gal­
loni. < La nostra fcdclta agli 
impegni allantici — egli ha 
detto in un discorso a Ho­
rn a — non ci puo fare esita-
re davanti ad ogni iniziativa di 
pace perche questa fcdclta, 
secondo la linea tracciata da 
Moro a Napoli, devc csscre 
una fcdclta intclligcnte, non 
cicca, una fedelta ragionata e 
cosciente, non illogica, una fe­
delta chc non comporta la 
nostra rinunzia a dare il con­
tribute della propria valuta-
zionc alia allcanza, ma anzi 
esige questo lealc intervento ». 

Si trala di parole dosate, 
come si vede, chc indicano la 
esistenza di un disagio fra i 
democristiani per alcune ma-
nifestazioni di « fedelta senza 
intelligenza, cicca >, con le 
quali, nella D.C. e nel govcr­
no, si e data un'adesione indi-
scriminata all'azionc di Ken­
nedy. 

LA MORTE DI MATTEI La n n e 
tragica c improvvisa del presi­
dente dell'ENI ha aperto gia 
un grave problema politico. 
Negli ambicnti della D.C 6 gift 
iniziata la lotta fra i divers'! 
gruppi per il nome da pro-
porre come successore. Le pre-
visioni danno per certa un'of-
fensiva dorotea per dare la 
scalata all'ENI e ridurne la po­
litica nei rigidi termini del-
razione di un'azienda che pra-
tichi 1'ordinaria amministra-
zionc, come le ferrovie dello 
Stato. I dorotei, si afferma, 
cercheranno di raccogliere i 
frutti del loro lunqo lavoro di 
sabotagqio all'ENI e della lo­
ro azione di sostegno ai mo-
nopoli italiani c amcricani 
che avevano sempre conside-
rato l'atlivita dell'ing. Mattel 
come lesiva dei loro intercs-
si. La morte di Mattei apre 
anche problemi per ci6 che ri-
j.'uarda la linea politica del 
Ginrno. Gift da tempo pres-
sioni erano state rivolte su 
Mattei per la cp'ssione del gior-
nale a un forte cruppo mila-
nese che si era « impegnato » 
(con Moro) a sostenere, sulla 
linea morotea, il centro-si-
nistra. 

m. f. 

in piazza 

del Duomo 
Appello agli studenti di 30 professori universitari 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Milano rispondera solen-
nemente '•"-,*-- l'uccisione di 
Giovunni Ardizzoni con uno 
sciopcro (ji'iierule dei lavora-
tori c dcf/li studenti. La ca­
mera confederate del Lavo­
ro ha invitato opcrai. impie-
gati e tecnici dl tutte le ca­
tegoric a sospendere il la­
voro dalle 12 dl domuni sino 
all'inizio dei priml turnl di 
lavoro di martcd). Partico-
lari modalita sono state sf«-
blltte per le fermate nei tra-
sportl urbanl e interurbanl 

Gli studenti di tuttc le 
scuole c degli atenei non si 
rechcranno alle lezioni da 
domuni mattina. J.o sciopcro 
delle scuole e stato deciso 
sfnscrn dall'Associazione Go-
liardica Italiana. dall'< UGt * 

degli organismi rapprescnta-
tivi deH'Universita, del Poli-
tccnico c della lioccom, dal­
le associuzioni studentesche 
del Liceo Parini, del Carduc-
ci. del Beccaria, del Leonar­
do da Vinci e del lierchet, 
nonche da « Nuovn hVsislen-
za », da < Libera critica ». dal 
« Ccntro Studi Salvcmini > e 
dal « Congresso Bocconi >. 

Ben trenta professori unl-
versltari, interpellati telefo-
nicamente dagli studenti, 
hanno aderlto alio sciopcro. 

Gia nella notte di ieri, po­
etic ore dopo Vassassinio di 
Giovanni Ardizzone, gli or­
ganismi rapprcsentantivi stn-
dentesclii e le associuzioni 
goliardichp ununim't — dfi!-
VAGI. all'UGI, alia Cattolica 
Intesa, all'Associuzionc degli 
Studenti Scrali — avevano 
])rcso m m posfzfonr di notia 
condanna del responsabili 

Voleva la pace: messo a morfe 

Chi ero 
Ardizzone 

Una severa 
inchiesta 

rivendicata 
dalla CGIL 

La tegreterla della CGIL 
ha Invlato al presidente del 
Conalglio, on. Fanfani, II 
seguente te legramma: « Se-
greteria CGIL etprime pro-
fonda angoscia lavoratorl 
Italiani e eleva propria pro-
testa per Intervento brutale 
forze polizla contro lavora­
torl e clttadini milanetl 
manlfettantl per talvezza 
della pace nel mondo, In­
tervento che ha provocato 
drammatlca morte ttuden-
te Ardizzone. Segreterla 
CGIL chlede Immedlata 
•evera Inchleata e punlzlo-
ne re*poniabill e taaaative 
Impotizlonl che interventl 
polizla, per esigenze ordlne 
pubblico, avvengano sem­
pre nel pleno rlspetto dl-
rlttl costltuzionall dei clt­
tadini Italiani - . 

La segreterla della CGIL 
ha Invlato Inoltre un tele­
gramma dl solldarleta e di 
condogllanze alia Camera 
del lavoro dl Milano ed alia 
famlglla dello students Ar­
dizzone. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Da una famiglia piccolo-
borghese, quella del farma-
eista dott. Ferdinando Ar­
dizzone, e nato ventuno anni 
fa ed 6 stato educato lo s t u -
dente universitario Giovanni 
Ardizzone, ucciso ieri sera 
in via Mengoni da una del le 
decine di camionette che la 
polizia ha scagliato contro le 
migliaia di cittadini inermi 
che manifestavano pacifica-
mente per la l iberta di Cuba 
e per la pace nel mondo. 

Contrariamente a quanto 
un alto funzionario del la 
Questura milanese , i l capo 
di gabinetto del questore 
dott. Antonino Sciarafia a v e -
va dichiarato ai giornalisti 
in una conferenza fitampa, 
il g iovane era prescnte alia 
manifestazione, cosciente-
mente, e aveva preso parte 
a ogni fase di essa con con-
sapevole c ivismo. Il tentati-
vo di far passare un vero e 
proprio assassinio polit ico 
come un tragico fatale inci-
dente non e riuscito. 

La storia personate di Gio­
vanni Ardizzone 6 quel la di 
numerosi giovani di buona 
famiglia del la attuale gene-
razione, nei quali va sempre 
piu maturando l'esigenza di 
un avvic inamento agli ideali 
del social ismo. Su un piano 
piu propriamente politico ta­
li es igenze si esprimono con 
la partecipazione alle mani -
festazioni che i movimenti 
democratici organizzano di 
volta in volta attorno ai temi 
della l iberta e della pace. Co-
fl Giovanni Ardizzone aveva 
aderito alle recenti mani-
festazioni giovanili contro 
Franco e a quel la contro il 
blocco americano a Cuba, che 
doveva costargli la vita. 

A Castano Primo, il paese 
dove abita da anni la sua fa­
miglia, il fatto ha destato 
cnornie indignazione anche 
perche da qualche parte po-
l i t icamente interessata si era 
cercato di togliere al luttuoso 
evento il suo profondo signi-
ficato morale e civile. 

Un addolorato manifesto 
della locale sezione del PCI 
ha dato alia cittadinanza il 
funesto annuncio. «Caro Gio­
vanni — dice il manifesto — 
tutto il nostro paese, tutte le 
donne e gli uomini di Casta­
no sono attorno a te. Sei sta­
to ucciso per avere detto la 
tua volonta di v ivere. Ci i n -
ehiniamo per questo doppia-
mente riverenti a te, perche 
.sei un nostro figlio, un n o ­
stro fratello. un nostro ra-
gazzo; e perche sei caduto 
per difendere la pace. Caro 
Giovanni, il nostro dolore e 
profondo, la nostra volontft 
e tcsa nella difesa ad oltran-
za della causa di tutti, la 
causa della pace e della li­
berta dei popoli. II nostro 
saluto a te c un saluto di lot­
ta, perci6 e f raterno, percib 6 

! ; : 

Giovanni Ardizzone 

come un sacro g iuramento >. 
Anche la Federazione mi la­
nese del PCI ha fatto affig-
gere un proprio manifesto di 
cordoglio. 

I genitori, sconvolt i , s i s o ­
no chiiisi in un muto dolore. 
Non hanno voluto ricevere 
nessuno, tranne qualche ami -
co di famiglia e i l segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, Perotta. Nessuna de-
cisione 6 stata presa, per :1 
momento, sui funerali. Si t c -
me per6 che s iano in corso 
pressioni per impedire una 
quabias i forma di parteci­
pazione pubblica anche s e a 
carattere comunale . 

II ragazzo era nato ed 6 
stato educato in un ambien-
te conservatore. L'agiatezza 
familiare aveva consent i to a 
Giovanni, figlio unico, una 
vita sicura dal punto di vista 
economico. e gli assicurava 
un avvenire altrettanto fa­
cile e prospero. 

Fino alia maturita classica 
— affermano i 6Uoi amici — 
Giovanni Ardizzone aveva 
militato nel l 'Azione Cattoli­
ca, ma gia allora il g iovane 
manifestava il proposito di 
allargare i propri interessi c 
uscire dagli schemi tradizio-
nali della rigida educazione 
familiare. Nel n o v e m b r e del-
l'anno scorso, appena si tra-
sferi al convitto univers i ta­
rio di Sesto S. Giovanni per 
frequentare il secondo anno 
di medicina. entr6 in contatto 
con alcuni studenti militanti 
in partiti di sinistra e in or-
ganizzazioni democratiche. 
Kecentemcnte era cntrato a 
far parte del gruppo di «Nuo-
va Resistenza >, ed era stato 
uno tra i piii attivi e coscien-
ti partecipanti a l le recenti 
lot te giovanil i . 

dell'ussussinio. * Gli organi­
smi rappreseniativi — dice 
fra I'altro il documenio — 
rivendica.no it diritto di ogni 
cittadino di csprimere i pro­
pri ideali, rilcvuno nel com-
portambento della polizia che 
h« porlalo a un cosi grave 
lutto, un metodo completa-
mente fascista che da trop­
po tempo caratterizza le co-
sidette forze dell 'ordinc e rt-
levano inoltre come la re­
sponsabilita dei delitti di op-
gi non si limita agli esecu-
tori del fatto, ma debba es-
sere ricercata piu in alto, a 
livcllo dell'apparato buro-
cratico dello Stato c del mi-
nistero degli intcrni >. 

Universitari di tutte le 
tendenze, comunisti, sociali-
sti, cattolici, radicali, so-
cialdemocraticl, repubblica-
ni, hanno sottoscrifto questo 
donmienfo . 

Gli operai c gli studenti 
di Milano — die hanno rea-
lizzato una cost ampia unita 
— non sono comunque soli 
nella protesta. Tutte le Ca-
mere del Lavoro dell'Emi' 
lia — Romagnn hanno pro-
clamato uno sciopcro gene-
rale dalle 16 alle 18 di mcr-
coledt per la pace e contro 
le repressioni polizicsche, 
mentre a Afodena aid nella 
giornata di domani avra 
luogo un primo sciopero dal­
le 16 alle 16,15. A Sannaz-
zaro, nel Pawese, ttna dele-
gazione di lavoratorl si e 
incontrata oggi col minisfro 
Tremelloni al quale ha chie-
sto solennemente oltre alia 
punizione del responsabili 
dcll'assfssinto, un preciso 
impegno di governo per il 
dlsarmo della polizia e, so-
prattutto, Vassicurazione che 
le forze dello Stato non im-
pediranno piii at cittadini di 
manlfestare pacificazionc per 
il lavoro, e per la pace. 

Questa rlchiesta, scritta in 
mille diversi modi, campea-
gia dall'alba di oggi nel luo­
go ove il giovane Ardizzone 
e caduto. Nel ccntro di via 
Mengoni, davanti a via Tom-
maso Grossl, e'e una mon-
tagna di fiori e un lungo 
banco ove si raccolgono le 
flrme. Col gesso qualcuno 
ha scrltto a lettere larghe. 
lungo tutto il marciapiede di 
via Grossi, * E' morto e vole­
va la pace >. 

Da questa mattina una 
continua, interminabile , co-
lonna di c ittadini ragaiunae 
Piazza del Duomo e si snoda 
lungo le strode ove piu vio-
lento si e svolto Vassalto del­
la polizla. Coloro che gi& san-
no glungono da tutti i rlonl 
della citta: donnc, operai. in­
tellettuali. dirigentl dei par­
titi e delle organizzazioni de­
mocratiche e popolari. E poi 
vengono i curiosl, quel l i che 
hanno aperto distrattamente 
< II Corriere > e non vi han­
no trovato nulla (« dal tito-
lo pensavo a un fatto di cro-
naca nera... »). Pazienti i gio­
vani operai e studenti di 
guardia spiegano cid che e 
accaduto ieri sera, quando 
improvvisamente, alia fine 
della manifestazione della 
CGIL per la pace, la poli­
zia c piombata con le jeeps 
sui giovani e sui passanti. 
Parlano i testimoni. < Usa-
vano l e macchine, dicono, 
come fossero sfol lagente. 
Del iberatamente sono anda-
ti contro la folia >. « l o ho 
visto cadere Ardizzone. era 
impossibi le non accadesse la 
tragedia. Lanciavano le jeeps 
a tutta velocita contro la gen-
te che era sul marciapiede ». 

Crollano cosi, uno dopo 
Valtro tutti I tentativi della 
questura e della stampa di 
destra per nascondere la ve-
rita, per salvare i responsa­
bili. E, soprattutto, crolla 
Vinfame fenfafiu:> dele Cor­
riere » c di altri foolt, di in-
fangare la memoria del mar-
tire Ardizzone. Hanno icrit-
to che si trovava 11 per caso, 
che era un giovane senza 
idee pol i t iche. iVon e vero, 
Giouanni Ardizzone ha la-
sciato nel tragico pomeriggio 
di ieri il collegio tiniuerii-
tario per scendere con gli al­
tri a manifestare per Cuba e 
per la pace. Perche Ardizzo­
ne era un comb.Mtente ver la 
liberfd e per la pace. Era tin 
f'scriffo alia FOCI, un altro 
comunista caduto al suo po-
sto di lotta. per la liberfd c 
fa pace d'ltalia c del mondo. 

Adritno Gu«rra 

Per la liberta di Cuba 

Diecimila in 
piazza a Matera 
Imponente corfeo a Torino - Proteste a Palermo, Carbonia 
e Livorno - I giovani del PSI per il disarmo della polizia 

TORINO — Un'immagine dell ' imponente manifestazione unitaria per la pace e in 
favorc di Cuba (Telefoto) 

II brutale intervento delle 
forze di polizia contro i nw-
nlfestanti mllanesi e l'uccisio­
ne dello studente Ardizzone rco 
soltanto dl rivendicare una po­
litica di pace, hanno suscitato 
in tutto il Paese un'ondata di 
indignazione. A Roma, oltre al 
telegramma della CGIL che 
chlede una severa inchiesta e 
del quale diamo notizia a par­
te, la segreteria nazionale del­
la Federazione giovanile socla-
lista con un suo comunicato 
ha espresso una vigorosa e si-
gniflcativa condanna per l'irre-
sponsabile comportamento del­
la polizia ed ha individuato an­
che le responsabilita del gover­
no per questa nuova, inaccetta-
blle violaztone del diritto di 
espressione politica ». 

- L a segreteria dellaF.G.S. — 
prosegue il documento — ha 
sollecitato con due telegrammi 
1 gruppi parlamentari soclali-
stl a riprendere con decisione 
e sino in fondo non solo it pro­
blema del disarmo della poli­
zia ma anche quello della de-
flnizione democratica dei rap­
port! tra polizia e cittadini*. 

A sua volta il direttlvo ro-
mano di - Nuova Resistenza -
ha protestato contro «la vio-
lenza con cui la polizia si sci-
glia contro i giovani democra­
tici antifascist! che manifesta-
no per la pace e la liberta - . 

LUCANIA 
Oltre diecimila cittadini han­

no partecipato a Matera alia ma­
nifestazione per la liberta dl Cu­
ba e in difeaa della pace, indetta 
dalla FGCI e dalla Consults 
per la pace, affluendo con pull-
man e con i mezzi piu vari da 
tutta la Lucania. 

Erano present! anche dclc-
gazioni dei comuni di Gra\i-
na. Altamura e Santeramo :n 
provincia di Bari. sedi dl basi 
missilistiche amerlcane. le de-
legazioni estere e dei giovani 
comunisti italiani che hanno 
partecipato in qu<*sti giorni n) 
17° congresso nazionale della 
FGCI di Bari 

Calorosi applausl sono andati 
al delegati di Cuba. Ades'.oni 
erano pervenute dalla Fede­
razione del PSI di Matera. da 
decine di Consign comunali 
della provincia. dal prof. Ca-
pitinl, dallo ecrittore Luc.o 
Mastronardi La polizia ha lm-
pedito la - marcia della pace • 
in programma. 

Hanno parlato lo scrittore 
Tommaso Fiore c il semtore 
Francesco Carabona 

TORINO 
A Torino alle 10.30 di :crl 

nella centralissima piazza Pa-
leocapa ha avuto inizio l'an-
nunciata manlfejtazione dl soli-
darleta col popolo cubano cui 
avevano aderito i partiti radi­
cals, •oclalista, comunista, la 

ANPI. la FIAP. l'UDI. la gio-
ventii radicale, la Federazione 
Giovanile Comunista, la Gio-
ventu Socialista. il movimento 
della pace. l'UGI. Hanno par­
lato il consigliere comunale so­
cialista Giovanni Alasia cho ha 
recentemente visitato Cuba. 
Beppe Maranzano della sezio­
ne torinese del partito radica­
le e il compagno on. Egidio Su-
lotto. 

Nel corso dolla manifestazio­
ne. il vice segrctario deH'UGI 
Carrara i salito sul palco: -Por­
to l'adesione degli studenti del-
l'Unione Goliardica Italiana -. 
ha detto tra gli scroscianti ap­
plausl. 

Al termine del comizio si e 
formato un corteo che e andato 
insrossando sempre piu 

Davanti alia « Stampa » dal­
la folia un coro di - busiarda -, 
- venduti - si e levato verso le 
flnestre della redazione del 
giornale che ha sostcnuto in 
questi giorni il blocco america­
no a Cuba. 

LOMBARDIA 
La gravita della situazlone 

internazionale e le repressioni 
poliziesche. l'ultima delle quali 
e costata la v:ta ad uno stu­
dente milanese. hanno provoca­
to I'energica risposta dei lavo-
ratori di tutta la Lombards 
Oltre a Milano. dove si effet-
tuera oggi uno sciopero sere-
rale di quattro ore. anche a 
Cremona il Lavoro /crra so-pe-
<o ot;t;i in segno di protesta 
A Varese. prociamato dalla Ca­
mera del lavoro. lo sciopero 
avra la durata dl due ore Sono 
previste manifestazioni nel «*a-
poluogo. a Busto Ars;z:o. a Gal-
Larate e Saronno Srioper'. di 
diversa entiti sono stati decisi 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie a Brescia. Pavi.i dove 
5} seiopererj ozgi a Mantova. 
Como e Cremona Anche a Mo-
dena oggi il lavoro <ara so^pe-
so dalle 16 alle 16.15. 

TOSCANA 
A Livorno ieri mattina un 

lungo corteo dt popolo. in gran 
parte eomposto di giovani che 
reeavano decine di cartfll. :n-
neggianti alia difesa deila pace 
e di condanna dell'aggressiono 
degli I'SA contro Cuba ha sf:-
lato per le- vie del contro par-
tendo da piazza Mun.cip o In 
testa alia coionna ipiccavano 
:l tricolore e la bandiera cu-
bina Apnvano .1 corteo '! com­
pagno on Giuhano Pa ov.i. di 1 
CC del PCI. ed il c c m ^ c r o 
Lucio Libertini. del CC del PSI. 
i dirigentl delle Jederazioni 
provinciali dei due parUti t 
della amera confedcrale del la­
voro Dopo che la folia aveva 
reso omaggio ai caduti della 
Liberazlone e a quelli di tutte 
le guerre, in piazza Magenta. 
Pajetta e Libertini hanno par­

lato alia folia stigmatihzzahdo 
il tentativo di aggressione con­
tro Cuba, la passiv.ta del no­
stro governo nel nguardi del­
le minacce alia pace e l'ag;?res-
sione poliziesca a Milano che C» 
eostata la vita al giovane stu­
dente Giovanni Ardizzone 

SICILIA 
A Palermo, nelia mattinata di 

ieri. si e svolta al Modernissi-
mo una grande manifestazione 
di solidarieta con la repubbli­
ca socialista di Cuba, con l'in-
tervento della C.C.d L. e de; 
partiti socialista e comunista. 
Dopo il comizio. nel corso del 
quale hanno parlato anche rap-
prosentanti dell i TC.CI, della 
FGS e delle organizzazioni stu­
dentesche. un lungo corteo con 
cartelloni e bandiere cubane ha 
percorso le vie Stabile e Roma. 

• ' -idosi davanti alia sta-
zione centrale. 

CALABRIA 
Ieri mattina a Cat mzaro. in 

una delle piazzc centrah. so­
no apparsi numerosi cartelloni 
e scritte inneggianti alia pace 
e a Cuba. A Crotone, nella se-
rata. si e svolto un affollato 
comizio co nl'intervcnto del-
'on. Mes^inetti e del prof. Giu-
diceandrea. A Xicastro gli edi-
li hanno :ndet!o uno sciopero 
di un'ora per domani martedL 

SARDEGNA 
I/attivita del bacino Carbo-

nlfero e nmasta pressoche pa-
ral-.zzata gia nella g.omata di 
sabato Alio sciopero hanno ade­
rito anche t dipendent: comuna-
Ii di Carbonia. che hanno so-
spe^o :1 lavoro per un'ora. Og­
gi. alle 16. iniziera lo sciope­
ro generale proclamito dalla 
C.C.d L che si concludcra con 
un comizio in piazza Garlbald.. 

Nuovo 

sciopero 
olllNPALS 

I dipendent deliT.NPALS 
(Ente nazionale di prev denza 
o -!'^!«»enri r̂ er ? lavontor. 
d.̂ .:,i *pt ttacoio*. po.eh* dopo 
l'azione del g.orn 22 22 ^ 2 4 
6C0T&: nop. * e-nerro alcun cie-
mento chiar.f catore in ord-n^ 
alia eoluz one de; grav. prob'.e-
ml econonv.c! e g uridici chc I. 
riguardano. ccenderar.no nuo-
vamente in aciopero nei gior­
ni 29. 30 e 31 ottobna • • , T. 8. 
9 e 10 novembre. 

http://rivendica.no
http://ccenderar.no
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Carniglia e Herrera : 

troni che scricchiolano 
Allenatori in pericolo a Roma e Milano? Pare 

di sì. I " t ron i" di Don Louis Carniglia e del "mago" 

Herrera stanno scricchiolando. Vicenza e Atalanta 

(condotte dal "filosofo" Scopigno e dall ' "empir ico" 

TabaneMi, gente che non si dà tante arie, ma guarda 

al sodo) hanno messo nei pasticci i due "condot­

t ier i" e non è improbabile che si arr ivi a qualche 

clamoroso licenziamento. E non è neppure escluso 

che, negli ambienti milanisti riprenda vigore, dopo 

la sconfitta di Genova, la polemica fra "patron" 

Viani e il "sergente" Rocco. Lo "show", insomma, 

continua. 
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l'Unità 
Carniglia 

sport 
La Fiorentina si impone ai rosanero (3-1) 

presa» tu t ta C i ! 

ani 

ermo 
travolto 

Reti di Marchesi (rigore), Del­
l'Angelo, Hamrin e Fernando 
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JUVENTUS-*TORlNO 1-0 — Miranda segna la relè della 
vittoria su calcio di punizione (Telefoto Italia < l'I'nita - » 

Ha vinto il Vicenza (1-0) 

Segna tre goal 
la Roma battuta 
Annullate tutte le reti giallo-
rosse - La partita risolta dalla 

« speranza azzurra » Puia 
R O M A : ( . i n i i l i ) : F i n i t a l i . * , t ' o r -

$ i n l : C i i a r n . - t r r i . I . o s i . C . i r p . i -
n r s i : O r l a n d o . J o i i s s o n . I . n i . i -
r n n n . A u R i - l l l l o . L e o n a r d i . 

I . A N F . R O S M : L u l s i i n , Z n p -
p r l t r t l o . S i n n i n i : D e M a r c h i . 
I ' a i w a i i a t o . S t e n t i ; I l u m > > t ' r t i > . 
c M n t l . C a m p a n a . P u l a . V a s t o l a . 

A R I t l T K O : H a l i i n l d i n . i v n u l a 
R E I f i : u r i p r i m o t e m p o a l 1 1 ' 

P u l a . 
N O T E - S p e t t a t o r i 2 0 n u l a 

c i r c a p e r u n I n c a s s o d i o l t r e 7 
m i l i o n i . . \ 1 I I " d e l l a r i p r e s a 
I a i l s o n * l e I n f o r t u n a t o i n u n o 
s c o n t r o c o n I o j a c o n o e d r r i ­
m a s t o v i s i b i l m e n t e s t o r d i t o p e r 
t u t t o i l r e s t o i l r l l ' i n r o n t r o \ l 
3 V d ' I l a r i p r e s i e s t a t o e s p i l i ­
t i * Z o p p r l l e t t o 

l ' H ­ ill» l i tri ' i i i iHh. - ani li­
n i / iv i 

E' p r o p r o u n a 
f i t t i ! g u d e i re 
sa d o p o ' p r . n u 
. n f i t t i n o n c i 

p . . r * i d fli-
- . i o - - e c l i i u -
4 V di S o e o 

« . i r e b b e s t a t o n u l ­
la d a e c c e p i r e .-ull.t v . f . o r . a d o . 
v i c e n t i n i c h e in q u e s t a f a s e 
a v e v a n o m e s s o in m o s t r a u n a 
m a n o v r a p i ù e f f i c a c e e r a p i d a 
« b a s a t a s u v e l o c . ffond i t e in 
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b i ' t u t o d a M e n t i o c o n 1 » ev -
d e n t e c o m p L c . t a d ( ì i n m icct 
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- o f o p >-• i l i f o r m a / . « u n p e r 1< 
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MORI N I INA- \ l l n r l o s l . l 'o­
l i tat i . v'Asit-lU'tli-, Klm'iitUln. 
Cimili.intuii. Alari Itesi. II.mirili . 
Del l 'Muit ' lo . l'av U r l i l a . Mani. 
l 'rnt rolli 

P M X K M O KIIMII: \ i l o r n i . 
C a l i . u n , l ir .ui l l l i ' i i i-i lell i . Se­
rril i; Di- W l , Mala vas i . I I T -
II.IIHIO, | aust i i i l io , U.itiiiis.iiii 

A K l I l l l t O : Sel i . i s i iu ili l . i -
r.inli). 

MARC M O R I , ne l la r ipresa 
al 18' Marches i ( r i g o r e ) , al £y 
lli'H" \ i m e l o , al IV l i .u i i r in . .il 
IO' l ' e m a n i l o . 

NO r i , : C l o n i . i t a di so le , ter­
reno l e g g e r m e n t e a l l e n t a t o per 
la piiif.'i'i.'» del g iorni s cors i . 
spe t ta tor i p a g a n t i E 200 per un 
Ini as so pari n L. 6 020.001). s p e t ­
tatori p r e s e n t i 18 m i l a e lrea 
('.ilei d ' a n g o l o : 7 a 1 per la I i"-
re i i t ina; a m m o n i t i S e r e n i e Ma­
gi SI e reg i s t ra to l ' e sord io In 
ser i e \ di Magi , di t ' a v l i i h i a 
per la r i o r e n t n . a e di D e Ast i 
per il l ' a l e n i l o . 

Dalla nostra redazione 
K I H K X Z E . 2H 
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- i t . v i e s t i l a --oltai i to l i c a p i r 
b . e t a di . • £ y h iti • : qii d i . c o ­
inè : l o r o . m e i ' T M s o n o p r e -
-ont iti in c a m p o c o n u n i for­
ni i 7 . o n e . m d ' i p e r I I>H'IIZ.I d 
sei t i t o l a i . isL --i i n c l u d e f r i u h 

esent i a n c h e .1 b r is i l i i n o A l 
in r. c h e d o v r e b b e i f o r n i r e ni 
s u o p i e v e p e r f i r p o - ' o a S a n 
f . l . p p o o ì S e l l i n i irai» 

K da u n ì s q u idr i e o - i in il r. 
d o t t a n o n si potev i c e r t a m e n t e 
s p e r a r e m o l t o d: p u p e r c h e 

l f . n o a i | t n v ' i i n i i i i n e n t o . f a t t i 
i f i-i7.(Hii' p e r qti •Iche . n c o n t r o 
i n d i e 1\ m m l o i e forn i i / i t i n e 

v .o l i n o n h i in u o f f e r t o p r e -
st i / i o n i di a l t o l i v e l l o t e c n c o 

C h e h i r n u - - o e s t a t o l o 
- c i i > o j i u b b l . c o . c h e p e r v i d e i 
re il 7 / i t i l i p r . n i i ri t e h i t lo -
u i ' o ' t t e n d e r e .. !•'" d e ' - e c o - i -
i lo t e m p o tpi n u l o 1 n e - p e r t o 
• - l ' I n s t o d I . T i n t o h i , i - - e -
nn it'i .. • u - e i h . u n e i l e fi d. 
r no re c h e m o l t . d e . d i r e t t o r i 
di f^iri n o n v n libi rn c o n c « ' - - o 
i n c i l e s e a i v e r . t a . il f i l i o c o m ­
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•o I l o t t o :l j jh i . i ec io . pt u o i u u i l 
A\ V 'lenreijfi . f ì e . l . t v . i n d i e d i 
<in>w(,I in . « r ror . c n m n i i - - . d u 
d f . -n-or r o - a n e r o h i n n o tro 
v I'II u-i jio" d: f . d u e . i i n i ! 
<• ro d . d u e m m i t i <al 25 e d al 
i . ' i si s o n o n - s i e u r a t i l i p o s t a 
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1 go l di 11 i b ui -
d I T i e - t a t o re t i . . ' / i to <i 1 ci li­
t r o .(Vanti 1-ern. indo. c h e d o p o 
p o c h i n i i n u t . d i g . o c o - . e r a 
p r o d o t t o u n o s t r a p p o a l l a g i m ­
it i - n . - ' r i t ' i r ò d i p-o-> RU M-
.-. ni 1 e i n ' e . : n . - ' o d» .. • 
c o n ' r o 

I! - u r e e o di :i i F ior i n' :i , 
p u n i l e f m . r . i m p e l o ' C i r* i-
m ' - n ' e n o S . . - e 1. «n . d o p o 
-oh» 10 ni nut d g . o c o n o n 
r> e - « ro n i T i c *i< u n i r« •» v, .i 
f (•• i f o - e l i « o r . d. g g! 

- i r i h l ) . ' o r i . gn I*T n e h i 
pi rch« \ T c a u - T d e l l e n o t e j*»-
1» m c h e in c o r o fra - o c . e d -
r geni» ( p o l e m c h e c h e - . c o n ­
c l u d e r a n n o m - r t e d l - e r a ,n o c -
c a - . o n e d e l l ' i v - e m b ì e i g e n e r a ­
lo» . l i s-quidr-i d . V i l e i n g g . t 
« c e - i . n c i m p o con .1 m o r a l e -, 
pi 77 T - n t o i j — 7 / . o h e r e i 
pr i n o '(' . '«pò, - e . ( - e l u d o ur 
j» ' o c o l p . t o d i D e l l ' A n g e l o • 
p o r t e r ò b,**u*o o u n f Ilo d 
ni n o c f m n u ' . - i i n i Hened» tt . in 
p e n i ir. i J i r . g o r e ( f i l l o - u 

c u . l ' i r t i *ro h i - o r c o ! t o ) .: 
|rf>r* - r e Rr, n n o n h i u n . o . r - r . 
p«-r c o ' ,-ì -or* i M i v e n . i i i o 
di i cror. c i C o r r e v i ;1 10" i 
r > r n r. ir» -j-o^- *n -> - . r . - T i 
Con - C i . * . CI "i mj/O fu ' tV . I a -
r.v i r e : p : ; , , - . s u . p t d . d-\ 
b r t , - ì . " - o K u - . n h o l u n i:l« ' , 

P i l lon i l a n c i a t i d a M i iche.s i , C a -
v . c c l r a . a p p o s i i t o il c e n t r o d e l 
I . ire i p i l e r n t . t a n i t i u - c i v a i 

s t o p p n e l i s f e i a . m e n t r e 
-• iva p e r g . r a i - 1 e. (pi ud ì . t e n -
t ire .1 t i ro a re t e . C i a n i lo 
c i n t u r a v a 

1. u b . t r o c h e a v e v a l a s c i a t o 
c o r r e r e fa l l ; b e n p . u g r a v i , q u e ­
sta v o l t a a s v e g n iva al i i s q u a d r a 
v i o l i u n e i l e o di r i g o i e eh i ' 
v e n i v a t i . i n t o r n i a t o d a l l o s p e ­
c ia l . s t i M i r e h e s i aj ipaiMi o g g 
in net t i r . p r e s a S u l l e a h d e l 
s u c c e s s o , g l i u o m i n i di V a l e a -
l e g g i t o n t a v i n o d i n u o v o la v i a 
d e l l i r e t e , m a e r a il P a l e r m o 
. n v e e e . i s f i o r a r e il p a r e g g i o 
Al J.'* C i s t e l l e t t i n e l t e n t a i . v i i 
di a l l u n g i r e .1 p ' I I o l i e a d A l ­
b e r t o - i . s b a g l i a v i l i m i r a p i s -
- melo i l i o - m a r c i t o Fer i i n u l o 
II b t a s i l i a i i o c a l c i i va di s i n i s t r o 
m a m a n c a v a il b e r s a g l i o 

S c a m p i to il p e r i c o l o . ì tosc . i -
n . i i p i r t . v a n o m q u a r t a e al 2")' 
MI u n c e n t r o d i t e s t a d i n a t u ­
ril i . D e l l ' A n g e l o , s f r u t t a n d o u n a 
incer te7 /_ i di G r a n i e di l i e n e -
d e t t i . h i t r o v a t o m o d o di a l l u n -
g u e u n p i e d e e d e v i a r e la .sfera 
nol i i l e t e di Rosan D u e m i n u t i 
a n c o r a di g i o c o e H a m r . n s u 
a z i o n e i m p o s t a t a d i D e l l ' A n g e l o 
e d i M a r c h e s i , d o p o a v e r e .-car 
! i t o i n d i e .1 p o r t i e r e s i g l a v a 
l i t e r / i t o t e I d i f e n - o n p i l e r 
m.t u n a v e v a n o 1 i s c . a t o i n s p i e ­
g a b i l m e n t e l i b e r o l o s v e d e s e 
D a l l a t r i b u n i -> e a v u t a l ' . m 
p i e - s i o n e c h e i r o s a n e r o r : te-
n e — e r o H a m r i n m f u o r i g i o c o 

S u l t r e a z e r o ì v i o l a h i n n o 
t i n t o ; r e m i in b a r e i e h a n n o 
p e r m e s s o -d io « z o p p o > F e r ­
ii . n d o di s e g n a r e e i a il 4 0 ' e 
C i s t e l l e t t i c o m m e t t e v a u n f a l l o 
- l i H i m u - . m i P u n . z i o n e b a t t u t a 
d i F a u - t . n h o c o n p a l l a a D e 
\ - t i - u l t i s . l u s t r a d e l c a m p o II 

c e n t r o d e l g o v a n e e t i o r d . e n t . . •• 
st i t o p e r f e t t o e F e r n a n d o - b r u -
c . n u l o -n i t e m p o A l b e r t o s i 
c o n u n s a l t o d e v i a v a il c u o . o in 
ri t e A l 42 ' a l t r a o c c a s i o n e d ' o r o 
p i r . v o l i c o n p i l l a sui p . e d i 
d. C a v i c c h i i A n c h e q u e s t a v o l -
t ì 1 i g . o v . i i i e r i s e r v a d i M . l a n , 
h i s p i r i to fuor i r i c e v e n d o q u a ! 
c h e f i - e h . o 

Q u e s t a , in s i n t e s i , la c r o n a c a 
m e n t r e n o n c i s e n t i a m o di p i r -
l a r e d e l l a e s i b i z i o n e t e c n i c a di ' , . 
l e d u e s q u i d r e , p ò c h e o g g . . in 
v e r ' a i b b m i o v i s t o s o l o fi 
u o m . n : v a g i t i t i p e r il c a n i t > , " 
- e n z a u n ì u i i i n i o d. i d e e e - e X'. • 
u n o s c h e m a d i g i o c o In t p i ^ . ' o 
ni . ir . i s in i s i s o n o sa lva t* H a n j ; ni. 
n i t o r e eli a l c u n e f u g h e n » , ; , 
vo i (te. K o b o t t . e h e . f ic J.'t.'ito 
d i l l i p o s i z . o n e d. K ini e s i n . 
- p e - v o si e t r o v a t o in . . ' e , di­
s t r a . M a r c h e , , c h e . n o n . r , e n d « 
u n a v v e r s - i r . o d a c o n t r o l ' ; : r t . | , , 

Loris CiiiHini 

fSrffiir a /HIp. 4i) 

l 'IORrvri\'A-I\\I,KKMO .l-\ — I I A K C I I K S I apre I.i segnatura «viola» lialteudo 
su rigore HOSIN (in alto), il goal della bandiera ilei Palermo: ITK.NAMM) insai-i i 
ili precisione nella porta di Sarti (in basso) I e k l o l i » I t a l i a l'I i u t a 
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I « virgiliani » vittoriosi al « Martelli » 

Sorniani si è svegliato 

ne fa le spese il Napoli 
Priifio tempo di marco biancorossa - Vana la superiorità partenopea nella ripresa 
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M . V V T O V A : . \ r h l / 7 « n t . M»r-
c ^ n l t r a n r l a n . Tarat ih la . I»lnl. 
I n s t i l | a / / i . S l m u n l . l i l a e n n n l 
S o r r i an l . M a r / c r o . I lrra^nl 

N \ p o i . l . C u m a n . Mol ino . Mt-
i l o n r . m r f l l l . C a t t i . Girarti»*. 
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ni . T a c c h i . 

AltniTRO: \nsrllnl di Fl-
t r n / r . 

M \ R r . \ T O R I : nrl p r i m o t e m ­
po ri 17' Sorn ian i irt|C«rr>. al 
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VOTI' N»-lla rlprr*». al 2J'. 
Sorm ini r lma*to In for tunato In 
uno trontro t- pa*«»to «M'ala 
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Dalla nostra redazione 
M A N T O V A . 2H 

C o n u n p r i m o t e m p o r m . 
mcnlr (.ti alto l i r e l / o e con 
un Sorniani finalmente all'cl-
tezzn d» ila propria fama, il 
. M u n t o l a «i e a o i j i i / d i r n t o una 
i m p o r t a n t e l i t t o r i a n»»i r o n -
/ r o n t t d i un b n l l a n f U J t m o \u-
)>olt La Mupenontà dei locu­

li n< i p r i ' i i i m i n u t a cii QIOCO < 
s f i . ra « c f f i " i r n a e ^l .* i :rr t>be 
j.or IU. i o n i r. tare con alniemi 
'pn.ftr.» oijni l t l ire / . i n i - l d ' t -
i d ti» i burnì o r o s i t in <i'ie\'n 
p . n o i o e ••<.M r o \ f « n f c ba\ti 
( I T O r h r il Sapoh ^oìo uni. 
, . . . . , , . 5I ? rCSO pericoloso ed » 
vMto p r o p r o sul finire d e l 
t e m p o , al lorrh»- ha accorciato 
le dntan:e Sella rinrc\a la 
rn'li tea » cambiarci , soprattut­
to p e r l'ei niente m'o ii< i 
m l u t o ' c i i c h e h a n n o »! • •? ' . 
r n c n i e ripentito della traifer-
la infrasettimanale m f c r - a 
spalinola A tiucsto punto il 
.Yupoi'i, sorretto da un i r r c -
m n b i . V HOMI, ha / a l t o il h e l ­
l o e il cattn o tempo, i i r r i e i in -
d o r i c i n i s s i m i ) al pareggio, al 
lorche Cancian. ad esempio 
ha salvato sulla Un^a della 
porta rutta la di'ca de' 
M u n t o c i ! , p u r i i f / a n n o t o m e n r o , 
ha t e n u t o f; iNapo't h a J..-
s c i a f o »fOn/itfc> il à /ar (c / { i 

c o n l impressioni- d. i «%« • 
<f(Uo d e r u b a t o almeno ih M I 
p u n t o .17a sul pwt'o .'fi ti 
blliincw. la pure misto '/'<••' 
l ' i ' r c c - i o n a l c p ' i m o temjm u< . 
A f a n t o r a . nel corso del // .a . . 
per il .Napol i , e .stata una b . . 
la fortuna non essere stato 
sepolto sotto una i a.' ani a di 
segnature 

Infatti, la n o n r d pi'i beli i 
di questa giornata, e s'rtn In 
attacco c i r a d i a n o , i ' armi f. 
m a l a t o sino a i er i ( ) i ;.. ct.-i 
Sormam m condizioni i;ua . 
perfette e con una cooma di 
interni veramente efficienti-. 
ha costrutto piacevoli trai < 
ccJ ha fatto del buon '; o . .> 
come non si vedeva dall'ini 
;to dei campionato Circa il 
Xapoli, abibamo detto di Ilo 
sa, ma bisogna agiiinn-ier • 
anche Fraschini e il / i . n m a -
boltco Tacchi che sono v i f i 
b r i i i ' m ' m i : p u r e i n d i j e - . i i 
partenopei non hanno deme­

ritato 

. N I i n . " a 

•J o r r .ri •• 

*>7iIH'')C(I e 

' ; prima 
dilT. p i . r l i f i 
bene ìli ca mi 

( o»! lo ve <); i ) . ) i ( . i 
l'art.- ili i, ,.".. A 
uf - ' î i i r n ' O i i 
- or . C*IOIM«" -"i . -

"l7 .'.-*•'ri» .'o'IC,!' 
/ . . ' o r i ' o . r i 'l. 

ila un errore di A/t»fo*u .' i. 
«•s[r«rmi ^ini-tr i l i t'i l i ìl'ir-'l 
( i i inr i j davanti <: f u m i • si 
impavp na e lo *f.*«<o vfi»'»' 
n e h.i furto i l tempo ; > T ;.-
brrarr Al I >' ruiore Urrà-e. 
l a n c i I 'O - e m p r e i'a *.r : r" .T' ' 
• rum f)-.l!ii al p cde. in a f i c 
ip'«*!;iiiro i7d (latti c.'ic » c i - i 
t r o p p i cr tm. i ì i" :rnt i l o r U i r 
r.i Angelini tra le protest • 
d e i r.iipofot m i d e c r e t a l i 
r'f i«\inii i p u n i j i o n c i 'le So* 
man: cor. un tiro ici'rale 
non t r o p p o forte, trasforma 

Tre m i t t ' i t i c i o p o . < c c o n / i i 

Roméno Bonifacci 
(Srf-ur ti fui fi. li) 
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Lecco (con Bagatti) pareggia il cpoal di Bonacchi 

A 15 
effato 

il Bari 

9 fine 
Per 2-1 

Aid: Ghlzzartll; Haccnrl, 
ara; Mupo, Mnpnaglil, Cnr-

o: Visrmln, Cntalano. Uo-
rliJ. Glaminarlnaru, Cicogna. 
F.Ct'O: Alfleri; Facca, Caro-
Gnlblati, Paslnuto. DuzlonJ; 
loiil, Iiagattl, Cappellaro, 
ln\o, Cleric!. 
ItlilTRO: Righctll ell Torino. 
lAltCATOIU: nella rlprcsa nl 
Ilonncchl. nl 29' Hagnttl. 
OTK: Angoll 8-7 per II Hart. 

Nostro corrispondente 
BARI, 28 

'inconlro Bari-Lecco (ter-
i.ito alia pari) e stata una 
quelle partite il cui risulta-
sembra giu chiaro ma cho, 
un certo punto, mutano volto 
ausa di quel tanto dl impon-
abLle sempre presento In 

gara di calclo. I locali. alia 
zz'ora del secondo tempo, 
ibravano ormai padroni del-
situazione e con un risultato 
itivo da difendere e conso-
»re. Ma un capovolgimento 
fronte dava la possibility ngll 
iti dl pareggiarc le sortl e 

'ndi dl tirare a campare nno 
termlne. 

ncora una volta quindi in 
sto campionato, il Bari ha 
uto cedero un punto all'av-
sario a causa delle Incredl-

indecisioni che si crcano 
la difesa, specie nel momen-
piu cruciall della contesa 
cosl col Brescia, poi ancora 
Monza e con l'Udinese; ?> 

cosl anche oggi: dopo il gol 
so a segno da Bonacchi al 

secondo tempo, mentrc 
a la squadra biancorossa era 

in avanti per raddop-
e. al 29', su un cross del 

Facca. I dlfensori locali 
nevano stranamente fermi. 

iando Bagatti 'olo soletto 
rea. padrone di raccoglierc 
fera e insaccare a fli di 

po un pareggio di questo 
re, nessuna meraviglia se 
ici di Magni non sia piu 
" i n minacciare Alfleri. 1 
i apparivano stanchi e de-

alizzati anchc perche per 
il primo tempo e pol pet 

'ora del secondo, avevano 
uto contlnuamente contro 
rriera lecchese, costringen. 
portiere ospite ed i difen-

a salvataggl ripetuti. 
vero, se il Bari avesse bat-
il Lecco, nessuno avrebbe 

o nulla da ridire. Se e vero, 
1. che la compazine alii-

a da Achilli ha conferma-
Bari di essere una delle 

idate alia promozionc gra-
"la sua visione dl gloco e 

possibility di molti del stioi 
ini (AIHeri, Pavinato, Du-
i 6U tuttl) fe pero anche vero 
sul terreno dello stadio oggi 

visto solo il Bari. 
con questo si puo dire che 

uomini di Magni abbiano 
utato una bella gara. trop-
frammentario c opaco es-
osi rivelato il loro gloco: 
che 11 Bari ha dovuto fare 

mo di Postiglione. l'anima-
del quintetto di punta, 

rendo l'cx lecchese Bonac-
che pur non avendo de-

ltato non e stato all'altez-
el compagno che sostltulva. 
tre la squadra locale ha 
entato diversl uomini piut-

stanchi. a cominciare da 
} e poi anche Visentin e 
marinaro. Panara. Carra-

Baccari invece sono apparsi 
in forma. Catalano ha avu-
soliti spunti felicl (un suo 

o di testa non e flnito nel 
o di Alfleri): ma i dlfensori 
hesi in due o tre per volta 

lo hanno moUato nei mo-
ti cniciali. 

a cronaca pud limitarsi alle 
reti e alle diverse occasio-

ite dasli avanti locali e 
ate per Pintervento dei d i - | 

ori ospiti. Nel primo tempo. 
0' Cicogna crossa di preei-
e in area lecchese imbec-

Visentin solo soletto. ma 
fera colpisce la nuca dell'ala 
ndo quindi sui piedi di tin 
nsore ospite che libera. Tre 
uti dopo Baccari scende sul-
"estra lanciato da Giamma-
ro. lascia partire un gran 

rasoterra che lambisce il 
alia sinistra di Alfleri. Au­

la la pressione barese e al 
su tiro di Bonacchi. Sairo-
alva sulla linea di porta, ri-
nde ancora Bonntti ma que-
volta salva fortunosamente 
eri. AJ 30' travolgente azio-
dei locali: Catalano Jancia a 
cari che crossa verso Pana-
quindi a Catalano che in 

a avversaria s: appresta al 
mentre Alfien e fttori cnu-

ma un d:fensore ospite re-
Ze alia meno peggio salvan-
la difficile situazione 
1 34" doppio salvataggio di 
e n prima su forte tiro di 

Baccari (resplnto in corner), poi 
su preciso colpo di testa di Ca­
talano indirizzatn nell'angohno 
basso. Al 30" altro salvataggio 
provvidenziole del guardiano 
ospite su preciso colpo di testa 
di Bonacchi lmbeeeato da 
Giammarlnaro su calcio di pu-
nizione dal limite. 

Nel secondo tempo, al '!', il 
gol barese: punizione battuta 
da Giammarinaro che lancia 
verso Bonacchi scattato sulla si­
nistra. Questi stringe al centro 
e lira tra palo e portiere, Al­
fleri tocca la sfera die pero fi-
nisce in rete. Al 17" Catalano 
toglie il pallone dalle inani di 
Alfleri e lascia a Cicogna il 
tiro finale; ma Carol! sulla linea 
fatale salva ancora Catalano nl 
21' Indlrizza la pal la all'incro-
cio dei pali; ma Alfleri 6 bro-
vlssimo ad elcvarsi e salva In 
corner. 

Al 29" it pareggio. cross d' 
Facca verso Bagatti spostato a 
sinistra e preciso colpo di te­
sta della me/zala che sorprende 
tutti. Poi Ja cronaca non merita 
altri cennl. 

La capolista a gonfie vele 

vittoria 
delFoggia a Udine: 7-2 

Nicola Morgese 

UDINEKI': ZofT; Glgantu. Va-
lentl; Beretta, Tagliavini. Con; 
Del Pin, Sclmossoii, Mantella-
to, Mangiinotto. Itltella. 

FOGGIA: Illondanl: I'nrtoll, 
(orriull: Ghrrilnl. Oilllng, la -
leo; Oltri'inuri, Giunhliin. No-
crra, I.n/zottl, I'atlno. 

AIlIIITItO: Varazzanl dl 
I'arnta. 

MARCATOIU: nel primo tem­
po al 18' OltrcmaTl, al 30' Gl-
ganto (autorcte). al 32' Oltre-
inarl, al 42' Manganotto; nella 
rlpresa all'P Patlno. al 2' No-
cera (rigore), al 16' Selmosson 
(rigore). al 21' c al 39' Nocera. 

Nostro corrispondente 
UDINE, 28. 

Acqua non ce n'ern mol-
ta, sul rettangolo del « M o -
retti >, sebbene da una quin-
dicina di ore il cielo si d i -
vcrtisse a scaricare una piog 

*9H 

Post ig l ione il bravo attaccante del Bar! 

«erel la sottlk-, insistentc, 
noiosa, ma qu\'l V0' di l iqui-
do uggioso i- tyestnto all'Udi-
nese per colartf a picco sen 
/a fiiustincazione, s e n / a at-
tcnuanti . Non A soprattutto 
ni giocatori, pen6, che van-
no attribuite le \eause della 
clamorosa disfatl l i . 

II punteggin poUeva u m a -
natnente lasciarli wperarc in 
un rovesciamento \ della s i ­
tuazione. Fatto e c\'ie l 'Udi­
nese di questi temr\-i e una 
larva di squadra, i afforzn-
ta in qualcbe modo riiandan-
do in campo generoai vete-
rani come SeImosson\ e Va-
lenti e ragazzini di \ primo 
pelo ed ancora inespertti c o ­
me Ritelln, Gigante e WL'in-
tellato. 

Ma la speranza de l le ze-
brette ba incominciato a i n o -
strare le prime crepe p\-o-
prio per l'insufflcienza c\'e-
gli acerbi Mantellato, Ritftl-
la e Del Pin, incapaci di sc -
s tenere adeguatamente il vo>-
lonteroso lavoro di « raggin 
di luna >. 

Per un quarto d'ora la 
partita non ha avuto un vo l ­
to ben definito: un tentat i ­
v e di Lazzotti veniva bilan-
cinto da una applaudita di­
fesa di Selmosson, ma le 
squadre lasciavano complc-
tamente l ' impressione di stu-
diarsi n vicenda. Le rif les-
sioni del l 'attuale Foggia s o ­
no per6 di breve durata: la 
squadra e impostata cbiara-
mente sul gioco offensivo, 
svo l to con manovre rapidis-
s ime, con ininterrotte inver-
sioni di ruolo fra Nocera, 
Papino e Oltremari, sagace-
mente sostcnuti da Lazzot­
ti, Faleo e Gnmbino e so l tan -
to attaccando i pugliesi rie-
scono ad offrire il megl io 
di cui sono enpnei. 

E questo < meglio*. con­
tro l 'Udinese, hanno comin-
ciato a mostrarlo dopo 18 
minuti di gara: una galop-
pnta di Gambino oltre la 
meta campo, un a l lungo a 
Oltremari assai bravo nel 
superare Valenti e il prelu-
dio alia sinfonia in chiave 
rossoblu era cosa fatta. Zoff 
usciva incontro nll'attac-
cante avversarlo, ma Oltre­
mari lo infilava con una fu-
cilntn rasoterra. 

Tutta la squadra. insom­
nia, girava d is invol tamente 
per met tere altro f ieno in 
cascina e attorno alia mez-
z'ora di gioco, dopo un ten-
tat ivo dell ' isolato Se lmosson, 
l 'Udinese naufragava irri-
medinbi lmente . Al 30' s c e n -
devano in contropiede Pati-
no e Oltremari, superando i 
rivali con un paio di tocchi 
calmi e precisi. 

Tentava in extremis di 
metterci una pezzn il pove-
ro Gigante, rimasto a presf-
diare l'ultima trincea. ma il 
risultato era catastrofico: la 
palla, colpita dal terzino 
spinzzava comple tamente 
Zoff e f iniva nel sacco. 

L'Udinese era stilU* ginoc-
chia, e lunga tlistesa .si sa-
rebbe trovata di li a due mi­
nuti: Tagliavini veniva su-
perato da un pallone < li-
sciuto » da La/.zatti e pei Ol­
tremari si trnttava di un a l ­
tro invi to a n o / / e : 3 a 0 
Mancava circa tin'ora al ter­
mine ma per la earcassa 
del l 'Udinese la navigazione 
era terminata. Una falla ve­
niva turata al 42' da Man-
ganotto che spintosi in avan 
ti, riusciva a effettuare tin 
travcrsone e accorciare le 
distanze. 

Ma altri siluri erano in 
arrivo da parte degli attae-
canti pugliesi . Unilici sccon-
di dopo il riposo, si era sul 
4 a 1 e manco e'era tempo 
per annotarlo che il punteg-
gio aumentuva ancora: la 
prodezza era riuscita a I'ati-
no, cbe concludeva coinoda-
mente un dialogo condottu 
da Gambino e Nocera in 
mezzo alia imbambolatn di 

fesa bianconcia; quindi toc-
cava a Nocera sfruttare un 
rigore concesso per un suo 
atterramento in area da par­
te di Tagliavini . 

L'Udinese tentava allora 
di far pesate alrneno i icst i 
del suo orgoglio e qualche 
cosa raccoglieva: un sa lva­
taggio di Gambini sulla li­
nea bianca, .su t i io di Man-
ganotto e un gol di Selmos­
son .su rigore, su un disen­
t i t l e fnJlo di Ghedini. Ma 
piu cosptciii erano gli a l lo-
ii che at tendevano ancora il 
Foggia. 

Al 21' Patino, Nocera e 
Oltremari, di lagavano nella 
area avversaria: Oltremari 
colpiva la base del montnn-
te e Nocera raccoglieva il 
ciioio scaraventandolo in re­
te. E ancora di Nocera era la 
sigla (30*) deH'ultimo ca-
stigo per l'Udinese. 

Giordano Marzola 

II Verona 
vitforioso 
a Trieste 

TKIE8TINA: Toros; Ilarcta. 
Vltall; Dallo, FrlKerl, Sadar; 
Mantovani, Trevlsan, Becchl, 
Ferraru, Itltos 

VERONA: Clcerl: Ilaillianl. 
Faisetta: Plruvano, Zannler, 
C'liiccliettl; Snvola; Cera. Fati-
tlnl. Maloll, circoto 

AKII1TKO: Ul Tonno di Lccee. 
MARCATORI: n e | primo tem­

po al >S' Mantovani, al 31' p | . 
rovano (rlRorp) pd al -iV Clccolo 

NOTE: Tempo ptuvobu, ter 
reno itlriicclulevole Hpettatorl 
7.000. Angoll 13 a 1 per la Trle-
•tlna. 

TRIESTE, 2.'< 
II risultato e fedelo all'anda-

mento della partita che il Ve­
rona ha vinto con disinvoltu-
ra di fronte ad una Tnestina 
scricchiolante in ogm reparto. 
L'undici alabardato ha .segnato 
per primo con Mantovani al 
25' del primo tempo ma e 
stato raggiunto poco dojxj su 
rigore trasformato da Pi ro­
vano II -penal ty" era stato 
concesso per fallo in area di 
Brach su Ciccolo Da questo 
momento la Triretina si e gfa-
sciata ed e r.masta sempr<> m 
balia deH'avversano che al '14' 
ha raddoppiato su azione di 
calcio d'angolo battuto da Maio-
li che spediva il pallone in mez­
zo al grappolo di giocatori sta-
/.lOiianti dmanzi a Toros: Cic-
colo era il piu lesto di tutti e 
con un preciso colpo di testa 
spediva in rete. 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara non rnutava ed era-
no sempre i veneti a mnnte-
nere in pugno le redini del gio. 
co difendendosi con ordine sen. 
za per questo desistere dal por-
tare. ad ogni occasione, l'insi-
dia del contropiede nelle ma-
glie dell'incerta retroguardia 
giuliana Fra i locali si e sal 
vato il solo Mantovani. autore 
del gol della bandiera. con una 
fucilata su passnggio di Sec-
chi. Degli ospiti molto bene Ci-
ceri. Zannier e Maioli. 

Catanzaro-Lazio 1-1 

I locali 
potevano 
vincere 

Prodezza dei rossoneri di Arcari 

II temutissimo Cagliari 

sconfitto a Lucca (1 - 0 ) 
CACI.IAUli C'OIMIIIIIII; Mnr-

tiradviiiia, tHi|tnosi; Muztiicrhl. 
Veseovl, Lottfio; RIMO, Santon. 
Konronl. Ga^ltJardl. ConRlu. 

I.UCCHE8R: Petslco; Flaschl, 
Cappellino; Cannpl, Contl, Cl«'-
rlcl I; (ihiaifonl. Clerlcl II. 
Gratton, Slrur.tnl. ArrlRonl. 

ARUITKO: li Klando dl Ilrr-
fiamo. 

MAKCATOItf\: nel secondo 
tempo all'll' Grttttnn, 

NOTE: Calcl d'.tnicolo 4-3 per 
la I.ucelirke. Al A1' d«lla rlpri<-
ca Flatrhl «• staU apoitato al-
1'ala sinlitra per an colpo rl-
cevuto al \lfio. 

Nostro corrispondente 
LUCX:A. -JH 

II temutissimo dagliari c 
stato costretto ad at render si 
alia olitiva Luchcse <c-/fe t o n 
p ieno merito ha cont\uhstato 
nell'odierno confronxo al 
Porta Elisa *i due pr«*»osi 

tra del campo, Poi il viassic-
cio incitamento del p t ibbt tco 
sprona i rossoneri i quali, 
dopo aver sventato una p c r i -
colos« azione dell'atUicco ca-
gliaritano, partono in contro­
piede. Nel corso di questa 
ftrione scaturisre una puni-
zione a due in areu sarda a 
favore dei rosoneri per fallo 
di Spinosi ai danni di Grat­
ton. Siamo all'll': Arrigoni 
j jorne a Gratton, che con un 
tiro sccco fa passare il pallo­
ne fra una sclvu di gambe 
battendo I'esterrefatto Co­
lombo .Dopo la rete subita si 
assiste a una forte e costan-
te reazionc dei rossoblu dc-

cisi a rimontare lo svantag-
gio. La loro manovra si fu 
sempre piu potente e pare 
che la Lucchese debba da un 
momento ull'altro capitolare. 
Vicevcrsa con una lodevole 
ostinatezza ma anche con una 
certa precisione, la difesa 
rossoncra, imperniata soprat­
tutto sul forte Cappellino c 
sulla costanza dei giovane 
Campi, eterno franco-bollato-
rc dcll'insidioso Congiu e con 
Pcrsico in giornata splendida 
fa sfumare le u l t i m o spcranze 
deU't indici ospite e conduce 
in p>->rto la vittoria. 

Alberto Giovannetti 

Con una rete di Fascetti 

arma 
rescia 

1 
1 

Faticosamente il Messina 

prevale sul Simmenthal 

PARMA: ReccbU; Vercnlattn; 
HI; Romanl. Baldl, Zurllnl; 
neui. Brlfto. Smersl. Nerl. 

erejjalll. 
BRESCIA: Rrotto; FtimaRal-
Dlubarl: Tnrra, Vatlnl. Blan-
I; Pavalll, Recagno. De Pao. 
Favlnl, Rambone. 

ARB1TRO: D'AKOttlnl dl 
ma. 

MARCATORI: nel primo tem-
9? •• i** Turra; nella rlpresa 
al IS* Nerl. 

y NOTE: •petUt«rt 54M. Glor-
s u U plevosa, terreno pesante. 
AufU: I-« per il Pinna. 

MESSINA: Ro««l: Uoltl. rtuc-
chl; Radaelli. Ghflll. I^indrl; 
Calzolarl. Fascetti. Calloni. Ca-
nutl. liramhllla. 

SIMMENTHAL MONZA: Rl-
Kamnntl: Glanesello. Bads; Fer-
rl. Ghonl. Stefanlnl; Vlvarelll. 
Dal Molln. Traspedlnl. Gottl. 
BaruRl. 

ARHITRO: Acemese dl A fra-
jfola. 

MARCATORE: nel primo tem­
po al 27' Fascetti. 

NOTE: Calcl d'angolo 7 a 3 
per il Messina. Ammonizlonl 
tifllclall dell'arbltro nel con­
front! dl Gblonl e Gottl. Spct-
tatnrl 12 mila circa. 

Nostro corrispondente 
MESSINA. 28 

Una vittoria di misura della 
squadra di casa m una partita 
quasi tutla da buttare II Mes­
sina sul campo alien t a to rialla 
piogg.a ha «:entato a muovens:. 
e il Monza, d'altra parte, non 
ha esitato nei momenti di mag. 
gior pencolo a ricorrere ad un 
gioco duro. violento. assoluta-
mente md^gno di una squadra 
di s ene nazionale. 

Nei pnmi minuti le squadre 
si fronteggiano a meta campo 
e soltanto al 10 Calzolari nescc 
a tirare su serviz.o di Calloni. 
ma falhsce il bersaglio Al 12' 
prima Fascetti e poi Calloni 
falliscono due volte il bersaglio 
a pochi metri dalla rete. Al 17' 
l'az.onc piu bella di tutta la 
partita: Calloni con una serie 
di finte si libera di un avversa­
rlo c spara a rete dal dischetto 
ma Rigamonti fortunosamente 
para. Al 26' Fascetti da tette-

ntto motri lascia partire un bo­
lide che Kigamonti devia :n 
angolo. sul conseguente t:ro 
d.illa bandienna Fascetti anco­
ra con estrema prec.s-.one mot­
to direttamente in rotr. forse 
pero v > stata una loggera de-
Viazione di Stcfanuu 

Nel secondo tempo il Monza 
si lancia all'attacco e il Mes-
s.na no approfitta per operare 
numerosi capovolg.mcnti di 
fronte. Al 1* Calloni o Cantiti 
tirano consecutivamente ;,d-
dosso al portiere e alia fine 
Calzolari man da sopra la tr.i-
versa Sulla nmessa la palla 
Riunge a Brambilla che 6 s»>lo 
davanti a Rigamonti; ma que­
sti lo precede in un soffio 
Fulmineo contropiede e Hossi 
deve mtervenirc di pugno su 
tiro di Traspedini per salvare 
la rete del Messina. Al 5* e an­
cora d Monza all'attacco. una 
centrata di Barufn viene re-
spinta in angolo da Rossi. Mil 
rilancio palla a Brambilla che 
tira sull'estcrno del palo 

Al 18' e ancora di scena il 
Monza c Rossi devia in angolo 
un tiro di Bunffl che sembra 
gia in rete. Jl Monza msiste e 
Dolti deve intervenire su Gotti 
a due metri dalla rete: su con­
tropiede del Messina Radaelli 
m&nda fuon E' ancora Radat-1-
li al 34' e al 35' a sfiorare la 
rete. Al 42' la piu bella azione 
del Monza: su passaggio di Dal 
Molin, Gotti spara un tiro for­
tissimo e angolato ma Rossi 
con un gulzzo incredibile atta-
naglia la palla. Ma al 44' e Ri­
gamonti che esce alia disperata 

su Brambilla lanciato a rete. 
Per concluderc: la partit.i 

non e stata bella anche se gli 
attacchi si sono trovati spesso 
in condiz'om di segnare. ma c.«> 
sopr.»ttutto n»T lo papere cu-. 
difenson 

Edoardo Biondi 

Serie B 
I tnarcatori 

9 RETI: Noccr» tFoggla): 6 
RETI: Catalano (Bari): 5 RE­
TI: I.en*l (Cosciua). Koelbl 
(Pado\a); 4 RETI: Mnzxlo (I>. 
Patrla); 3) RETI: Gambarinl 
(Alessandria). I)e Paoll (Bre­
scia). Congiu e Rlzxo (Caglia­
ri). Bemasconl (Lazlo). Cap­
pellaro (Lecco). Calloni (Mes­
sina). Raimondi (Samb.). An-
dersson (ITdlnese). Oltremari 
(Foggia): 2 RETI: Oldanl e 
SaUemlnl (Alessadria). Paga-
nl e Tarra (Brescia). Sartore r 
M o r e l I I (Coma), Marmlroll 
(Cosenza). Ijizzottl (Foggia). 
Arrigoni. Gratton e Slcnranl 
(I.uecbese). Manganottn e Sel­
mosson (ITdlnese). Mantovani 
(Triestlna). 

Media inglese 
• Pogjria 

— I I.azlo, Messina. I.ecco 
— 2 Pro Patrla. Brescia. Co­

senza. Verona, Padova 
— 3 Cagliari. Bari. Alessandria 
— 4 Monza, Laechese 
— 5 flambenedetteae 
— « TrtesUna 
— 7 Como, Catansaro, Parma 
— t Udlnesa 

punti in jxilio. Maiuscoh.' v 
stata la prestazione delj'Un­
did di Arcari per la volitn'a 
e la tenacia che opposto alle 
massiccia s<tuadra sarda, <•/// 
ha tenuto testa egregiamen-itt} 
nella prima parte della gara.\ 
andando spesso in offensivo 
c ha resistilo poi con ordine 
e potenza. quando dopo il 
vantaggio acquisito all'll' 
della ripresa. il Cagliari ha 
sfoderato tutta la sua abilita 
pressando in continuazione 
sotto la porta lucchese. 

Due tempi distinft, caraffc-
rizzati il primo da un gioco 
piaccvole c reloce con conti-
ntii rot'cscinmcnft di fronte; 
mentrc laltro, il secondo. di 
nctta premmenza (sia p u r r 
tn/nift i iosuj del la squadra 
os pi ft* con onorcro lc difesa 
dei padroni di casa. Fra i 
rosso ncri magistrate e stata 
la condottu di gara di Cleri-
ci 1, onniprcsentc in tutte le 
azioni offensive c difensive 
dei rossoneri Offirno il com-
pi to di allcggcrimento svolto 
da Sicurani e Arrtgom. spe-
cialmcntc nei momenti di 
maggiore pressione dei sardi. 
Da encomiarc anche la con-
dotta dealt altri. che hanno 
contnbuitn nel mtgliore dei 
modi all it rittoria rossoncra 

11 Caglmri, squadra hen 
piazzata nlleticamcnte con 
uomini di indubbio valore, 
ha avuto la sfortuna di tro-
vare oggi una Lucchese for-
tcmente su di giri. che gli ha 
reso la vita vstremamente 
difficile. Degno di menzione 
r i n f o r n o sinistro Gaghardi. 
senza (ftihbio ti migliore di 
tutti i vcntidue. 

Qunlchc cenno di cronaca. 
Z/inuriatirn e dei sardi che 
nel primo qunrfo d'ora per 
ben tre volte tenfano di sor-
prenderc rflttenfo puordiano 
rossoncro. Al 4' Mazzucchi 
calcia fuon. Al V un tiro di 
Hizzo sibila sopra la travcr-
sa. Al 14' ancora Mazzucchi 
tcnta il tiro da lontano, ma 
Pcrsico para. Si sciiott* la 
Lucchese e il Cagliari e in 
angolo. Una bella azione con-
dotta da S tcurnn i e malamen-
te sciupata da Ghiadoni. Al 
26' un tiro su ptmirionc dt 
Gagliardi si stampa sulla 
travcrsa. I priml 45' termi-
nano cos\ con la Lucchese 
all'attacco. 

Inizio in sordino nella ri­
presa con la palla che fa 
Valtalcna da una parte all'l-

Reti inviolate 

Gagliarda difesa 
del Cosenza 

ad Alessandria 

j n t ^ ' - M _ 

CATANZARO-LAZIO 1-1 — Bernasconi in azione sotto 

AI.t'SSANUKIX: Nohili; Mr-
lldeo. Basal; Migllavacca, Te-
nrnlr. schlavone; Oldani. Can-
tune. .Gambarinl. Vltall. S.il-
%emlni. 

COSE*\.*ZA: Ilavera; Fonta-
na. Mtlli-a: Ippollto. Frtlcrlcl, 
Dalla Piet»a; Rumlgnanl. 11ac-
cl. Lenzl. Harto, Pinna. 

ARI11TIT*>= Angonese dl Me­
ntre 

A L E S S A N D R I A . 28. 
II Cosenza . confermando il 

suo ot t imo vzrado di forma, 
c useito inib. \ t tuto anche dal 
Moccagntta. Jnvano rincer-
to attacco a!»*ssandnno ha 
premuto contro la salda bar-
riera difcnsiva a v v e r s a r i a II 
monolofio dei < v£c\e\ >. con­
tro un Cosenza s tret to in di­
fesa, pronto a .sfruttare il 
contropiede, e s t a l o il t ema 
dominante di tuttv la gara. 

Gmsta quindi la suddivi -
s ione de l la posta. s e si consi-
dera che i locali n o n sono 
riusciti a sfruttare l e d iverse 
occasioni da rete. 

Gia al 5' un errato inter-
vento del la difesa cost 'ntina 
da m o d o a Gamberini dj ini-
possessarsi di un prez ioso 
pal lone che pero sciupa ba-
nalmente . Lcnzi al 13* e n tra 
solo in area, ma indugia t r o p -
po. Ravera s i es ibisce in u o a 
bel la parata al 19', q u a n d o 
Vitali schiaccia di testa u i ' 
pal lone nel l 'angol ino del la \ 
porta. Al 31', Marte reagisce 
su Bassi. colpendolo con un 
pugno: l'arbitro che vol tava 
le spal lc non si accorge del 
fallo e la mezz'ala evi tava 
1'espulsione. 

Grosso pericolo per la rete 
di Ravera al 45': su calcio 
d'angolo Gamberini spara 
nella porta sguarnitea. ma 
Ippolito rcspinge, s eppu i 
fortunosamente. 

Nel la ripresa gli ospiti si 
ch iudono ulteriormente ed al 
16* Sah'emini , da buona po-
s iz ione mette incredibi lmen-
te a lato. 

Una punizione di Tenente 
al 25* fa gridare al gol. Ma 
Ravera salva miracolosamen-
te in angolo. Gamberini al 
37', so lo davanti al portiere, 
spara net tamente ftiori ber­
saglio. Inutile il serrate fi­
na le dei locali. 

Pro Pafria 1 

Sombenedettese 1 
PRO PATRIA: Delia Vedova; 

Araadeo. Tagllorettl; C res pi. 
ftignorclll. Rlmoldl: Regalia. 
Rovatti. Mnxtio. Berselllnl. De 
Bernard!. 

8AMBENEDETTE9E: Amatl; 
Volpl, RnfOnonl; Jannarilll. 
Capncci, Roman!; Raltnondl, 
Pagani. Setlll. Bnratti. Merlo. 

ARBITRO: Palazzo. 
MARCATORE: De Bernard! 

al 40' della ripresa. 

BUSTO ARSIZIO. 28 
Le az.oni piu belle si regi-

strano al 17' del primo tempo 
con una magmnca azione con-
<lus.i da Rovatti: la palla per6 
Bniva in calcio d'angolo 

Alia mezz'ora della r.presa. 
t, Jocalt sono costretti a difen-
At^re strenuamente la loro area. 
qvando sembravn che i padroni 
di casa dovesscro capitolare. 
m»eve . con un grande sforzo 
di volonta riuscivano a divin-
colavsi dalla morsa ed a spin-
Re re a fondo il loro attacco. 
Al 40" Do Bemardi. la nuova 
rccluta di 17 anni, faceva ca-
dere la roceaforte av*,*ersaria. 
difesa C)n tanta fermezza dal 
portiere Amati. 

la porta del Catanzaro 

CATANZARO: Innocent!; 
Nardln, Mlcelli: Frontall, Er-
richlello, Tullssl; Vaninl. Mac-
cacaro. Susan. Mecozzi, Iiagnoll. 

LAZIO: Cel; Zancttl, Pagnl; 
Landonl, Seghrdonl, Gasperl; 
Blzzarrl, Morrone. Bernasconi, 
Governato, Longonl 

ARBITRO: Marchesc dl Na-
poli. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 1' Vaninl; nella rlpresa 
al 29' Morrone. 

NOTE: Angoll C a 1 per In 
I.a7|o. Hpettatorl 5.000. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 28 

Il Cagliari ha perso" la Lazio 
pertanto resta Tunica -quadra 
imbattuta del torneo Anche a 
Catanzaro c"e scappato un pun­
to; un punto 6itdato. stentato, 
ma. a contj fatti. non immeri-
tato. Semmai il demerlto va al 
Catanzaro per averlo pereo. 
dopo avere avuto la po=5.b:li-
ta di gu.idagnare 1'intera po­
sta. e. :n pari tempo, di vince­
re la prima partita di questo 
suo deludente campionato Lo 
allenatore Dolfin si era trova-
to nei guai Molti t tol.ir. non 
rendevano come era lecito spc. 
rnre. qualche altro non lottava 
come lo esigenze imponevano. 
C: volevn un atto di cora?u:o. 

Dolfin non si e tirato :ndie-
tro- con in Larfo ha lasciato 
fuon Bigagnol:. Raise. CJh'T^e-
: c ed ha puntato fiiill'ardore 
de. giovani Errichiello. Nardin 
e Vamni I g.ovani Jo hanno 
ben npagato. perche eono sta-
ti essi i migliori del Catanzaro. 
o »e la collaborazione d; mol-

altn non avesso difettato. 
probabilmente. l'azione - rin-
giovanimento - avrebbe anche 
potuto coincidere con 1? prima 
ciOBpirata vittona Quindi la 
Lazio h a coreo un brutto n-
6chio; lo ha coroo per il sol:-
to difetto: la mancanza d: :n-
cLsiviti. di forza penetrativa. La 
Lazio hn avuto a su.i d.opooi 
zione tutto il pr.mo tempo- .1 
Catanzaro. d: fatto. realizzato 
in apertura la sua rete. ei e 
Doi arroccato in area e non ba 
mai piu tentato di etrappare 
aU'avveiearia le redini della 
partita. Ma l a I*azio ha fatto 
solo pressione. ha schiacciato 
in area i giallo-blu. fienza per6 
mai tentato di vinceme la re-
oietenza con una manovra fil-
trante. con una decisa punta-
ta a rete. Bastera dire che una 
eola volta Innocent; e stato 
chiamato senamente .n cau=a. 
al 24'. allorche un tiro senza 
convinzione di Go\ernato «ta-
va Infilandoo. raso il palo do­
po una Der.co'Ooa parabola l*n 
altro tiro laz.ale si e avuto nel 
finale del tempo con Morrone. 
m a la paila veniva intercetta-
ta dallo stomaco di Errichiel­
lo. E questo era tutto quello 
che la Lazio r'-usciva a ricava-
re da un tempo intero speeo 
all'attacco P uttosto i! Catan­
zaro avrebbe potuto raddop-
p:are con qinlche rapida pun-
tata in contropiede ee . 6Uo; 
attaccant; fo3*ero etati p:ii pre. 
senti a se etcssi. 

Cei difatti qualche parata 
ha dovuto compierla per Ja in-
traprendenza di Vanini. ed •> 
stato lo fitcfso Van-ni che al 
44' ]o ha ri*parm.at<j spedendo 
:* lato un buon pallone 

Ma. ripetiamo. anche :l Ca­
tanzaro ha fatto solo questo. e 
bosta: oltre che difenderei. E 
parliamo del gol sublto dalla 
Lazio !n apertura. Un ca!e:o di 
punizione battuto da Frontali 
nel bei mezzo dell'area veni­
va corretto di testa da Macca-
caro e deviato su Van.n.: que­
st: ;ntervenlva d: slancio e sem­
pre di testi metteva in rete. 
mentrc C*; faceva :i pari e d 
didpari sulla opportunity del-
1'UeCita. 

Bisogna dire che in questo 
pnmo tempo Gasper, accusava 
una botta ad una caviglia e 
Governato rimaneva per qual­
che minuto fuori campo aven 

(Telefoto) 

duta. Il giocatore mostrava î. 
non ccoerni mai nprcco com 
pletamente. pur continuando » 
tenere il campo. Queste due ;it 
tenuanti. important! certamen. 
te. non servono conuinqiie i 
scusare del tutto la Lazi0 per 
la modesta nrefitazionp de: pr -
mo tempo. Accusano invece -m-
cora plii \\ Catanzaro per ! • 
sua complete rinunci-s nl rati 
doppio 

Era astiurdo gperare d. J fe:i 
clers- per SO mmut. ronz-i d n 
n.. e quivit.i o^serv.iz one ;.ji-
punto. deve aver fntto Do;f:n ,n 
suoi nell'intervallo 

AH'imzio della riprivi d frt. 
ti :1 Catanzaro cercav i d *r<-
ratamente la ^ecoiula rete \<>.. 
I'otteneva perchf U.ignoh con 
tinuava a ficiupar(> ttitt: p.il 
lonl che gli capitavano. per^h • 
Susan due volte in controp.o 
de non r.usciva ;i l ibera l A. 
Gasperi. 1'ult.mo cv?taco!o lazi? 
le. c soprattutto perch • :a L- -
z:o non perdeva la c.ilma Anz 
aiiperato questo momento cn-
tico. che e durato una vent n.i 
di minuti. la Lazio ha avuto il 
suo migliore penodo E' ve in-
ta fuori con az.on: p.ii .rn-.. -
ve. con una manovra P-" »rd 
nata. con un g:oco. imnmnn. 
che ha in parte riocaitato ! i 
"ciattena del primo tempo AI 
2'.V quas -, d moatraz.one ch» 
il gol e quasi sempre frutto 1̂" 
buon gio.'o. l i Li/so otvpi \ , 
:1 paregg.o punlz on>' ls-i**.i* > 
dn B:zzarri. centro di 7. ui."t 
testa d: Morrone Pall I m reto 
Anche qu. e stata notita I n-
certezza dej port:ere 

E poi? Poi l;i Lazio ha con-
tinuato a giocire con una cer 
tn ecioltezza Era evidente p^-
r6 che entrnnibe le equndre er -
no ormai etanche e for5e an­
che paghe de; r.-ultitn o\'*>-
nuto. Un r«5iiltato. g.usto n 
definitiva Piu giusto ancora Ft. 
foc»=e etato c.iratU*r".z7uto d i 
uno zero a zero 

do battuto la testa in una ca-lna e del portiei*. 

Michele Muro 

Padova 

Como 

2 

COMO: Orotti; Rallarlnl. Urs-
si; stefanin! II. Manznni. In-
\ernlz7l: Carmlnatl. Sartore. 
Teneggl. Derlin. Morrill 

PADOVA: Itonollo; Rogora, 
Scagnellato; Bon. Grr\i, Bar-
hnllnl; Zerlln I. Mazzantl. Ko­
elbl. Zrrlln II. Galtarnssa. 

ARBITRO: Clrnne di Palermo 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 26* Koelbl; nella rlpresa 
al 20* Maz*.-.nti (rigore). al 31 
Derlin. 

COMO. 28 
li Pado\a t- pu^o.ito alio sta­

dio di Como .n man.era piu 
ne'.ta d. quanto non d.ea .'. r.-
sultato Lr formaz ono looa'.f. 
:nfatt,. s i lvo .e eci-ez.on. a 
Manzpn;. Bejs:. Goott. e Dor 
hn. e andata .ilia der.va tr.r.M 
che ee gl. c<5p.ti. ooprattutto 
nei pr.mo tt mpj. i\ewfero 
sp nto con m.nis.or d'v s one 
senza diib.bo i.trebbero r.^-i'i-
t. a passare cla"i;i>rf^"in,or.tf 
Infatt . pur cmrdmsh. . r>, ' i -
v.n; foiiii -.nd.iti a'. r.r<"-<> co-
.1 marc.ne d un.-j rew m. 
Geott; ha dovuto esib-rs. .n i'. 
meno tre usc.te alia d.jper.: . 
per evitare i] pegg-.o 

Le ret: sono state <?esn <*e d 
Koelbl. che epostajo ali'a'.a de 
stra. riusc.va a sorprondere . 
portiere lariar.o. e ne'.I:< r pre-
5i jit r.gore s.c'.ato ,ii Mi.-.-tn 
t: oer un fallo d: Bef*. fu Zi r 
hn I. in fuori g.oco 

Il gol della bind era 37/"ir 
ra e venuto su «>n t ro prcr° 
tente di Derlin dopo <*he :1 Pa 
dova. arroccato in d.fcsa. er.. 
riiKcito a neutralizz.ire in m:-
sch!a altri tiri meno per.co.o-
ai. Dei Padova buone le pro-i 
di Koelbl. della l.nea medi.i-
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Spogliatoi del «Comunale » 

Vilardo : «Hamrin 
è la Fiorentina» 

Battendo ai punti Halimi 

Torino-Juventus 1-0 

Il derby della Mole 
deciso da Mira 
Il Torino ha perso Bearzot a metà della ripresa 

T O R I N O : V i e r i : S c e s a , Poli-t-
t l : I l car /o t , I luzzaci- l iera, Fer­
r ini ; D a n n v a , Locate l i ) . Gua l ­
t i er i , Pe lrn , Tr ippa . 

J U V E N T U S ; A i i z o i l n ; Casta­
n o I. Sa lva i lure ; l'amili. I.riui-
c in i . Sart i ; N i c o l e , Del Sol , Mi­
randa . S lvor l , S f a c c h i n i 

A R I U T l t U : Caiiipuiintl di Mi­
l a n o , 

RETE; ni V de l la r ipresa Mi­
randa . 

N O T E : Al 41' de l la r ipresa 
I learzut ha l a s c i a t o il c a m p o . 
S p e t t a t o r i 70 m i l a . 

Dal nostro inviato 
T O R I N O . 2): 

• D e r b y l i s c i o , t r a n q u i l l o , q u a ­
si i n s i p i d o , t a n t o l i n e a r e n e è 
s,tnto l o s v o l g i m e n t o e p r e s s o ­
c h é s c o n t a t a l a c o n c l u s i o n e : u n 
d e r b y c h e n o n ha a v u t o s c o s s e 
e n o n t r a s c i n e r à p o l e m i c h e . La 
J u v e n t u s l 'ha n a r c o t i z z a t o c o n 
q u e l s u o g i o c o u n p o ' s t a c c a t o 
e s o r n i o n e a l p u n t o g i u s t o , e 
l 'ha , a l l a f i n e . •• n a t u r a l m e n t e -
v i n t o . C o s ì , q u a s i a l l a c h e t i ­
c h e l l a , s e n z a d a r v o l u t a m e n t e 
n e l l ' o c c h i o , m a c o n u n a t a l e 
c o s t a n t e e p r o g r e s s i v a s u p e ­
r i o r i t à t e c n i c a e t e r r i t o r i a l e da 
n o n l a s c i a r d u b b i s u l l a l e g i t ­
t i m i t à d e l s u c c e s s o , 

R i t o r n a t a c o n v i n t a d e i s u o i 
m e z z i e f i n a l m e n t e d e c i s a a far 
s u e c o n d e t e r m i n a z i o n e e m e ­
t o d o l e c o n c e z i o n i t a t t i c h e di 
A m a r a i , la J u v e n t u s è s c e s a in 
c a m p o s e n z a i n i b i z i o n i o j - re -
o c e u p a z i o n i p a r t i c o l a r i d i ca ­
r a t t e r e c a m p a n i l i s t i c o , s i è m e s ­
s a a m a c i n a r e i l s u o s o l i t o g i o ­
c o a l s u o s o l i t o p a s s o , c o l c i ­
p i g l i o s i c u r o d i c h i sa c o s a 
v u o l e . 

G i à d o p o p o c h e b a t t u t ? A m a ­
r a i d i m o s t r ò d ì e s s e r e u n a s a g ­
g i a '< p a n c h i n a » o l t r e r h e u n 
c o c c i u t o m a r e s c i a l l o d e l g i o ­
v e d ì . A c c o r t o s i i n f a t t i s i n d a l ­
l ' i m m e d i a t o i n i z i o c h e p e r - t e ­
n e r e - G u a l t i e r i s a r e b b e b a s t a ­
t o a n c h e m e z z o S a l v a d o r e . di­
s t o l s e i p s o f a c t o C a s t a n o da l 
s u o c o m p i t o d i s e c o n d o b a t t i ­
t o r e e l o p i a z z ò s u l l ' i b e r i c o 
l ' e i r ò c h e si e r a n e l f r a t t e m p o 
d i m o s t r a t o i l p i ù p r o n t o e il 
P'.ù a b i l e d e g l i ì v a n t i g r a n a t a 
R h u l t o c o s i l i b e r o r o m e u c c e l 
d i b o s c o i l b r a v o L e o n c i n i e 
D e l S o l p o t è a v e r e :i c e n t r o 
e a n i \ o u n a p r e z i o s i s s i m a s p a l l a 

S a \ t o s . s u l l ' a l t r a p a n c h i n a . 
n b h o ^ ò a l l ' a m o e n o n r i u s c ì . 
o nei . t e n t ò , d i t r o v a r e u n a va ­
l i d a c o n t r o m i s u r a S a r e b b e ba ­
s t a t o i cont i fa t t i «cont i n o n 
g r a n d i 4 c o m p l e s s i , p e r l a v e ­
r i t à ) . a f t ibb iare L o c . i t e l l i a l l e 
c o s t o l e 1 . D e l S o l e t o g l i e r e 
c o s i s p n z c e p a l l e a l l ' a b i l e r e -
ei.-i d e l l o -spagnolo. L ' o r i u n d o 
d e l T o r i n o *Snl i n v e c e p e r v a ­
g a r e . n é cou/> ~ a m e n é p e s c e . 
i n u n a z o n a i tr id , . r e g o l a r m e n ­
t e s e m p r e a n w z a d i s t a n z a tra 
L e o n c i n i e i l grand* L u i s Fin i 
n a t u r a l m e n t e L o ? i t e l i . r o ' l ' r n -
d a r e in b a r c a , e :l c e n t r o - c a m ­
p o d i v e n n e s t a b i l e P"opri« ita 
b i a n c o n e r a 

I g r a n a t a , p e r il v e r o , n o n 
si a r r e s e r o t a n t o f a o i l n i e n t t a l ­
l ' e v i d e n z a d e i fa t t i D e l So l . 
è i n n e g a b i l e , s e m b r a e s s e r s i 
d e t t o S a n t o s . r a c c o g l i e i n d i ­
s t u r b a t o i d i s i m p e g n i s t u p e n d i 
di S a l v a d o r e in q u e l l a z o n a -
f u l c r o d o v e il g i o c o s ' i s p i r a e 
p r e n d e c o r p o , m a . s p i n t o a n ­
e l lo d a l s u o v e z z o d i •• p o r t a ­
re -- p i ù d e l l e c i t o la p a l l a , fi-
n . r à p e r f e r m a r s i c o n t r o la 
m o b i l e b a r r i e r a a p p e n a d e n t r o 
l ' area g r a n a t a e c o n l o s t r o n ­
c a r s i in q u e l l e c o n t i n u e g a l o p -
p.'i'c m o z z a f i a t o 

II d i s c o r s o p o t e v a a n c h e , d a l 
p u i . t o d i v i s t a d e l l ' i m m e d i a t e z ­
z a . n o n f a r e u n a g r i n z a Kd 
i n f a t t i il T o r i n o r i u s c ì i n u n 
p r i n o t e m p o a r e s p i n g e r e c o n 
o r d i r e i t e n t a t i v i d i s f o n d a ­
m e n t i d e i b i a n c o n e r i C o m p r o 
t r o p p i e l a b o r a t i e c o n d o t t i o s t i ­
n a t a m e n t e al c e n t r o » , a r r i v a n ­
d o a n c h e a c r e a r s i u n p a i o di 
g r o s s e o c c a s i o n i d a r e t e , g r a ­
z i e s o p r a t t u t t o , s e n o n s o l t a n ­
t o , a ' a e u m e d i P e i r ò . E r a p e ­
r ò i n e v i t a b i l e c h e q u e l l a s p e ­
c i e d i d e m o l i t o r e l a v o r o al 
c o r p o d o v e s s e a l l a fine s o r t i r e 
i s u o i e f f e t t i : e d in fa t t i la d i ­
f e s a g r a n i t a a r r i v ò a p e r d e r e 
i c o l p i e a m o s t r a r e a u n c e r ­
t o p u n t o l a l o g o r a c o r d a E 
D e l S o l n o n si s t r o n c ò ! A c c a d ­
d e c o s i c h e . s e g n a t o il s u o 
b r a v o g o l i n a p e r t u r a di r i ­
p r e s a . la J u v e m a r a m a l d e g g i ò 
p u r s e n z a f a r e b o t t i n o c o l p i 
u n p a l o c l a m o r o s o c o n S i v o r i . 
f a l l i p e r u n ' i n e z i a u n p a i o di 
o c c a s i o n i c o s i g r o s s e ( a h . N i ­
c o l e ! ) . fini s n o b b a n d o , t i r a n d o 
s a g g i a m e n t e al r i s p a r m i o e 
t r a s t u l l a n d o s i , m e n o s a g g i a ­
m e n t e . i n a c c a d e m i a , l ' n a v i t ­
t o r i a q u i n d i , q u e l l a b i a n c o n e ­
ra . s t r a m e r i t a t a e d i t u t t o r i ­
s p e t t o . S p e c i e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a la d i f e s a , c h e h a v e r a ­
m e n t e r a g g i u n t o u n o s t a n d a r d 
f o r m i d a b i l e C o n p u n t e e c c e l ­
s e d i S a l v a d o r e e S a r t i , i n 
c o n d i z i o n i d: f o r m a l e t t e r a l ­
m e n t e s t r e p i t o s e D i D e l S o l 
a b b i a m o d e t t o D e g l i u o m i n i 
d i p u n t a S i v o n . a n c o r c h é - a m . 
m a n e t t a t o - d a F e r r i n i , è s t a ­
t o il p i ù p e r . c o l o s o ha p e r s o 
s e n z ' a l t r o s m a l t o e q u ' - l l ' i n e s o . 

M i r a n d a D a v v e r o n o n si sa 
c o s a d i r e . A l m o m e n t o g i u s t o 
s e g n a u n go l , p e r c u i n o n ti 
r i e s c e m a i di d i r e p e r i n t i e r o 
q u e l c h e p e n s i . C e r t o c h e s e 
s m e t t e r à d i s e g n a r e . . . 

D e l T o r i n o , V i e r i ha •< s a l v a ­
to - l o 0-1 c o n p i ù di u n i n t e r ­
v e n t o s t r a p p a p p l a u s i . S u z z a c ­
c h e r a n o n ha n e s s u n m e r i t o s e 
h a f e r m a t o M i r a n d a e n e s s u n a 
c o l p a s e q u e s t i h a s e g n a t o ( c a i . 
c i ò d i p u n i z i o n e ) ; P o l e t t i è s t a ­
to b r a v i s s i m o , a n c h e s e t a l v o l ­
ta v i s i b i l m e n t e a c e r b o . F e r r i n i 
è c a d u t o n e l l a t r a p p o l a t e l a g l i 
da S i v o r i : l 'ha m a r c a t o i n d u b ­
b i a m e n t e b e n e , m a s'è l a s c i a t o 
c o m p l e t a m e n t e d i s t o g l i e r e da l 
l a v o r o d i a p p o g g i o a l s u o a n e ­

m i c o a t t a c c o . A n e m i c o p e r c h é 
D a n o v a , d o p o u n d i s c i e t o a v v i o , 
è f in i to s c h i a c c i a t o da!!a p e r ­
s o n a l i t à di S a r t i . G u a l t i e r i n o n 
è r i u s c i t o c h e a r i c h i a m a r e in 
tutt i il p r o b l e m a d e l c e n t r a v a n . 
ti ( H i t e h e n s , p e n s a c i tu ! ) e 
G r i p p a , i n g u a r i b i l e d r i b l o m a n e . 
ha Ani to c o l n o n v e d e r c i p iù . 
a c c e c a t o da l s u o f u m o . E s i a ­
m o a P e i r ò : u n a p r o v a p o s i ­
t i v a e la s i c u r e z z a di u l t e r i o r e 
m i g l i o r a m e n t o a p p e n a t r o v a t o 
l ' a c c l i m a t a m e n t o co l t ipo di g i o ­
c o e c o n l a s q u a d r a . U n a s q u a ­
d r a . n o n d i m e n t i c h i a m o l o , c h e 
a t t e n d e i r i e n t r i di C e l l a , d i 
R o s a t o e di L a n c i o n i . 

Dalla nostra redazione 

Rollo riconquista 
il tìtolo europeo 

Bruno Panzera 

Toro sigla la vittoria 

// Milan cede 
al «ritorno» 

della Samp: 2-1 
S A M P D O R I A : Salini»*. V U » , 

Del f ino; B e r g a m a s c h i . B e r n a ­
s c o n i , V i c i n i ; T o m n s l n . T o r o , 
T o s c h i , m i g l i e n t i . T a m b u r i n i . 

M I L A N : m i r r a t a l o ; D a v i d . 
R a d i c e ; Pr taga l l l , Muli l lni . T r a ­
p a l i m i ! ; L o d e t d , Sani , Altarini , 
P i v a l e l l l . Da risoli . 

A R B I T R O : Ridato di M e s t r e . 
RETI; P l v a t e l l l al 42" de l p r i ­

m o t e m p o ; ne l la r ipresa al 13' 
B e r g a m a s c h i , al 31' Toro.-

N O T E : T e r r e n o c l a s t i c o , g i o r ­
n a t a gr ig ia . Al 30' T o r o si s c o n ­
tra con P l v a t e l l l rd e s c e dal 
c a m p o ne l la r ipresa col b r a c ­
c i o i n g e s s a t o ; m a al 40' p r e n ­
d e la v ia deg l i s p o g l i a t o i . S p e t ­
ta tor i 20.000. 

Dal nostro inviato 
G E N O V A . 28 . 

E r a c o s ì , n o ? S i d i c e v a c h e 
a l l ' a t t u a l e M i l a n m a n c a v a 
s o l t a n t o l a t e s t a . M a è r i e n ­
t r a t o S a n i ( c h e d e l l a s q u a d r a 
è c o n s i d e r a t o , a p p u n t o , i l c e r ­
v e l l o ) , e s ' è v i s t o c h e , i n v e c e , 
g l i m a n c a n o . a n c h e l e g a m b e 
e d i p i e d i , e p e r f i n o l e b r a c c i a 
e l e m a n i ( d e j p o r t i e r e ) . 
A d e s s o , c o m p r e n d i a m o m e g l i o 
p e r c h è R o c c o t a n t o t a r d a a 

P i v a t e l l i , a u t o r e d e l l a t e l e 
r o s s o n e r a 

d e c i d e r e l e d a t e d e l l e p a r t i t e 
p e r l a c o p p a d e i c a m p i o n i c < o 
l ' J p s w i c h . E c o m p r e n d i a m o 
p u r e p e r c h è t a n t o g r a m a è 
s t a t a l ' e s i b i z i o n e d e l b l o c c o 
r o s s o n c r o l ' . e l l ' a l l e n a m c n t o d i 
C o v e r c i a n o . S e F a b b r i p e r m e t . 
t e , g l i d i a m o u n c o n s i g l i o ; q u e ­
s t o : p u n t i , d e c i s o , s u l B o l o g n a . 
e l a s c j p e r d e r e il M i l a n . T u t -
t ' a l p i ù . s i p r e n d a M a l d i n j , T u . 
n i c o c h e , in v i r t ù d e l l a s u a 
g r a n d e , s p l e n d i d a c l a s s e , g a ­
r a n t i s c e . 

E c c o C o n t r o l a S u m o d o r ì a , 
c h e n o n c ' è s e m b r a t a a f f a t t o ; K / a n d e 
i r r e s i s t i b i l e , i l M i l a n h a p e r ­
d u t o l a p a r t i t a e la f a c c i a . N e ] 
p r i m o t e m p o , «- . fatt i , a v e v a 

N o n « ' • c e o r g e v a , c i o è , c h e è 
g i ù , c h e n c n h a p i ù s c a t t o , c h e 
n o n h a p i ù r i t m o , c h e f a t i c a a 
t e n e r la d i s t a n z a , e c h e il m o ­
d u l o n o n l o s o r r e g g e . E d . a l ­
l o r a , g l i s i t e n d e v a n o i n e r v i , 
e s b a g l i a v a , s b a g l i a v a . S b a ­
g l i a v a n o g l i u o m i n i di c e n t r o 
c a m p o , l e n t i e S o n n a c c h i o s i . 
s t r a n i . E l a d i f e s a a p p a r i v a 
f r a g i l e : s i s p e z z a v a c o m e u n 
g r i s s i n o . A g g i u n g e t e L i b e r a l a -
t o , e d e r a il p i a n t o g r e c o . N o n 
p e r n o i , n o . E n e m m e n o i>or 
la S a m p d o r i a . E n e m m e n o p o r 
la f o l l a . L a f o l l a , l a S a m p d o ­
r ia e n o i p o t e v a m o a n c h e ri­
d e r e . 

C h e è a c c a d u t o ? 

I n o c c a s i o n e d e l g o a l d e l 
p a r e g g i o d e l l a S a m p d o r i a è 
a c c a d u t a u n a s c e n a c o m i c a . 
S e n t i t e . E ' i l 21* d e l s e c o n d o 
t e m p o , e , d a l o n t a n o . B e r ­
g a m a s c h i l a n c i a u n c r o s s . L a 
p a l l a t o c c a t e r r a a q u a l c h e 
m e t r o d a l l a l i n e a di p o r t a , e 
T r a p a t t o n i ( s i c u r o c h e L i b e r a -
l a t o i n t e r v i e n e . . . ) t r a t t i e n e , 
a b b r a c c i a B r i g h e n t i . Il q u a l e , 
c e r c a d i s v i n c o l a r i s d a l l a 
s t r e t t a , p r o t e s t a , e p o i , a l l ' i n i . 
p r o v v i s o v e s p l o d e di g i o i a . G i à , 
la p a l l a e n e l s a c c o . F i n a l m e n ­
t e . s e n ' a c c o r g e a n c h e il p o r ­
t i e r e , c h e s i l a n c i a , s b a t t e 
c e n t r o u n p a l o , s i f e r i s c e . 

E n o n b a s t a v a . S ' a r r i v a v a a l 
34 ' , e d o p o c h e T o s c h i a v e v a 
c e n t r a t o i l l e g n o , l ' a r b i t r o o r ­
d i n a v a u n a p u n i z i o n e d a 30 
m e t r i . 

C h i t i r a " 

T i r a T o r o , c h e h a u n b r a c ­
c i o f a s c i a t o a l l a m a n i e r a d e l l e 
m u m m i e . N e s s u n p e r i c o l o . 
d u n q u e . E l a b a r r i e r a r o s s a 
e n e r a ( r i c o r d a t e ij g o a l di 
M a s c h i o , n e l l ' u l t i m o d e r b y ? . . » 
n o n s i p r e o c c u p a . T o r o t i r a . la 
p a l l a s ' a l z a , e r i c a d e n e l l a r e . 

i t e . B è . a q u e s t o p u n t o , i l po­
v e r o L i b e r a t a l o p o t r e b b e a n ­
d a r s i a v e s t i r e : t a n t o , c h e c i 
fa i n p o r t a ? R i m a n e , i n v e c e ; 
o r m a i , p e r ò , i l d e s t i n o d e l l a 
p a r t i t a e s e g n a t o . 

F i g u r a t e v i R o c c o , f a c c i a a 
f a c c i a c o n M a l d i n i e d i s u o i ! 
P a r o l e i r r i p e t i b i l i , g i u n g e v a n o 
a c h i a v e v a p o s a t o l ' o r e c c h i e 
s u l l ' u s c i o d e l l o s p o g l i a t o l e 
r o s s o - n e r o . L ' a l l e n a t o r e n o n 
a v e v a t u t t i j t o r t i , a n c h e s e 
s ' e s p r i m e v a i n m a n i e r a p e i 
n i e n t e d i p l o m a t i c a . N o n a n ­
d a v a g i ù . a R o c c o , l a s c o n f i t ­
ta . E p p u r e , s u ] p i a n o a g o n i ­
s t i c o . t a t t i c o , t e c n i c o l a S a m p . I 
d o r i a s ' è d i s t i n t a , h a o p e r a t e j 
m e g l i o . L e r i e i a v e v a a c c e t t a - 1 
t o l ' i n f e r i o r i t à , e s ' e r a t e n u t e ! 
— c o m ' è s u a a b i t u d i n e , d e l ' 
r e s t o — c h i u s o , s t r e t t o . L a di­
f e s a d e g l i u o m i n i d i c a p i t a n 
B e r n a s c o n i è . s t a t a a t t e n t a , si­
c u r a ; 1 p a l l o n i t o c c a t i d a L o -
d e t t i , A ' t a f i n i e B a r i s o n , i p a l ­
l on i u t i l i , s i s o n o c o n t a t i c o n 
l e d i t a d i u n a m a n o . E T o . 
m a s i n è r i u s c i t o a d a p p o g g i a ­
re l ' a t t a c c o e i r e p a r t i d i f e n ­
s i v i . E ' v e r o c h e l ' a t t a c c o h a 
s f a r ' f a l l e g g i a t o . E . t u t t a v i a , 
T o s c h i e T o r o , s a n o e n o p e r ­
f i n o T a m b o r i n i . n u o v o p e r la ; 

F I R K W . K . '.'!! 
• P r o p o n g o di e m'.> ire il i 

n o m e a l la F . o r e n t m i . l i e h i a - i 
m e r c i p i u t t o s t o H m i r i n •• Cof i | 
nue.\ta pirtore.s'ca ( ' ic-r iurd-io' ic 
del tlott \'l.'(I<iro <!.VO/I!Ì>II(1M<1-
forc ufficiale del Palermo. /nin­
no (tri i to iiu'-io l e iitn'fi.ifi tn-
tcri'i .ste alla fine del mediocre 
incontro fra viola <• rosa-nero 
• P o t e v a a n d a r e d i v e r s a m e n t e 

- ha c o n t i n u a t o il dirigente 
pa'ermitaiw — m a l';»rbitro ha 
d a t o u n a m a n o iU,i F i o r e n t i n a 
una s q u idra "v m e - c c n i o . c o n 
un a t t a c c o f.inf'.stn,, «• u n a d:-
fesa r i d o t t i a u n c e ! , ' l u i . . i o M r - | 
/-A c o n t a r e c h e -.ili e r t o ; : - n - l 
ziali d ; F e r n a n d o e Faust n h o 
s o n o stat i v e r a m e n t e l 'otoriui-
nant i • . 

— Q u a l i produci t i r e * f »* »i« j i* *• 
p e r la sua M/uadrn? 

• M a l g r a d o t u t t o , -or .o e ' . f - j 
mi s ta , la squadr . i è j-ar.i >• .v 
r i p r e n d e r à . >pee i - iU: i en , e c>n •,, 
p r o b a b i l i acqu i s t i il M i f i i ' • • 
C'r.ppa c h e dovrei . ' .v-: o n M i v 
per fe / . i onat i in -a '.' m «i,a • i 

A n c l i c l'al'.enaiore lì nidi se\ 
la prende con l'ar'oltro - M a i ! 
v i s t o d i v e n t a r e u n r i g o r e cos ì ' 
roba da mat t i - Menfe i' s u o ' 
l 'Ollaborutore R n l ' i c o n jp .n ' ipo j 

si-gn.:v.i q u e l l a | S e F a u s t i n l i o si-gn.:v.i q u e l l 
r e t e f a c i l i s s i m a ) ì F i o r e n t i n a 
era s p a c c i a t a : dei vu- ìa mi è 
u i a c i u t o s o l t a n t o M a r c n o M . n u 
la F i o r e n t i n a ha : : < v a t o in do­
d i c i fi! dodict'.s'iiiio era l'arbi­
tro. XdR) ed e c c o p e r c h é r.b-
b i a m o p e r d u t o •• 

Dopo lo stato mativiore, sen­
tiamo il parere di nualehe oil­
eatore: F e r n a n d o : • Me z o p p i ­
c a t o p e r tut ta la p . . r t . ta . n o n 
p o t e v o f a r e di p iù •• 

G r a n i : « H o g i o c a t o p a r e c c h i e 
v o l t e c o n t r o la F i o r e n t i n a m a 
n o n l ' a v e v o m a i v i s ; i g i o c a r e 
cos i m a l e ». 

— Ha commesso lei il fallo 
su Cavicchia'.' 

— SI. ina è s t a t o u n f a l l e t t o 
p e r c h e l ' a t t a c c a n t e era fuor i 
d e l l ' a r e a di r i g o r e e c o n le 
s p a l l e r i v o l t e a l l a r e l è m a for­
s e l ' a r b i t r o ha s o m m a t o i var i 
fal l i e d ha c o n c e s s o il r i g o r e >• 

« P o t e v a m o v i n c e r e no i . p o ­
t e v a v i n c e r e a n c h e la F i o r e n t i ­
na — ha detto il r i r a c e F a n ­
g h i n o — poi l ' a r b i t r o ha d e c i s o 
d i a s s e g n a r e la v i t t o r i a a l l a 
s q u a d r a d i c a s a ; c e r t o s e n o n 
s b a g l i a v o q u e l l a r e l è , c i a o F io ­
r e n t i n a ! •-. 

Sentiamo ora l'altra cainfìana: 
Chlappclla: « A n c h e q u e s t a è 

p a s s a t a , m e n o m a l e ••. 
ValcarcQui: - T u t t o è b e n e 

q u e l c h e f i n i s c e b e n e ! 
— Contento dei due esordien­

ti Magi e Cavicchia? Cosa pen­
sa di Faustinho? 

•• I d u e r a g a z z i h a n n o d a t o 
l ' a n i m a , f o r t e n o n p o t e v a n o fa­
re d i p i ù o g g i . S o n o c o n t e n t o 
p e r c h é la s q u a d r a ha l o t t a t o 
c o n i m p e g n o . ;! •g.oeo v e r r à 
q u a n d o p o l i o f in «'.ini it'.e ùi -
•s porri- d e g l i u o m i n i m i g l i o r i 
l ' o c o da d i r e d e l l ' a U r i n o . S q u a ­
d r a ch iuda , t e n a c e , s e m p r e dif­
f i c i l e a s u p e r a r e ; c o n u n l : . u -
s t i n h o c h e p i a c e coni-- v i s i o n i 
d i g i o c o , b u o n paLlvgg.. d o r o 
m a c h e d i m e n t i c a sp i M O c h e 
a l c a l c i o si g i o c a i:i u n d i c i . 

Lonpinotti (presidente): - S o ­
n o c o n t e n t o p e r c h e ì r a g a z z i 
h a n n o l o t t a t o t e n a c e m e n t e La 
v i t t o r i a d o v r e b b e e - s e r e di b u o n 
a u s p i c i o p e r l e sor t i f u t u r e de i -
la .^quadra •• 

- - T e m e r à più la partita con 
il P a l e r m o , oppure la prossimo 
assemblea dei --oi-i viola, elu­
si anntir ir id u .wi i rnorni 'rnfatn' . ' 

• • T e m e v o p .ù 1 : : !eo i ' tro c o n 
i s i c i l i a n i , la \ . ! t o n . i a v r à ma­
g a r i u n p o ' a d d o l c i t o l e c r i t i c h i 
c h e ci f a n n o ma no: noti s . i m o 
d e g l i a m b i z i o n i e d i -oc | .O>M>-
n o decider»- : - e r e n a m . - n V De) 
r e s t o — hn concludo ..' ;<r<\\i-
dente della Fioretti:-LI - la no ­
s tra .squadra, p u r e s o n d o m u ­
d a t a da g e n t e . . .provvedi l i i c<-
m e n o i . si trov. i .;i IM ^ . . o r e pi* 
s i z i o n e in c l a s s i f u - i <ì; . :'.tre ch i 
s o n o g u i d a t e da e d e m i j.ri .•-:-
d e n t i •• 

/ l t ibia nifi Insculto 
i tre esordienti 

Magi (nato il 26-5-inr 
t e v o fare a n c h e m e g l i o 

De Asti (nato A 1-G-i / 
. s o n o t r o v a t o u n po ' r ti 
i c o n t r o i d:fi n.-"r: •. n . : • 

Cavicchia ' n i ' i i ;' _'>'-.{-
• C o m e p . c c h i a i i o . .!•.'• :•-<•: 

s e r . e A ! Il rigor-,- e r 

Compari 
liquida 
Fragoso 

i ' . -WiA. •_•.; 
( . • lord.ino (' . ' inp i: . t-.p;r m t e 

a l la c o r o n i . utop.'> !>M > ^ . " r , . 
ha b a t t u t o oii. .•'. l':uazz.> i e l l o 
s p o r t d: l ' . i v . i p -r KOT, A\.\ ;•'-
- t i r . p : e ; i . :; - • :i i p 11. • .- p o : \ i -
. ;hese Roll i i riii.'iii i- r i _:>.;.> C'o-' -
t :o un a\ \ ••: « u .o ; i : j » • -1 ; -. • 
.n ter .o t ' e :'. li'i>>\ o e.in-. n ^ -.r--
to d. Hr i i i ch: -i. non ." i r. w i 
dl tUcol tà a 1 .:np,>: -i .'.<:i < \\i-
: '.i e dec; . s .o l le , d r i i " T.::: i • ..:: 
r . t o r n o di forni i .so 1.!'.>!.u-onto 
t ' i m p i r i n o n i"1 r i i n " ' 1 1 "'" ivi i 
. i i | e l i m i n a r e c o m p i e * uiio:r..» , 
p u i s e c o n cui i t i t c r i o ' i i p e <u\.':i 
t e a n c h e l e n .ù i r r n e - r - ' a/, o:.:. 
n e a s f r u t t a r e t o t a l m e n t e 1 i po­
t e n z a d e l svio p i K n o 

Maratona: 
Ambu 

« 

« tricolore » 

CAGLIARI — Una fase del match Rollo-1 Ialini! ( T e l e f o n i ) 

LKCCK. 28 
A n t o n i o A m b i i . del l ' I" .S P r o 

S e s t o di S e s t o S a n G i o v a n n i , ha 
\ i n t o il c a m p i o n a t o i t a l i a n o di 
m a r a t o n a c h e si e s v o l t o o g g i 
a L e c c e II m a r a t o n e t a ha c o n ­
s e g u i t o u n b r i l l a n t e s u c c e s s o 
t a g g i u n g e n d o il t r a g u a r d o c o n 
c i r c a !»' di d i s t a c c o s u S c o t t o . 
c l . i s s i t ì c a t o s i s e c o n d o 

Kceo l ' o r d i n e di a r r i v o : 1> 
A n t o n i o A m b u <V S P r o S e s t o » 
in 2 24'0!r*: 2» S c o t t o t l ' S l 'o -
l i m e u i R e g g i o C > 2 IKl'aO"; :( l 
l ' e n o n e 2 H44tì "; 4» C u c e u r i i in 
^ U ' J ' J " , :M L a v e l l i 2 it>'3S»"; «">) 
A s c e n z i 2 HT'óH". 

Nostro corrispondente * 
C A G L I A R I . £9 

P i e r o R o l l o ha r i c o n q u i s t a 
0 4 4 : p e r Li t e r z a v o l t a 11 t l t o 
t u o p e o de i ^ a ì l 3 b a t t e n d o n e 
• u n e n t e ai p u n t i H a l p h o r . 
II ùini! . E' difficili» t r o v a r e p a n 
..> a p p r o p r i a t e p e r l ' i m p r e s a 
q u e s t o g r a n d e c a m p i o n e c h e T ( . 
t r e n t a c i n q u e a n n i s u o n a t i , ì\-. 
d i n i o - r r a t o u n a g r a n d e v i t a l i 
e pot . 'nz 1 r e g a l a n d o a g l i o t | ' 
mil . i o c c o r s i a l l a A r a s i c o r a '' * l l 

Più b e l l ' i n c o n t r o d e l l a s u a bri*-'*\« 
l a n ' e c i r r i e r i 

S . .'• t n t t i t o dì u n c o m b a t t a 
m e t r o « o - t e n u t o a f o r t e a n d a t i * . 
r 1 il t e n t r a m b i ì p u g . l i p e r tut 
l ' a r o d e l l e l i r i p r e s e e c h e 
v .--.ii ;! c i m p ì o n o s a r d o c o s t a 
'••m.-'it-' a . I " . i f i c c o s e s i e c c e 
•a m e 11 ')• e ì.i 10' r i p r e s a n e 
l i - f i i l - R o l l o ha v o l u t a m e l i ' 
••••np.oregg, ir • p e r a v e r e r i p o 
' >• 1 i i i . i p r o ' o n i a f er i ta a l l 'a 
• r i s-^r i.v;> u è ministra 2 ca i 
•; 1 i: un 1 tes t . i 'a di H a l i m i e 
p.-r c iò h i s u b . t o u n r l c h l a 

\* 'Ila !i 1 p o t ' i ' o l i m o b i l i t à d 
T u -e.-, h f r o n t e ìl'.a p o t e n i 
e 1 1 1 .*: <--e i l e . l o siLl m t e . Q u i 
-*i in * •') h 1 .• l i n f o m i i to la n * 

s'i: c r i o r i t a . l . ' l i ' . tal ' .ano. 
: io tot' 1 i l : t o r e r i ) : d u b ' 
1 i i:) . ' 't: .v.:a del v e r d e t t o 1 

A v i v « n o n o s t a n t e c h e V 
. l i o . ' . ' i . i ' ini ' :! s i r d o a v e s t 

c i m b i*"i*,i c o n li1 m a n i in d 
<or.l.:i"> c h e .0 v i , i c p r i v a t o de, 
la c o l o n 1 co- t inenta'.e. 

(.'. pi ic t . jo ' to' . ine i re di Ro l l i 
non so lo le i.i-' vlot; t e r n i c h l 

\ 

1 

'l'.'-'l 
( p i ­

ni 1 -i-ipr i" i t :o 
uni m e e .). e p e ; 

suo q u a l i t 
. 0 a p p e n a 1 

ttori.i . il nec 
; iva i i t lottuc 
a*, v e r s a n o 

Prima sconfitta interna dei milanesi (2-1) 

Fatale per la sfasata listar 
il contropiede dell'Atalanta 

per ul'imi 

P o -

•• M: 
a i a. 

us*.. 

b. 

I M I II: I r r r r l l l ; lliiTRiilrli. 
M;isl«t<.; lliilt-lil. Ciiiitrnrrl, l'Ir-
r l i l . Ilii-ii-lt. Mascl i ld , Marni la . 
S tur i ' / , l ' erse . 

A T M A M A : C o m e l l l ; R«»l;«. 
pesi-liti: N lr l srn , C a n l n i l l . ('••-
lumini: O I Ì M I T Ì . fhr l« trn«r i i . Il» 
C.isln. Mitr i ; l i» l t l . Donii-llKliini. 

A i t i l i r i t o . Ile Marchi ili l '»r-
l l t - l t t i U r . 

R i ; l l - uri prillili t emi lo al I' 
Il;i l 'osi .1. ni Itr M n / n t l a : uri la 
riprrs.i .il ,••!* r l i r l s t r n s f i i . 

NOTI:: Spr l ta lor i 50 m i l a . Irr-
rfiui .-illeiil.it.>. Al 13' «l«*l p i l -
ntii ii'iiipo s u . i r r / hn fa l l i to mi 
rulrin «li r iuere. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 28 

>r.- dj u n a g i o r n a t a 
I m e s i s o n o s a l i t i 

•u l p r a t o v i s c i d o 
i l e m m i n g X i e l s e n . 

.. . p e r la sun n | -
'. ! i s u a i n t e l l i g e n z a 
0 i tnhe a l l u s o l a t e . e 

s't.»i-en. r o s s o di c a ­
li e . isso, m e n o - c e r -

1 c o n n a z i o n a l e , m a 
• . f i . t a n t a r e s i s t e n z a 
r. e'-\ i n t e r n i dì u n a 
•• s ' i t i i d u e d a n e s i 

ri g r a n p a r t e il 
i o l i ' V a l a n t a . m a v i ­

ri.. i n t e m a di e l o g i 
•;.* c h e r e m o l ' o t t i m a 

in 
Xi-1 g: 

u m i d a , i 
:n r . i"r i l r i 
d: S < . ! . . 
m e o n f o n I b 
t e / z . i ( l>- i '. 

Kurt 
p.-ii . 
V e l i l i 
• u r . i 

ld . : . 
voi* i 

s u e 
Ctir 

ri m 

Travolto il Modena (41) 

Nella ripresa si 

scatena il Venezia 
Ile VF.NF./.IA: M a c n a n l n l : 

B r i l l i . Ardlztnri; Tr»coni 
rant in l . l 'ratrol t ; Arralt . n a r t u . 
Mrr i far i l . RatTln. l ' n r h l n l m n 

M O D E N A : <l*ip-»rl; l l a r u c c » . 
G a r r r n a ; Ottani . A g u / m l i . U J I -
Irrl; T l n a r i l , Clnr».nh'>, P J - ; I M -
ri, nrnr l i* . r;alin. 

A R B I T R O : ftamanl di Mi lano . 
RF.TI: nel p r i m o t e m p o al Jl" 

B r u r l l i ; ne l la riprrna al Z' e 
al l i ' M e n r a r r l . al II* R«rftn. 
al tv n a r t ù . 

N O T E : N e l l a r lpreta al 2* 
e sp i l i l o Halleri . al 4V Itruel i t 
In for tun i a Uarrena e M r n e a f c l 

V E N E Z I A . 28. 

Il p : . m i go l . l ' u n i c o d e g l i 
o s p . t . . è jj.ur.to a l 3 3 ' d i g i o c o . 
d o p o c h é £i'-tc m i n u t i p r i m a 
P . : g l : a r : . c o n u n g r a n t i r o d a 
in n .e 'r: . .»ve*. i c o l p i t o 1* t r a ­
v e r s a a •/'•irt.ere b a t t u t o . A z i o ­
n e .!. C m n e s i n h o c h e h a a h 
' u n g a ; - ' ;.i > f i r a a B r u e l l s . D e 
B e K i s n o n è i n t e r v i m i t o a 

! t e m p o r il t e d e s c o , a g g i r a n d o 
••1 p o r t . e r e :n u s c i t a , h a m e s s o 
• a s e g n o 
1 Al p r u n o m i n u t o d e l l a r i p r c -
' s a il p a r e g g i o n c r o v e r d c : p u ­
n i z i o n e d a l l i m i l e di B a r t ù p e r 
un f a l l o s u D e B c l h s : t i r o v i o -

Il p u n t e g g i o f i n a l e n o n d e v e l e n t i s s i m o c h e G a s p e r l n o n è 
t r a r r e in i n g a n n o . Il V e n e z i a 

j r a b i l i t à s o t t o r e t e c h e n e f a c e - ; c o l p i t o u n p a l o c o n S a n i 37 
v a n o il ba b a u d i t u t t e l e a r e e . 
m a e p u r s e m p r e u n o c h e v a 
t r a t t a t o d a - s o r v e g l i a t o s p e c i a -
W - . C e r t o p o c o g l i a s s o m i g l i a ­
n o S f a c c h i n i , d e l r e s t o i n s p i e ­
g a b i l m e n t e t r a s c u r a t o , e q u e l 
N i c o l e o r m a i c h i a r a m e n t e a l -
I e r g . c o a l b i a n c o n e r o . R e s t a 

e d a l 4 2 ' e r a a n d a t o i n v a n t a g ­
g i o , a c o n c l u s i o n e d i u n ' i n t e s a 
f r a T r a p a t t o n i e d A l t a f i n l , s u l 
f i lo d e l f u o n - g i u o c o : u n t o c c o 
a P i v a t e l l i . c h e . c a l m o e p r e ­
c i s o , c o g l i e v a n e l s e g n o 

C h i s s à . F o r s e , i l i t f i l a n p c n . 
s a v a c h ' e r a f a t t a . S ' i l l u d e v a . 

s c e n a , h a n n o d e l u s o ' h a f a t i c a t o o l t r e il p r e v i s t o a 
m e n o di A l t a f i n i e r i n o m a t a . p i e g a r e u n a s q u a d r a u d o t t a 
c o m p a g n i a . ! a d •.,. c e r t o p u n t o a so l i o t t o 

C h e l ' I n c o n t r o f r a l a S a m p - ' U o m ; n i , e in p i a t i t a n o n h a 
d o r i a e il M i l a n e s t a t o b r u t t o , m a i s a p u t o i m p o r r e il p r o p r i o 
b r u t t i s s i m o è f a c i l e c o m p r e n - j g i o c o 
d e r ! o . E d e s t a t o c a t t i v o , c o n ! L a " p a r t i t a , c h e a l l ' i n i z i o 
f a l l i e f a l l a c c i . L ' a r b i t r o — il s e m b r a v a p o t e r f o r n i r e u n o 

s p e t t a c o l o a b b a s t a n z a i n t e r e s ­
s a n t e . s e g n a t a m e n t e a d o p e r a 
d e g l i o s p i t i , è s t a t a c o m p l e t a ­
m e n t e r o v i n a t a n e l g i o c o e n e l 
r i s u l t a t o d a l l ' a r b i t r o . 

s i g n o r R i g a t o , di M e s t r e — h a 
f i s c h i a t o t a n t o , t r o p p o , a p r ò . 
p o s i t o e n o . 

Atti l io Camoriano 

r . u s c i t o a trattener»* e M e n c a c -
ci di c o r s a h a i n s a c c a t o . 

Al J.V è s t a t o a n c o r a B a r t ù 
a 1.-. no ia re il c e n t r a v a n t i v e n e . 
7ir.no. c h e . t r o v a t o s i s e n z a al­
c u n c o n t r o l l o , h a r e a l i z z a t o s u ­
p e r a n d o il p o i t i e r e in u s c i t a . A l 
44 ' s e m p r e B a r t ù h a d a t o a 
R a f f i n la p a l l a b u o n a a d u e 
p a u s i d a l l a l i n e a b i a n c a , e d h a 
f i n a l m e n t e s e g n a t o a l l o s c a d e . 
r e d e l l ' i n c o n t r o c o n u n b e l ti­
r o s u p a s s a g g i o d e l l o s t e s s o 
R a f f i n . 

p r o v a di C o r n e t t i « c h e ha p a ­
rato u n r i g o r e t i r a t o da S t i a -
rez» . di ( . ìarboiu . C o l o i n l x i e 
M e r e g h e t t i . 

Il n u m e r o c i n q u e d e i b e r ­
g a m a s c h i lia t e n u t o v a l i d a m e n ­
te la s u a a r e a sotiz.i s b a g l i a r e 
un co l in i . m e n t r e C o l o m b o 
( g u a r d i a n o di M a z z o l a ) e M e -
r e g h e t t i ( c o n t r o l l o r e di M a ­
s c h i o ) non h a n n o m a n c a t o d ' in ­
ser i r s i «'olì l u c i d i t à Hello fasi 
d 'ap |Higg;o CU a l tr i n o n s o n o 
i t a t i a l l a par: de i c o m p a g n i . 
t u t t a v i a il d e b u t t a n t e l ' e s e n t i 
m e r i t a la s u l l l c i e n z a D a C o s t a 
ha c o n f e r m a t o di n o n e s s e r e 
p iù un c e n t r a v a n t i ( l o e r a u n i 
v o l t a ) . O l i v i e r i s e l'è c a v a t a 
s o l o n e l l ' a z i o n e d e l go l d e c -
s i v o e D o n i e n g h i n i ha c o m ­
m e s s o p a r e c c h i e r r o r i . 

Il r e c i t a l d e i d u e d a n e s i ha 
p o r t a t o l ' I n t e r a l l a d e r i v a , m a 
d e v ' e s s e r e c h i a r o c h e i m e n t i 
d e l l ' A t a l a n t a r e s t a n o q u e l l i di 
u n a p r o v i n c i a l e c h e n o n si Li­
s c i a s f u g g i r e le b u o n e u c c i ­
s i o n i C i o è , n i e n t e il. t r a s c e n ­
d e n t a l e d a p a r t e d e i b e r g a m a ­
s c h i . anz i p e r p a r l a r e e h . a r o 
è s t a t o l ' u n d i c i di c a s a a s c a ­
v a r s i la f o s s a P r e c i s i a m o 
1) c o n u n a p r i m a l i n e a c o m ­
p o s t a da c i n q u e u o m i n i di c e n ­
tro i \ imi»o , H e r r e r a n o n ha 
p e n s a t o di a r r e t r a r e u n a p e ­
d i n a c h e t e n e s s e il filo c o n ­
d u t t o r e fra r e t r o g u a r d i a e a t ­
t a c c o T u t t : a v a n t i , e s t a t o 
l ' o r d i n e d e i " m a g o " e i e . n q u e 

| l i c e v a n o u n i g r a n c o n f u s i o n e 
. g e v o l . m i o — fi: c o n s e n u e n -

/ i la d . fes . i a v v e r s a r i i. 'J« ila 
N . e ' s e n p a r t i v a n o le id'-e. i 
lanc i •• o^tii s o r t a di i -ugge-
r n e - n t . : e b b e n e , n o n lo c r e d e ­
re t e . m a H e r r e r a h a l a s c i a t o 
c h e .1 l u n g o d a n e s e m a n o v r a s s * 
.n p i e n a liberti'»: 3) g l i e r r o r i 
s. p a g a n o e l ' I n t e r si e v i s t i 
b a t t u t a a n c h e p e r d u e s b a g i . 
d. S u a r e z c h e si e f a t t o p a r a r ­
mi r . n o r e e h a m a n c a t o u n o 
p a l i . t - g o l a p o c h i m e t r i d a l l a 
por ta 

I n s o m m a . Il c e n t r o c a m p o 
d e l l ' I n t e r f a c e v a a e q u a e .ni 
o g n i c o n t r o p i e d e d e l l ' A t a l a n t a 
F e r r e t t i t r e m a v a N o n a m i a m o 
le d i s c u s s i o n i ad o l t r a n z a sii!!-
t a t t i c h e . s o r r i d i a m o q u a n d . . 
H e r r e r a c e r c a d ' i n g a n n a r e ;1 
p r o s s i m o n m u n s e m p l i c e 
s c a m b i o di n u m e r i ( P i c c h i p o r ­
t a v a il d u e e B u r g n i c h il s e i ) . 
m a s e il c a t e n a c c i o e u n s u i ­
c i d i o . a l t r e t t a n t o si p u ò d i r e 
de l v u o t o a s s o l u t o c r e a t o n e l l a 
f a s c i a c e n t r a l e d a u n a m o s s a 
i n f e l i c e , la m o s s a d e i - 5 a t t a c ­
c a n t i 5 - a t u t t i i c o s t i . Q u i 
s ta il n o c c i o l o d e l l a q u e s t i o n e 
in q u e s t a t e s t a r d a g g i n e di H e r ­
r e r a s ta la b a s e d e l l ' o d i e r n a 
b a t o s t a P r e n d e r s e l a c o n i g i o ­
c a t o r i s a r e b b e t r o p p o f a c i l e e 
c o m o d o , a n c h e s e S u a r e z e c a ­
l a t o p a u r o s a m e n t e n e l s e c o n d o 
t e m p o , a n c h e s e m e d i o c r e (a 
d i r p o c o ( è s t a t a la p r e s t a ­
z i o n e di M a s c h i o . E ' p i a c i u t o 
i n v e c e , il t a n d e m M » " o l a - C o r -
so : S a n i r l n o n o n e u n c e n t r a ­
v a n t i . m a l a c o n f e r m a c h e si 
v o l e v a d a l u i e r a u n ' a l t r a e 

u g g ì p o s s . a m o d i r e c h e .1 l a -
g a / 7 o e m a t t i l o p e r il p a l c o ­
s c e n i c o d e l l a s e r i e A I n M a z ­
zo la s b r i g a t i v o , e l io n u l l a c o n ­
c e d e a l la p l a t e a e u n C o r s o 
v i v a c e c o m e ila tem*>o inni s. 
v e d e v a , n o n h a n n o e ti.ni p o t e ­
v a n o da «ol; s a l v a r e l ' In ter 
S o r v o l i a m o .suiti: a l t r i , o ni . •c i . . . 
d i c i a m o c h e ( i l i i r n e ! ' e -,' ,*o 
il m i g l i o r e d e l l i i - ' t r o j - u a i d . a . 
c h e Bole t i ; e s e m p r e ..Ila ri­
c e r c a de l r e n d i m e l i * ! . - s t i l i l i il d 
e e l l e l ' e s o r d i o ili F e r r e i ' i e 
s e n z a c o l p e 

L ' I n t e r e p , u t . t a p e r t r a v o l ­
g e r e .sub.to l 'a\ versar.<>. m a 
d o p o d u e i n t e r v e n t i d. Cornet t i 
N l e l s e l i s t a t l i l a v a da !ot:t ino 
e F e r r e t t i s: > i lv . iv . i iti ;ilig'>;o 
K al -I' l ' A l a i . i u t a a n d iV i ::i 

m a n d a v a o g . i tnbe a l l ' . i r .a S t i a ­
t e / ( l a i c a t o ;i rote» Dal d i -
.-.ohet'o b i a n c o c a l c i a v a lo s t e s ­
so S u a r e z * u n t i ro f iacco s u l l a 
d'-.stra e C o r n e t t i si s a l v a v a ni 
tuo d ' v i a n d o c o l p a l m o d e l i a 
m a n o 

L ' In ter r e a g i v a a t e s t a b a s s a 
ni i ;n d u e c o n t r o p . e d i l 'Atn-
I .ut i m a n c a v a u n a b u o n a <ic-
e . . s a n i e c o n D o n i e n g h i n i e c u . 
S 'r .ngeVa Ferr . ' t t . a g e t t a r s i 
s u . p . e d . di Chr:-*tonsen N'el-
1' i / . .one. il d a n e s e «; p i g l i a v a 
i m a s b e r l a da P i c c h i e l ' arb i tro j 
«bel m o d o d i tar g i u s t i z i a i 
c o n c e d e - , .i un.i p u i u z . o u e a ( i-
\ .«r.- (le; loca'. , 

I t . p i ' - s i c o n l 'Ati i lan* i a - s e -
i io.li..' i in d . f e s , L ' Inter p- r-
s .s ' . - n e . s u o ; e r r o ! ! . i\o«'' a'-

v a n t a g g i o F e r r e t t i re.sp mj . -vaj t oca c o n f u s a m e n t e «.-vitando 
un t i r o d a l l a b a i n l i e i in. , d: ,i a i l . o ^are s u l l e a l : l ' n t . ia. 
D o m e t i g l i . n . M e r e g h e ' t i m a n - ii S u «re.- c h e s f i o r i .[ p.ta« 
C.'.V.i 1., p a l l i ole* lìti .Va a D a ' * . , press .or . . ' «•ollt.IlUa l'i] 
C o s t a il q u a l e i.r.iV i d,i p o c h i 
m e t r i ,idd«i.s.-.«i a F o t t e f . . i.« 
s f e r a c . ip . tav . i a n c o r a ' r . . i 
p i e d . fi. D a C o s t a o h e .«-t..Volta 
n o n p e r d o n a v a 

l ' i n h - l l a g:r.i*.« d. D « C u o . , 

a l ' i o salv at (giia» li. C'on .e f . t 
'.:•• «'onier d. .-••.;«.;.;.i p.-r * I : i . | 
t. i . mi i:r.i:i * r«> ;1 M../z->'a 
e u n a ;'i ni par i 'a d C««:n.-*'. | 
e f o . l?.»"> '. o n ' r n p e.l«- d e l l a | 
\ • • • i r a a* i l . n ' . n . i (' . .si N <• 

al !)' c h e s f iorava la l ' h f de l .-
p .do «• a! 12' li p a r e c o , o i l e l -
ì'Int«*r l n p . i r e g g . o v . / . . . t o «1 • 
fuor; g . o e o p e r c h e a f i t t i e 
a p p a r s a irregolar»- ia p i . ' . / . m i i 
d S i e r o / «|ii ,'](!• « : ic.-v >r « 

la p ilì.i da Ma ' /•• . . ! h i : .-
«I «to i S i i .dr ;io •• < | . i e - ' 'n . ' •,:<« 

»);.v 1>1. Vieri eh» 
>•• .r* i M a s n r>> »• .-«rv.' C h r . -
s * . i i v , : - . . j • T O i l - - ; ,1 : i e . - « > i n -
«•<-ce1 i :! p . io . ;.« p «Ibi t o n i i 
a C h r '"el isol i c h e -egri i d.i 
• • • r n F e r r - " . r» c l . e n i un f i l io 
.1 "u..:i. . ! • ! ! . : : i i « / / ' a l i :*.i!ai:-
* il •. re. i e .' ,:..»., .-• ree .t i 

ha infl i t to. ! i i .* . - b- ri: .ri..«se ,, A I J I . -*«> i I:,*.I I In 'e i ~. ar ­
d i d. io jits.-,- ! . ' . i r l . - i . . ha -.. r.' jr«-.i.i.- K' : * . . : c a III f .« fo un 
co i iv . i l ; 1 .* ' e n. : .;i ': il« > p< • ' c r ili «•orr«»re p*r i. ••:::«• V. s o n o 
il s .^ i ior I»o M ir.''i; «••>* «••••le*, aj n.sc:.. 
.•Il "Iti*- r I « ii. i -s re i | n i . / 
p«-r U:i f a . i o l! Co . i l ,n i -» Gino Sala 

a r b i t r o .il; a'./.iva i l m i n o dt 
c r e t a t u l o 1 i .-u i v 
c a m p . o n e ibbrae . 
s a m e n t e .'. i i i j 
ili c o u i u n . c a v i c h e 4li a v r e b b 
a c c o r d a t o .a r i v i n c i t i i P a r ì j 
a l l e s!i'v«> con.1 i / .or i : cari c i 
e r i v e n u t o a C a g l i a r ; | 

C o n q u e s t a v i t tor ia R o l l o pu, 
n i e r . j a t a i u e n t e a s p i r a r e a.l i n 
contrar» 1 J o f r è por ì i coron 
m o n d i a l e 

Kd e c c o la c r o n a c a del'.'ir 
c o n t r o : 

/ • r i p r c i n — I d u e pu,- . l l i 
s t u d i a n o c o n q u a l c h e azion-» t 
a s s a g g i o , s o p r a t t u t t o al c o r o 
l p a r i t à ) . 

2- r i p r e s a — R o l l o pi ÌZZ 
q u a l c h e c r o s s d e s t r o al v . s , , 
H a l i m i c e r c a d i t e n e r e l on ' . in 
lo s f i d a n t e c o n il s i n i s t r o , l l . i e v 
v . int . i .*a'o d i R o l l o ) . 

. . ' riprcsci — P i e r o m e t t e su 
b!to a s e g n o u n a l a r c a - s v e n t o 
la - . L o s f i d a n t e s i d i m o s t r a pi 
p o t e n t e e a g g r e s s i v o , m e n t r e 
d e t e n t o r e g i o c a s u l l a m a ^ J i o r 
v e l o c i t à di g a m b e ( v a n t a g g i o e t.l 
Rollo) T_i 

4' ripresa — Il s . irdo m e t t e 
s e g n o u n s i n i s t r o di i n c o n t r i 
S c a m b i c o n f u s i e p o c o prec i i 
ne i q u a l i H a l i m i t en ta l ' u p p e r c i ' 
c h e por ta a s e g n o n e l l ' u s e . t a d 
un c o r p o a c o r p o ( p a r i t à ) 

5 ' r l p r c m — U p p e r c u t ! di RoL' p 
lo al m e n t o . S c a m b i v i v a c i { 
m e d i a d i s t a n z a . H a l i m i co lp i ; 
s c e di r i m e s s a . R o l l o n e l fìnalt 
Io s t r i n i l e a l l e c o r d e e por ta un» 
b u o n a s e r i e d i c o l p i ( p a r i t à ) . ) 

fi' r i p r e s a — A z i o n e di r ì m e s : 

sa d i R o l l o al v i s o e al c o r p o d 
H a l i m i . Il s a r d o va in c r e s c e n d i 
•- c h i u d e Ha' . imi a l l e c o r d e c o i 
e r o s , d e s t r : e s . m s t r i al m e n t o <i 
al c o r p o ( r i p r e s a net ta di R o l l o ] 

7- r ipresi ! — L o s f i d a n t e insl-! 

st.> s i - m p r e a l l ' a t t a c c o c o n etÌL 
c i c i d i r e t t i s . n i s t r H l i m i . eh< 
s e m b r a r i s e n t i r e d e l l a r i p r e s i 
p r e c e d e n t e , c.-rc.i di d i f e n d e r ! 
s: m a d e v e a c c u s ire d u e d i r e t t 
des tr i ( n e t t o v i n t a g l i o di R o l l o 

s* ripr.'Mi — p . p r o m a n t . e m 
s e m p r e l i n i z i T i v a . m i H a l i m 
re i b i s c o c o n m a g g i o r e e f f i c a c i a 
A . I 'u -c . t i di u n c o r p o a c o r p i ' 
R o l l o r i c e v e u n a t e s ta ta c h e «gì 
s p i c c a l ' i r e ita s o p r a c c i l i a r e Lf 
>rb T O . i m m o t i . s c e uflkM.-i.nien 
'e .1 e m p i o n e ( v a n t a g g i o d 
Ho'.!..' 

.'••• rii)re«.i — R i p r e n d: a t t e s a 
c o n i i ' i m l i . v - n j i c o n v i n z i o n e r 
i st m / 1 »• a t t i . - c h . d. H a l i m i 

d. - .garsi . - f l i c a c i ( L e v e Vatifag 
^.«) d: H i l . n n i . 

W' r;p»,-< i: - _ C o n t . n u i Tini 
7 : T : v i ,i.-; f r a n c e s e c h e l l v o r 
i i l s : r : n r*'-""-'»nd.'i s ^ U ' r i » 
'•'.MI R o l l o p r e o . - c u p i t o p e r ! 
for . - » .-. c o p r e e nel ti", ilo p i r t r 
i .si-gt.o :.:i cr«>" ^.n.^tro > \ in-

• ig ::o ii H. ' - .m.» 
:i< r::,r,.i: — R.p-e :>»e : . - . . 

7\ ,'..'.• \ R •« .o cor. c o l p ' al . -arpo 
:non*r.- H .L'nv. > à . ' -»nd- »:*«• 
l'drii'1 R o . l o *n•• *'.* r.o'. '. **'. ort"1 

• >'. c i r p o a rne.l. i l.stiri;.-» a ; 
q-.i i le H a i . n i . r ' -po:;a> e .in q u » ! -
•h«* u p p - r . - i t (v i t i t i g g : o di 
Ro ' o i 

.T- riprc.-.: — Lo «.*H.i*it.s 
-«-.-.prò 1 i c . t v o f r - s . -o . m»vte .> 
••«•g!t»i u n cro-.s d e s t r o eh.» il 
• l ì ij' .oi. i ' a - * ! i ::••': n:ont? 
H i l .m e C o j T e ' M ..' •• c o r . l e e 
s\it) s.*e a::.i , e r o di cro?.s t i 
.•orr«> •• ai o d i tìr-e-r»-. ;; r o a n i 
•- sdv.'.men'.» nrov ,,t,à t n e t t o v ir .-
* « - • - • .-. ì R . .1 •> 

serie D 
IT­ TI p r . f O-

i'i i. gi'iir-,- ;•«•- <:'.igg.r«s .i^.-. 
.(••K-ch*. de'.'.it - t ì i ir."-*-, m i i s-i.% 
c o . p : . i . riT.i-si.i : n n \ ' ' P i > d. 
cfli.-aci.i . M e n t r e Ro'.'.o :.e". fir.a-
!•• ; ort i ca'.p v*«r:.in*. il v : s o e 
il c i r p o i v i : \ - . i ; ; >i ,i. Rol'.O) \ 

li- r i j iv- ' . : — A z ; o : > d: r i - 1 

Itati 1 risa 
«.IROSI. \ : It.isM . Xlhrfi^ , 

»-•; t'jrr*r«r».r- \«.it «i-«i. |»«r-
l h i ) n « - N m r « r 0-1 ; I n t r l l a - l t i ir-
rl 2-1: l l n a l r I - Pro Y r r t r l h 
o - l : lmprn.-i - M.issrse l -n . s«--
s lrl I.. - U u i n r i r g-l Tiiriiir-
»r - |>lrtr4i«iinla J - l ; V i a r r c c i n -
> p r t l a 1 1 

dilKONI*. II: r.nipell l i t i .» l . i -
ì t r l l o I-0; r i i m m r Oro-Fon,IA­
TI» 0-0; N a r n r s r - l l i a r i r n J l 0-1; 
Nnorr-er-Ternana J-0; N. l 'Mlrr-
na - *an«-;|n\ a n n r s r 0-0. OlM.i-
r a U n c l a n u i o - | ; r o ^ c l t innii-
Col lrfrrro 1-0: P o n l r d r r n -
t 'unloprl l l 1-0; T r m p b i - Kiinnt-
Ira 0-0. 

GIRONI: r.: Antlrl.« - N*r«lrt 
J-!; Rar lr l la - f o r r a «* C«ir4t-
lllo 0-1: C « m p n b a » o « . \ | a r * r a t r -
»r 0 - i ; I r r m a n . i - Taranto 1-0; 
Olul | jno\a-ri |>l(1lrn««r S I : Mnl-
frlla-S»n-rlor<riip ?-0; Or tr in i . 
«Sulmona J-0: Vro V a i t o - I . l h r r -
ty 0-0; S. CrUplno-Urlnil i -t l I -I . 

C'IRONK I : A c q i i a p o i z i l l o -
Aanvltn 2-0; r a l t « | t l r o n r - A l r l -
paltla 1-0, r a i r r l a n a . Marara 
0-0; r i r i n - M o r r o n r J-Z; Knna-
trleafalctr (*o»prsa); J u v r !.«•-
rr i - .Mb» *t; i»\r Mtahla-lt-r.i 
Vir tù* 2-0; Nica-Uro - Panlana 
2-0; Pa t i - inò -Nnrrr tna 1-2. 

Le classifiche 
l . M i i i M \ l n i | i . r u i> |i). 

I arr.»rr\«-, >rs!rl I. N«i\r»c p, 
»: A l h f n x a . A l a i i l n . Entri la p. 
7. « hii-rt Drr thena . Vl.trrtcci". 
Nlir/i.«. I .«\ j «jnr»r ji S. \ \ « l . 
l r n i r - r . |"rt> \'«-r«Tlli p. V: U n -
« o r p. 1. l u u l r !.. p. J, |»ir-
lra>r:iia p. g 

n i H O M ' I»: r m p o l l . I l i m m i -
• i i . i i> 5. Cubni iAni i ' . . Sjnnao-
\aiuir-tr p S; Ternana. Colli--
fi-trn. N u o r r i r p. 7; ClltA Ca-
«irl lo. R.>miilfa. l 'ondar» p. C; 
T e m p i o p. J; Olbia, l u t o p c l l l . 
Pnntri lrra p. I; Narnotr . N'. Ci-
M i r r o . P.oreibnn»! p. 1: II-
v a r t r n a l p. I. 

GIRONF. tir M a c r r t l M r p II: 
l l r indtt l p 10; I.tbrri> p. »; 
Aan<liiricr>r. I r r m . i n a p .8: n a r -
Irtta p. ': Nartln. M»l (r l l« . 
Forra Co rag d o p. S. Teramo. 
Pro Va»ti>. S l'rl«plnij p. J; 
t ' ampoba i sn . Flptrtlrn-ir. Ort<*>-
na p. I: S u l m o n a . G i n l l a n n \ a . 
AtiitfU p. .1. 

GIRONI: F : Ar«iuapo/r l l lo p. 
J; N o r e r i n a . Al lr lpalf la . San-
\ | l o . C a i r r t a n a . p a t e r n o . Tal-
taulrone p. • ; *iraraie»e. T i n o , 
•liive 5 t a b i a p. 6; Pantana. Ma-
rara p. V Knna. I«ra Virtù*. 
M«*.rrone. J u v r Locri p . 4; N i -
ra-itro p. 1; Alba p. 3. 
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Regolo Rossi 

Il dettaglio tecnico 
P F 1 I I.FGGF.RI: M u t i Fran-

f f t t o «Il r » c l l a r l ike - C2.4M1 b. 
Colr l la S a l v a t o r e di Tr ies te 
( h ( il) al punt i In sei r l p m r . 

PESI 0%l . I .O: T o c c o K q f e -
nln di Caci la ri ( k « . J4.700) b. 
Mola \ i i c i i t t o d | l . u f o di Ko-
m i f n i the . H J M i «ì punt i In 
*»el r i p r e \ r . 

PE*I MEO!- O c c l a n n Mario 
di Cast U r i (kg . 71) b. L u c e 
Charles . Franc ia ikg . 71) a l 
punt i In o t to r iprese . 

PESI O M . I . O : C a m p i o n a t o di 
Europa: ROLLO di Cagl iar i k, 
Hal imi A l p h o n i e , d e t e n t o r e (k f , 
y i . i o o i . al p o n t i In 1) r lprr*e. 

PESI M E D I : M e l l t G i a m p a o ­
lo di Cagl iar i (kg . 73) b . Mar-
t l n r t Robert , F r a n c i a ( k g . I l 
e 100). al p u n t i i n l f ripr-rtt. 
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'AG. 6 / l'Unità - sport 

CONCORSO A PREMI 
/ vincitori del concorso n. 1 

Al cncorso n. 2 che poneva la domanda: « Quanti goals sa* 
ranno segnat i domenica dalla Fiorentina? » e che si riferiva 
a domen ica 21 ottobre hanno partecipato 8.359 lettori. DI essi 
49 hanno risposto e s a t t a m e n t e indicando in 0 le reti s e g n a t e . 
La sorte ha favorito nel l 'ordine: 1) Gentili Carlo (P .zza 1. M a g . 
gio, 16 . Firenze) che vince una fonoval igia; 2) Proietti De 
Sant is Gianni (Via Brecciaio lo . 39 • - e m i ) eh ev ince una 
radio transis tor; 3) Gall icani Onorio (Ponte lungo Pis to ia) che 
v ince un macinacaffè-frul latore elettrico. I premi saranno 
Inviati a domici l io dei vincitori . Ai 49 lettori che hanno ri­
sposto e s a t t a m e n t e è s tato a s segnato un punto nella c lass i f ica 
genera le per il sortegg io dei premi finali. 

L'Unita Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do­
manda: fra tutti coloro 
che risponderanno esatta­
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima­
na i seguenti premi: 

l 'Un i tà sport 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalia Organizzazione 
. Città di Prato » radio TV-
elettrodomestici, con il con­
corso dell'Associazione Na­
zionale • Amici dell'Unita > 

Inoltre ai concorrenti tara attribui­
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI­
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine l primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret­
tanti ricchi premi, tra cui un tele­
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla­
telo su una cartolina postale e spedi­
telo entro il sabato di ciascuna setti­
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale) 
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CONCORSO 
A PREMI 

1 Unità 
sport 

DOMANDA: Quanti goal saranno segnati domenica 
complessivamente in serie A e serie B? 

RISPOSTA: 

NOME K COGNOME , , . . e , . 

INDIRIZZO 

(Spedire a l'Unità via del Taurini 19 . Roma) 

Grande partita e netta vittoria dei felsinei (4-1) al Comunale 

Un Bologna professore 
boccia la Spai ['eroe 

iella d o m e n i c a 
Toro 

I / a n n o di Jorni» 'l'uni 
in Italia. riunì' . i r i-*il,ilt»( 
per un tempo forliunilii-
nicnte alilia-iauza breve 
accc-c unii vìiiupaii'llii ili 
rÌMiiliinciild f i iM-Kc^ian-
lo: ì poveri «li ispirilo, e 
ancora ce n'è tanti <la uni 
por »e tutto sommalo eoli-
Inno M'inprr di meno, si 
forerò premiere da ipinl-
clie nitacro ira .-.cioviui.iti-
oo e razzista porcile al più 
bravo calciatore del (a le 
fra stalo roncc.s.sii ili j:ua-
iliifiniirc un po' di vallila 
ilaliaua. Al ('ilo. por colpa 

pili il.IMI,i e. e sua ih i ir-
Mo, non si penimia\a ili 
avere el iminalo una nevra­
stenica squadra « azzurra » 
dai campionati del ninnilo. 
I poveri di spirilo e i Li-
scisti, M sa. sono ricchi e 
faziosi: non avevano visto 
i terribili calci di David 
e de^li altri infuriali suoi 
compagni, por loro vale­
vano Millanto le ritorsioni. 
illeiiitlime ma '•«impreiixi-
Iiili. ili parie cilena. 

Perfino durante il fa-ri-
sino il buon s-nso e maga­
ri una certa bonomia las­
sista così nostrane riusci­
rono spesso a enrr "iijjcre 
fili urli «li n o n i della mi­
noranza al coniami'*, (mi­
ratevi opjci. -Toro è stalo 
ben prcsio lascialo in paco. 
non ri rirtilla elio IOSSIUI 
pubblico, da quando è co­
mincialo il campionato, lo 
abbia fÌM-|ii.iio o irallalci 
malo in qualsiasi minio 
K questo ci b.i fallo pia-
coro. 

l'ero poi ò slicccs-i» olio 

il furie atleta, un nonio 
.semplice piomli.ito in mez­
zo ai misieri complicali 
del calcio italiano da un 
mondo cos'i Imitano e di­
verso. dopo mi inizio fol­
gorante cimante il quale 
aveva fallo sperare ni ti­
fosi della Sampdii.'ia ap­
passionati e spanni (Ge­
nova è « kenilana », come 
si sa) ili aver ritrovato un 
nuovo Oewirk. cioè un re­
gista e un organizzatore 
saggio in mezzo ai cam­
po, s'era '•perilnlo fino a 
giocar decisamente male. 
Soffriva di nostalgia, pa­
re: non riusciva più nò a 
» cucire n il (•ÌIH-II ni» a se­
gnare «pici goal possouii 
ch'orano la sua specialità. 
Capirete: un ragaz/otto di 
abitudini in un corto sen­
so paesane, solo in mezzo 
a una vita lauto diversa, la 
vita contraddittoria e fu­
rente dell'epoca del Inumi. 
ignaro della lingua e di 
tulio: vorrei veliero voi al 
posto suo. uno elio veniva 
da una squadra liiamata 
« (!nlo-Colo ». 

Ma i sudamericani, tulli 
(inaliti, anche quelli che 
abitatili nei paesi resi de­
pressi dai governi reazio­
nari, posseggono mi orgo­
glio aulico e duro, che ri­
sale agli antenati '< iudios •> 
e a quelli spagnoli, in af­
fascinante mescolanza, l 'n 
orgoglio che «.posso pro­
prio le disgrazie stimolami 
o risvegliati" e ilici ano. |\ 
così i- capitato elio ieri. 
come irradile a un altro 
che gli somiglia, il « ea-
l icutc» I.ojacimo in mia 
nariita contro la .Juventus. 
dalla incuoili.i/ione «IIIIÌI-I 
al braccio Jiirce Toro Iras. 
«e nuova rabbia e. dimen­
ticando tulle lo sin» iiu-er-
ler.zo e perplessità di osti­
lo .ritrovasse di colmi la 
<na bravura e la sua forza. 
ÌY ben vero che onci co­
nio o'si'i ballerò il Milan 
è facile «masi (ui.i'ifo Ini-
loro la Hii'»'-' di (!'irni"|ia 

•proto sOllllI'»"».! : >l> ("iir. 
niellili, ina Turo «-ni suo 
braccio al collo In italo 
alla preziosa vittoria deb 
la «aia squadra finora così 
• ncuaiaia •••« r«»*i'rì1ei|o ri-
|c \ Pilli». Il» -esilili» un 
irnal o ••orli",ienl«-. eoi su» 
sloirisiuo. s'è tiralo i|"i»'ro 
nuli i suoi comi)Mini M-l 
resto, col illune «-'io tiorl.i. 
liorcln"» slui»''"si eli" il »,in. 
i-in» lo i»rr«*i e sii •'•«•ria 
!-..>-•!-,._ ,-oni.» :i mi Miiiri 
il! '"luna r^ "•!. Il « "nr-
•-onrìa »• i»«»ir.«r.»iii ilo» «• 
• •«l'ersi il • linivo inni, il.» 
Toro brav o? 

1 
I 
I Hanno segnato Pa­

scimi, Bulgarelli 

(2), Haller e De 

Souza (rigore) 

i 
i 

IIOI.CU'NA: Santarelli; l.i.ron­
zini. l'aviiiatn; Tiiiiiliiirus. .la-
nidi, Fogli; Iti'lllin. l'ran/itil. 
Itulgarrlll. Mailer. I'asciittl. 

SPAI.: Ilriischlnl: (Suri, Ilti/-
-/aii; Miicclnl. Cerva lo. Ulva; 
Di'irOmiMlarinc, Do Smi/a, lini, 
Micheli, Novelli. 

AlclllTItO: lai Hello di Sira­
cusa. 

MA Ite AH» Iti: nel iirimo tiin-
po al 5' Pasoiittl. al 23" llulgii-
relll. al .15' Mailer; nella ripre­
sa al 31* Ile Souza (rigore!, al 
35' Ilulgnrclll. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2H 
Credili ino non vi :;Ui bisopno 

di attendere lo scontro co» il 
Aiibin fra quattro m'orai per 
decidere di che panni vada ve­
stita la nazionale per Vienna 
Il ttolouiui di rifrantilo, il Ilolo-
(fttcì di oppi. merita per .sette 
undicesimi di indossare l« ca­
sacca ncjiirru: è quanto di me­
nilo possa esprimere attualnien 
te il nostro football 

Vedendo i rossoblu galoppare 
come purosangue e fare un solo 
boccone della Spai, il pubblico 
(e non solo quel lo di parte. rrc-
deteci) ha morato un vero e 
proprio poditiiciifo Questo è 
calcio, perbacco! Manovre ario­
se. dinamiche. sempre nuore. 
con palli* lavorate di prima. 
senza fronzoli ecces.s-iri eppnr 
clcaanti. Lei Spai, poveraccia. 
ile è rirmi.sla (iniliiliili'U, uni non 
deve gran che dolersene, il 
primo, del resto, ad arrendersi 
all'evidenza dei fatti è stato don 
Paolo Mazza che. sedato alle 
nostre .«pulir, liti ammesso che 
il Hnlopria " era troppo forte 
per i suoi -. Appinnpinmo noi. 
troppo forte per ch'in mine, in 
questo momento. 

Il gioco del Unionim seuliiri-
sce con una fertilità ed una 
rontiuuitù impressionanti. Chi 
Io siilmi-o rimedia autentiche 
sbornie. Intendiamoci, la Spai 
ha fatto di tutto per non subirlo 
pussirnmeritc; ini lottato con 
estremo riporr, ron coraggio ed 
abnepazione: ha tentato anche 
- forchili - dissennati per ridar' 
re lo svantaggio. scoprendosi 
or ria me ale in difesa (lei. la 
Spai, notoriamente furbesca e 
sjiaragnina). Di più non poterà. 
opni palla persa d irenfaro »n 
- boomenmp - per Bruschini 
mini indugio. ogni errore le ri­
sultava fatale. Parliamo di 
quando i ferraresi (sullo 0-3) 
sono partiti rome un sol uomo 
a/in caccia del goal della ban­
diera Sulle respinte del già-
tlintorio Tumburus e del deli-
cto.so f'OijIi. Helmut Haller. mil­
lepiedi di altissima scuola, im­
partiva tali lezioni di stile, scip­
itezza e d is impegno 'l'i incan­
tare: sui suoi suggerimenti ari-

continuazioni 

BOLOGNA-SPAL 4-1 — La seconda rete messa a se«no da Bulgarelli (Telefoto) 

dare in goal era un piacerci ol­
treché un dovere). 

La .Spai rischiò vatnnuhc di 
reti in contropiede, poi Lo Bel­
lo ne premiò la commovente 
tcstarduppinc con un riporr gru-
zioso che De Souza {molto a di. 
Mipio a mezz'ala) trasformò. Sui 
.1-1, il Boloana puree vacillare 
e concitata direni le In sua di­
fesa. Haller capì la situaciorn 
e la trasformò di colpo eoa una 
rete che la penna non potrà 
mai descrivere fedelmente 
Sforziamoci di farlo: Helmut. 
tornato indietro, raecoplie una 
palla rapabonda. ne ammorbidi­
sce lo strano effetto (frutto di 
un precedente rimpallo), la fa 
schizzare pronto oltre Micheli 
appira. lento e sicuro nel suo 
incon/ondibile pallopuio. prima 
Muccini. poi ancora .Miche/i. 
n'arenato, alfine Mira. Ifallcr 
corricchiaado. è piatito ora al 
l imite dell'area: sulla sinistra 
e*e Biiliiarrlli. in attesa del 
pussappio. 71 - biondo - finta il 
passappio ed innesta improt'ri-
samente la quarta, scavalcando 
lieve e inarrestabile. l'ultimo 
baluardo. Cerni lo . Dopo un si­
mile -tour de force". Halle» 
riesce ancora a mirarr l'angolo 
destro e a tirare: Bruschini re­
spinge come può e Bulgarrlh 
quasi entra in porta con la palla 

Sul tabcllino. il goal si chiama 
Dulparelli . ma è tutto di Haller 
che i compagni complimentano 
quasi con le lacrime agli occhi. 
l'ultimo a congratularsi è Bui-
garelli. c lo fa con un inchino 

I rossoblu sconfitti al » Cibali » (3-1) 

Catania OK anche col Genoa 
Ora è seconda in classifica 

Le reti sono state realizzate da Petroni (2), Szymaniak e Ga l l i 

CATANIA: Vavassnri: filava» 
i r a . Rambal'iflH: Coni, nicchlr-
Iral. B m a g l l a : Vltsni. S / jmanUk. 
lpr tron l . Mllan, Prcnna. 

GENOA: Da Porto; Fongarn. 
I Bruno; occhet la . Colombo. Ila-
Ivenl; Bolzoni. GI»com!nl. Galli. 
pantal«*o*it. Bpan. 

ARBITRO? Francrscon «Il Pa­
lilo va. 
I MARCAI ORI: nel primo irm-

M «I V pftroni, al H* 8 « n n -
Inlak: nella r iprua al T Galli. 
[al 3«' Petroni. 

CATANIA. 2». 
Anche contro il Genova. 

in Catania OK. La squadra 
Ciciliana, ancora imbattuta e 
.;onda in classifica, ha do­
minato di slancio i rossoblu 

sospinta da un inesauri. 
)ile Szymaniak, ha domina­
lo il campo pei quasi tutta 

partita, reagendo con una 

difesa solida e attrtUa ..Me 
folate offensive depli avver­
sari. 

Il Catania, del testo, pos­
siede un impianto di f>uu*o 
robusto ed eflitace. che :;' »' 
dimostrato valido e jxisitixo 
anche contro il Genoa: una 
compagine che almeno nelle 
prime giornate di campiona­
to ha fatto capire d'esser «le­
gna del massimo rispetto. Il 
risultato (3-1) rispovchia 
dunque fedelmente l'anda­
mento della gara 

Passiamo alla cronaca. 
In apertura di gioco, l'ir­

ruenza del Catania disorien­
ta il Genoa infliggendogli il 
pesante "handicap" di due 
reti. 

II primo goal, ad appena 
30" dall'inizio, viene ottenu­
to con un tiro laterale effet­
tuai*» da pochi metri dal cen­
travanti Petroni. «lopo un en­
tusiasmante dialogo con 
Prenna. Pochi minuti d«»jx». 
Vigni colpend«> il montante 
manca l'immediato raddop­
pio: ma al 14" provvede Szy­
maniak. concludendo in ma­
niera spettacolarmente posi­
tiva. con un tiro forte ed 
angolalissimo. una manovra 
iniziata a metà campo e nel­
la «piale aveva fatto ancora 
una volta da < spalla > 
Prenna. 

All'inizio "della ripresa, il 
Gemia riesce ad accorciale 
le distanze: Galli sfugge al 

centromediano Bicchierai i». 
profittando di una mancati 
intesa tra Vavassori e Bena 
glia, mette a segno un pal­
lonetto. Al 17", per poco gli 
ospiti non raggiungono il pa_ 
leggio a portiere battuto. 
Bolzoni tira a lete, ma il 
terzino Giavara salva sulla 
linea. 

Reagisce il Catania, ed e il 
terzino genoano Bruno a o'o-
ver salvare sulla linea un 
tiro di Petroni. che aveva pia 
mcss«» fuori causa il »x»rttere. 
Quindi, i locali insiston»» e 
mettono al sicuro la \ ittoria 
al 30* per merito di Petroni. 
che risolve una accesa mi­
schia in area con una bella 
rovesciata bassa. 

da protocollo diplomatico. .Vel­
ia descrizione dì questa rete, la 
quarta, è la fotografia del Bolo­
gna che Falcio Bernardini ha 
plasmato eoa passione, compe-
trnza ed intclligenzn: squadra 
rum, estroMt e disciplinutu. che 
«l'ora p e r r iueere ricorrendo al 
mezzo più «urico e nobile: quel­
lo di dare spettacolo. 

Dicevumo che sette undicesi­
mi del Bologna meritano la na­
zionale: sono Fogli (nessuno ne 
ha più diritto di lui), Tumbu­
rus, Janich. Hulparelli. Pasciuti. 
Pavinato e Henna, in ordine di 
merito. E Aarebbero otto se 
Haller aresse uria nonna a Cal-
tag'trone o a Badia Polesine, il 
che. purtroppo, non è. Se si 
pensa che Lorenzini non ha fatto 
rimpiangere Capra (proprio co. 
me a Bcrpnuii». che Santarelli 
ha riacquistato fiducia. che 
Franzini si e dato da fare con 
profitto e che mancava un certo 
Ha rudi iVie/.scn. si redrà che il 
Bolopna è veramente uno squa­
drone degno dei tempi di An-
dreolo. Bilicati e Sansone. 

La Spai, o'.tretutto priva del 
- cervello - .Massei ce oppi rie 
arrebbe arato particolarmente 
bisogno), ha resistito cinque mi. 
nati: bombaniuta da ogni parte. 
e andata al tappeto sul .solito 
-panrio s i n i s t r o ' di Ezio Pa-
scutti, l'ala da! paol maligno 
Su corner, teso e ribrante. di 
Haller. Pasciuti si è trovato solo 
al centro dell'arca e ha spedi­
to a bersaglio con un co lpo di 
testa secco come una schioppet­
tata (r sono '.>. uno almeno per 
partita, i goal del - pelato - nel 
le prime sette gare). 

Sorbito l 'aperitiro. Balanzone 
si è seduto a banchettare. Fogli, 
dal gioco più radioso di un mat­
tino di magaio (Fabbri er iden­
temente non • sente • la prima­
vera), r salito sul -podio, alter­

ati - mani • volontario di Fo- folla in delirio. E' il 4-1, risiil-
gli) è rigore e De Souza lo tr.i- iato pingue, che riempie la boc-
sforma. Rin'ialluzziti. i ferra- cu: iva UiU-'»r(| non dice tutto 
resi si fanno sotto ..'la d i m o i a s ri Ila .struordiiuria tor;a di qne-
e i: Bolopna barcolla un po' E' stj Bologna, che davvero può 
il momento t.' V- a jlo 
i laico, il tiro respinto «la Bru­
schini. il gol di Bulgarelli. la 

guardare n.olto. molto I e t tano 

Rodolfo Pagnini 

A Budapest 

L'Ungheria 
piega 

l'Austria (2-0) 
Troppo gravoso il punteggio a sfavore 

degli austriaci; dice Fabbri 

Fiorentina 
potuto far valere la sua tecnica 
e Del l 'Angelo il quale, oltre a 
ri sul tari efficace in f.ise di 
interdii'ione. e stato ottimo an­
che in fase d: attacco. Gli altri? 
Albertosi è apparso incerto. Ca­
stelletti un po' g iù di corda, 
Cionfiantini e Rinibaldo un po' 
appannati . Pentrelli privo di 
idee e Cavicchia ancora acerbo 
per ricoprire un ruolo così .-ri­
portante. 

L'unicu che abbia cercato di 
farsi valere e stato Magi, l'altro 
esordiente, che ha dovuto rico­
prire il ruolo di interno pur e-,-
-.endo un laterale 

Fra i siciliani, ott ime K- prove 
fora.te d i Adorni, Seren. , «che 
nella ripresa M è portato .--u 
II.mirini. Mal.iv.isi e l'esordien­
te De Asti, un ragazzo (21 anni» 
ve loce e molto pratico. Calvan: 
Benedetti . Grani e n.inuKath 
non hanno troppo convinto. 
mentre F; ustinho, troppo scarso 
fisicamente, .-.i ,• intestardito a 
fare il giocol iere Fernando, do­
po pochi mimiti era claudicante 
e quindi non si può emettere 
un giudizio sulla sua prestazio­
ne JJ gol da lui realizzata «• 
stato perfetto, sia per scelta di 
tempo che per esecuzione. 

Roma 

ITNCilIKKlA : s/«-ntnilli.il> ; 
Matrai. Sovari; Sol>mo.-.i. Mr-
izorly, Mpcis: Sandor. finrrorr».. 
Albert. Tlch>. Fr i i \ \ r s ! . 

AUSTRIA: S/anualil . Kaln-
rath. Hasrnkopl; Uinilisrhi. 
Glrrhnrr. Kollrr: Kaltrnbriui-

riunitali con Haller ella direzio- SSfVeld"?*"' *"""' " " ^ 
ne dell'orchestra rossoblu. Se è K a , r c , a r r ' 
uscito un concerto entusiasman. 
te di azioni, di refi fatte e fal­
lite per un niente, di virtuosi­
smi e di pezzi corali da lasciare 
incantati. La porta di Bruschi­
ni ha risto le streghe, poi al 23' 
<i è aperta lasciando passare il 
pallone di Bulgarelli (secondo 
goal). La rete è scaturita da 
una piini-riorv di Renna (ripe­
scato con successo all'ultim'ora) 
Haller der iara magistTalmente 
di testa. Rira sbucciava il cuoio 
e Bulgarelli. raccoltolo con un 
guizzo, lo inviava a scuotere il 
sacco 

Terza rete ci 34': con la Spai 
proiettata m arant i . Renna fer­
mava DelVOmodarme, - zigza­
gava - a centro campo superan­
do due uomini e - pescava -
Haller con un gran lancio Fuga 
del tedesco e^gol impeccabi le . 
a parabola, oìtfe Bruschini usci­
to sino al l imite dell'arra 

Aaìtia*7io a p:'" pa '. le mille e 
una anione imbastite dal fio-
Ioana dal 3' alla fine del tempo 
(Fogli è andato tre volte vici­
nissimo al gol, il che rendi* 
l'idea del dilagare rossoblu) e 
arrir iamo al 3V della ripresa. 
con la Spai ro!on:erosc- :enfe 
arrancata in cerca della rete 
che salva la faccia. Punizione di 
DelVOmodarme. Bui si appre­
sta a saltare e Lorenzini lo 
sposta con le mani: per Lo Bel­
lo (che prima non aveva punito 

ARBITRO: Kandlbindrr «Ger­
mania di Bonn). 

MARCATORI: nr» primo tem­
po al li* Gorroce*; nrlla ripre­
sa al tV Sandor. 

BUDAPEST. 28. 
Il risultato e ingannatore. 

La vittoria ungtierese per 
2 a 0 starebbe ad indicare 
un distacco chiaro, netto, un 
punteggio classico, mentre 
invece l'Austria, per il volu­
me di gioco sviluppato, e an­
che per la superiorità mani­
festata durante lunghi tram. 
specialmente nel primo tem­
po e nella prima mezz'ora del 
secondo tempo, avrebbe me­
ritato almeno un pareggio. 
D'altra parte. l'Ungheria ha 
saputo meglio approfittare 
delle occasioni favorevoli «• 
quindi non ha rubato nulla. 
Ecco appunto il motivo ilo-
minante della vittoria magia­
ra: a parità di forze e an/i 
con una leggera prevalenza 
austriaca, ha deciso la ful­
minea capacità realizzatrice 
dell'attacco ungherese. 

Proprio in fase di superio­
rità austriaca al 15' e arri­
vato improvvisamente il pri­
mo gol ungherese. E' stata 
una prodezza personale di 

G o e r o e c s c h e d o p o e s s e r v i 
i n f i l a t o ili p r e p o t e n z a tra l e 
m a g h e a v v e r s a n e , c o n u n 
g u i z z o p r e p o t e n t e h a l a n c i a t o 
i n i p a i a b i l n i e n t e la p a l l a in 
re te 

A un m i n u t o d a l l a f ine , m 
s e g u i t o ad u n a m i s c h i a . S a n ­
d o r h a i n f i l a t o d i p r e c i s i o n e 
la r e t e a u s t r i a c a . 

II c o m m i s s a r i o u n i c o i l e ì l a 
n a z i o n a l e i t a l i a n a . E d m o n d o 
F a b b r i , c h e h a a s s i s t i t o a l l a 
p a r t i t a h a r i t e n u t o e c c e s s i v o 
il p u n t e g g i o d i 2 a 0 a d a n n o 
d e l l ' A u s t r i a 

R i c h i e s t o d i u n p a r e r e s u l ­
la s q u a d r a a u s t r i a c a pross i ­
m a a v v e r s a r i a d e l l ' I t a l i a , ha 
d e t t o c h e « p*yr essere una 
.«quadro tu fase di e r o l u c i o n e . 
è una creatura cresciuto aia 
molto bene, addirittura pre­
cocemente. ed e capace di 
dare serie vrencctipazioni a 
tttialunqur avversaria >. 

Media inglese 
+ 1 Bologna 
— 1 Spai. Catania. !.. R. Vi­

cenza 
— 2 4mentii*. Aialanta 
— 3 Genoa. Inter 
— J Torino. Modena. Manto\a, 

Fiorentina. Vene/la 
— 5 Roma, Milan. Sampdoria 
— 6 Napoli 
— • Palermo 

soli ha colpito di testa Ja tra-
*. ersa e poi ha ripreso sempre 
di testa ma alzando sopra il 
montanti' a porta vuota; al 25' 
Luison ha deviato sopra la tra­
versa una saetta di Angel i l lo . 
al 27' un nuovo tiro di A n g e ­
l ino ha battuto sotto il legno 
della casa di Linson tornando 
in campo, al 32' è stato annul­
lato un tfoal di Guarnacci in 
fuorigioco 

E non basta ancora: dopo la 
espuls ione di Zoppel let to i gial-
lorossi hanno intensificato il 
bombardamento ina senza ri­
sultati. Ha deviato in corner 
al .<?' Luison i-.ii Guarnacci , ha 
salvato di testa all ' incrocio dei 
pali Stenti su corner battuto 
direttamente da Lojacono in 
porta, inlhie proprio allo sca­
dere del tempo l'arbitro ha an­
nullato un nuovo goal di Guar-
nacci perché pare che Leonar­
di abbia rimesso in campo dal 
fondo (raccogl iendo uno spio­
vente di Lojacono» dopo che 
la palla era già uscita 

Ora par tenendo conto che 
in questo secondo tempo il La-
nerossi ha avu;o un altro paio 
di occasioni (all'I 1" un tiro di 
De Marchi è stato parato in due 
tempi da Ginulli ed al 41* Men­
ti si è mangiato un facile goal 
t irando diret tamente su Ginul­
li) è ev idente che c'è stata una 
netta sproporzione a tutto v a n . 
taggio dell." Roma: la conclu­
s ione dar.i'ue è che forse un 
pareggio sarebae stato lo spec­
chio più fedeli- dell ' incontro. [ 

Rimane allora da chieder»: 
perché la Roma non sia riu­
scita nell ' intento pur contro 
una avversaria ridotta iti dieci 
e con il portiere v i s ib i lmente 
•• scioccato >-. E qui il discorso 
si fa più diflicilc- perché molte 
sono le spiegazioni possibili. 

La tesi più suggest iva è chi" 
si sia trattato di una partita 
• s t r e g a t a » in q u i n t o :1 Lane-

rossi si è confermato la - be­
stia n e r a » della Roma (come 
era accaduto anche nei prece j 
denti confronti d i re t to Ma e | 
una tesi che non può essere 
accolta in pieno: sì la Roma ha 
avuto un pizzico d: sfor.i.T* 
dalla sua. s iamo i priai. ad 
ammetter lo , perù le vere cause 
della sconfitta sono il're 

Innanzitutto la mane .r? i di 
veri nomini di punta: •• r>'- li» 
eccess ivo nervosism > n'snante 
nel le file gi ì l lornsse . nervo-;, 
smo dipend-'nte in 4:;.n p.irtc 
dalle polemiche su ir . i - . ecnaz io . 
ne del le magli" rumerò 0. 3 
e <>. e d.ille preoccupazioni nu­
trite 6a molti a illorossi sulla 
nstab 1 Ni della loro posizione 
n «quadra (per f.-rmpm non e. 

conv incono molto ]e - malattie » 
attribuite a Pestrn e De S st:. 
cosi come non rais?.amo a com­
prendere come ni;ì Cors.ni sia 
guarito all'ultimo m o m e n t o e 
rome mai s.a starj sch.erato 
Carpane?! che pareta sul pun­
to di essere ceduto> 

Ben ver.ua Charles dannar 
ma snr.i opportuno che d.r.-
cent: i» tecnici provvedane an­
che r,d una pronta < decisa 
opera di e h . i r f c a z one ntern ! 
(chiarendo pr.ma le loro stes­
se Hee» . in modo da ci: min i r e 
l'al'ro difetto fondament . i e d e l . 
:-, Rom.i 19*2-tl3 

Napoli 
- orca.<;ioni55Ì,Tia •• Sorniani 
sr.usja a Tarabbia che pron­
tamente allunga allo smarca­
to Mazzero Tiro vio'.cn;o »r,a 
inori di poco Al 24' Tarab-
b:a fallisce il bersaglio: Ser­
moni dalla destra ce'itr:. 
Fratrhmi in ierr icne e per po­
co non provoca un'autore:-' 

Riprende Refiipni c^" r°'V''' 
•ilio smarcato T<irn!»V,i. i* 
cui tiro sfiora la tracna 

Al 29' il Mantova ffili.'o >-
pia: Giagnom. sempre Jall.z 
destra, ctnira un mn<j-iin'a 
pollone la cut traiettoria vie­
ne derrata da Mistor.c. Rcca-
oni di testa insacca e ci .r 
pasri dolio spiazzato C'irne i 
Altro goal «baoltafo ci r>7'; 
eros* di Recagni, testa di (.:-
rardo che non libera, ripren­
de Sormani che manda il o.:J-
lone a lambire il montante 
con Cnman fuori causa 

Al -I-I' il poal del ScpoU 
Il merito i- tutto di Tacchi 
che. scartati due avversari 
(una volta Morganti e due 

volte Pini), dal fondo centra. 
Testa di Casfellac^i, riprende 
lo stesso Tacchi e pallone che 
.scat'ulca Arbizzani F.ntra 
Fraschini e insacca 

La ripresa è pressoché un 
monologo del iVapoIi. co.*-! co­
nte Io era stuto per il Manto­
va nel primo tempo li prrU 
colo più grosso la porta >"r-
piltanu Io corre ai 6" e t i c d o 
Conciari libera sulla linea 
bianca Su calcio d'annoio di 
Tacchi, Fraschini aveva 
schiacciato il pallone di te<fa 
mettendo fuori causa -\rbt":-
raru La rete mantovana re­
siste bene fino alla fine n:H 
assalti del Sapolì disprr.i'c-
mente alla ricerca de; pa-

regalo 

Alla Fa@ma 
la giornata 

della bici 
Si e svolta ieri a Roma la VII 

edizione della - Giornata dolln 
b ic ic le t ta- . Il trofeo in p:ilìo .• 
stato v into dalla Kaenr. Pre-
neste 

Ecco gli orditi, d'arrivo 
Cara per dilettanti: 1> Turio­

ni Sergio < F a e m i Prenesti*' che 
compie i Kit) ch. lometr; del per­
corso in ore 4 e 22' • Ila nn'd'a 
di Km .'J7.0H0 .--H'ora 2) l'an'e-
ela ( idem' ' 1<* IVtro-cmolo 
<ldem>: 4» M.ir/.ura ( R o n n i i 
.'{'55": 5> Manfredni 

Gara j)i'r altieri. I> l'Ieban. 
<S C Luciani)) che compie i 
110 chilometri del percor!>'> in 
ore 2 e 45* ulta inedia d Km 
HO.tiUti all'ora: 2» Arc.mgelett: 
(Ciclistica Pesaro): 3) Hicci <S 
C Cetradese) ; 4) Manza i 
5) Borghetti. 

Gara per esordienti: 1) 
Manzo (Liberta» Lazio) 
compie f l i 87 chilometri 
percorso in 2 ore e 30' alla me­
dia di Km H4.800 all'ora: 2» 
Pancotti: :«> Cort'.novis (Cam­
pione d'Italia): 4) Campitel i . : 
5) Brunori 

Gara per dilettanti EX AL: 1» 
Allegrili; (ATAC Roma) 

Gara per veterani: 1) Mancini 
Ivo (Pizzi L.vorno) 

10": 

Del 
che 
del 

I risultati 
di rugby 

Eccell enza / 
A Napoli: I'.irlnui" ••• I. 

Trmiso 16-5 (.ì-5) - \ MHnno: 
Petrarca li. Amatori *•-» (3-1) -
AH* Aiiuila: 1/ AquIH •>• IMInm» 
1-0 (0-0 > - A l'infuri»- Ftaleine 
Oro li. Parma IC-". fi-») . A Ro­
ma* Livorno li. Runa 5-0 «0-01 -
A Roma: Hot tur l>- I.a/io 1-0 
(3-0). 

I. \ CLASSIFICA: 
Fiamme Oro pillili 7: l'art»»-

nope. l'etrarc* e Ro\ i»o p. 6: 
\m.itnri. I.' trinila. Livorno e 
Milaiiop .1; I. Tre\ iso p. 1; La. 
WH e n»rma p. 2: Koma p. 0. 

I marcatori 
Tre bolognesi 

in testa 
!» Itl'.TI: l'ascimi <ttolo-;na>: 
7 ULTI: NieUin litotomia»: 
."• IIKTI: nul-arelli (I lolosni): 
1 RETI: Mer«-i-,heU| (Aialan­

ta). Miranda ( l u \ e n t n s ) . Fola 
IL. Il Vleenral; 

ì RFTI: C'ali nurse e IVI ro­
lli (art . inia) . Ri» era (MH.m). 
Uè SoiU.i e lini (Spai). I.ora-
telH (Torino), "ilenrarrl, izza-
li. Ila ri il e II a In il «Vrne7i.D 

2 RFTI: Haller (Hoto-na-- .Ml­
lan r S/>manIak (Catania), l'e­
tri». e l lrmrin (Fiorentina». 
Ilean e c;-tlli (Clrnoai. Masrhlo 
(Inter). Germano r Pittateli! 
(Milan). Tacrhi e Fanello IV»-
poli). Jonsson e Lniacono (Ro­
ma). Hrit-hrml (Samodorlal. 
Mirhrli. Dell'Omoclarme (Spai». 
I» iGaromo (Torino). Terroni 
•Vene/ia». Fernando (Palermo». 

Vittoriosi 
Gentiletti 

e Linzalone 
PESARO. 73 

( O S ) Gvntiloitt contr.. il tor­
to t» agile francese Cani» nor 
solo ha \mt" . nella m:-ni»ri pm 
netta ai punti, ma ha .inchf ?'d-
di«fatto il r.umctixn pubblico 
precinte por la sua rondi it < 
accorta e decisa che gli h i per­
messo di avere ?errpre d i l l i ««il» 
I'inizi.«tiv.i 

L'incontro di Linz.«Ione e st-ito 
una sorpresa per tutti Irf^tti 
il f ranoso Alt Belhout pini*'» 
assai bene cado\-a p<r i! ci n1<' 
totale dopo appena 2' e 15" per 
un destro alla R<'la del pes ire-

• M M I I I M I I I M I I I I I M I I M M I I I I I I I t i » 

t r a c E T ? 

Noi donne 
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Peter 
Pan 
di Walt Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di B. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 

U'^UjiUlB ci LUI^ 

SOCOl PEC COUPGAB.E UN 
COSTUME CM Coe-k<C*iA)JXAt 

E'AUTTO 

AeBANGlAT\ 
CON l'TUOI 

MEZZI/ 

'tfRACClODIFBZtfO/ *> 1 ( S E I IL CAPITANO// R 4 ' - C T 
i J ^ ̂  ^sC QUALCHE COSA/ J 
-. ̂ ^ <*r~^ ^ — -JS~ r — p - —-r-^"^ 

(>) 

' ' l i v. 

lettere all'Unità 
I questurini di Pisa 

sono favorevoli 

alla guerra? 
Carissima l'nitù. 

il blocco di Cuba. utto degli 
americani contro il diritto di li­
bertà dei popoli, la sitila defili 
Stati Uniti all'I''iiione Sovietica, 
hanno »HV.M> in serio pericolo '.a 
pace nel mondo, pace die biso­
gna assolatamente salvaguarda­
re. Per questo si sono scolte in 
tutta Italia mc.nticstazioni popo­
lari. 

.•Itirlli' (i Pisa l'altra mattina 
noi studenti medi, uMuumo oruu-
utzzato una piccola munitcstuzio 
ne disertando le lezioni (per due 
ore è meglio che io precisi > e ab­
biamo' formato un corteo • con lo 
scopo di percorrere la città con 
dei cartelli'che inneagiavano lil­
la pace nel mondo, alla fratellan­
za dei pii'inib Come appare eci-
dente la anitra era una manife­
stazione iiuasi unitaria, serriti da 
ogni sondimeli! > politico. una ma­
nifestazione innocente 

'< Ma ipiàlctino unii l'Ita pensata 
così: prima aleno iiiortfiii, (creilo 

•fosfòro fasciati > lanino f »-n fu f < » di 
aggredirla, un cur*cIi*o è .\fnfo 
,sf rueciof») e MI offro e stato cal­
cato dall'iutercento mio e di un 
mio compiHìiio /." -.iato propri' 
iptesto il cartello incriminato, a 
detta della polizia i clic et aspet 
taca con tre camionette allo .\|>oe-
co dolili strada che dalla IIIM 
scuoltt tìiìrta i'> piazza della He 
pubblica ) : ni i,"u'-fo cartello c'eia 
scritto: t \ n .ii bìorrhi » 

Ed era nn>pr:o e/».'.-'fu carite­
lo che in s i d r o p o r f i i u d o t n s i i ' i m 1 

uf m i o rmri ju ic iHi i . i j n u u d o u n i n n o 
ipore ili po.'i.'u. usciti' improv­
visamente dai portici del J'alazzo 
della Borsa (almeno co<] credo 
perchè non l'Ilo rt<tn sopriigiiiwi 
gere) mi lui il) ( e r r a t o pi'»" u n bru-,-
ciò gridando che dorerò essere 

•portato in Questura. Sono accor­
si cinque <> sei poliziotti, armati d: 
pispola e manganello (che torta 
natamente non hanno usato), m< 
l u l i n m s p i n t o r i ' i - i ) u n i i r i u n i o n e ' 
tu e . sueeesdvamente ini /ninno 
fatto salire <tt un cellulare, in 
siane ad una rintuzza, tiglia </' 
un assessore e minutile, rea di urei 
raccolto un cartello che i aioram 
teppisti /iKri-f» arevano calpesta 
tot Nel. retro della .macchina c'e­
rano i carte'',' che i poliziotti a e ­
rano r,eipiisi!o. 

In Questura ci hanno tenuti cir­

ca una mezzora. 
Più tardi ho saputo che in piaz­

za della Repubblica il maggiore 
d~> P. S. Ita ingiunto agli studenti 
di sciogliere il corteo «*»iIr«» due 
m i n t i t i , c i f ( r i i n c u t i avrebbe carica­
to i manifestanti con i ino ri{JAHolii. 
/ / l'orfeo si è sciolto, per rifor­
marsi poco dopo, senza cartelli 
ipicsta volta, davanti alla sede 
della tptcsttirn. dove una delega­
zione dell'US.M.F. P è salita dal 
Httatorc. per protestare contro 
l'intervento della polizia e per il 
nostro fermo. 

.1 ehi dava noia quella munite-
stazione senza uno scopo polit ico 
tfi j n i r f e . Quale c r i m i n e r u p p r c -
M-ufuruuo ipiei cartelli, su cui era 
scr'tto: 4 Wmliamo fu pace nel 
mondo, la fratellanza dei popoli »'' 
Chi danneggiami quella spontanea 
protesta di noi otorini» studenti'.' 

KIMIO stufe addotte molte scuse: 
non i i ivrunio jf permesso, c'erano 
i cartelli, e in -special modo quel-
' ) s i i c u i cr i i s c i ' i f f o •« iVo ai bloc 
efM -». non tioreramo prenderci la 
briga di m u n i i e s f u r e : e f i i u f e a'.-
tre cose uncoro. Il fatto è che la 
nostra nobile manifestazione è 
.'latti repressa, il tatto è-che i no­
stri cartelli sono stufi strappati, il 
latto e clic i p o f f . - i o f f r e o l i u ' ^ -
••tifi in \i'>'i"!"io u Pisa s o n o i n t c r -

' reiiufi ancora una volta ]>cr re 
primcrc un (irido vpoi/fuueo di li 

'oerta per i popoli. <iano cs*i so­
cialisti o nt>; i1 latto e che e stufo 
unc in i una volta dimostrati} che 
n o n t u t t e l e l i b e r t à n V i i i o e r i i f i c l i c 
all'in permesse in IttiUa. 

H. V 
s t u d e n t e l i c e a l e 

( P i : - a > 

Non sono stati 
nemmeno sfiorati 
dall'appello del Papa? 
Cara l ' iuta, 

dopo (punito è <M eu<fufo e sfu uc-
Cttba. e tenuto conto 

re 
nuseondiMido. f'cu ti C ubu * uuseondiMKio. lU'Ku 

reulfù. il proposito di voler inter­
ratile .— in m o d o indiretto e 
f f r r e f f o — m ' o l i u t / u r i interni di 
ipiesto piccolo paese, allo scopo di 

• ristabilirvi il dominio da mono-
i 

poli USA. I nostri governanti, i 
rcs]ìonsubili degli strumenti di 
pmpafianda. sembra che non siano 
nemmeno stati sfiorati dall'appel­
lo del Pajni. 

OTKI.LO DKI.LA N1NA 
(l 'orcati . Lucca) 

Gli autentici 
esponenti delia libertà 
sono vicini ai popoli 
di Cuba e dell'URSS 
( "aro A l i c a t . i . 

ctmie combattente e reduce di 
una guerra ili minami, come co­
mandante di limi (ormucione deliri 
Ri sistenza. come mcilaqba d'oro 
ti Invito ad aprire •mila stampa 
comunista un movimento che val­
ila a scoraggiare le bellicose mi-
ziative nord americane, m difesa 
dello puce nel mondo, uni turba­
to tlal signor Kennedii. 

Non voiiluimn un esano nii'hnie-
linugin di colpe o di rnqioni. ma 
<tirà bene elle i l s i o n o r K i ' u n c d u . 
t u f f i r;li altri o r p u u i s i U ! ib C . - M ' -
d e f f u u n i t o o r i o i f u n c u . s u p o m i t o 
e l l e ali autentici esponent- tirila 
libertà s o n o vicini al p o p . i ' . i ( ./-
be.ìto ed a quello dell'URSS, non 
tollertino i minacciati alt' <<• i" 
rnlcritì e i l i c o n t r o l l o n o n r'-' i•'-
f e n i l i ) , a n e - ' s u u o . il . V o r d .\r:r-
nea e-tsere androne dei mar' 

Staniti ilisposti, come aia altra 
rolla tacemmo, a lottare per re-
<P'.ti<iere le minacciate aggressio­
ni 

f." da considerare che. oltre a'.hi 
l'amerà d.ei Deputati e al Scinto 
tlclla Repubblica, l'autentica voce 
tlclln libertà deve essere un mo­
nito in difesu dello pace. Icoiffi-
•u,i nspirucione al benessere , bene 
nunstituibilc cui oqni uomo ha 
diritto ed opni nazione ha il do­
vere di rendersi {/arante. 

Coni. SAVKHIO ARCUKIO 
(Milano) 

Abbiamo trovato 
un avvocato 
per un orfano 

l u giovane. Antonio Sinaifiias-
.-i. di Vasto, ci aveva scritto una 
lettera chiedendo * un urrocufo 
}HT il pud re clic è stufo ussussi-
nuto ». 

•i Sono porero — scriveva 
Smargiassi — e non posseggo i 
soldi per pagare un avvocato. De­
sidererei che colui clic lui com­

i n c i o il delitto ricevesse la 
.^a pena e pregherei l T n i t a ] 
lanciare un appello di solidario] 

Uopo a v e r r icevuto que.^U 
ttT.i ci s i amo rivolt i al cùinp.'i 
Dipaolantonio . deputa to al I'a.j 
mento , pregandolo di trovare 
avvocato abruzzese d isposto a 
s tenere la causa sen/ . i a lcuna • 
cella, e addossando al fiorita'. 
eventual i spese v ive . 

l:i -euuito a ciò a b b i a m o i 
\ut«> la si-unente lettera dal e 
p.iuno senatore Leo Leone: 

Caro Alicata. 
il compagno ed amico carissiì 

Tom UipaoUtntnnio, mi porta 
tua aradila di ongi nollu f/ufWj 
inclusa co})iu di una lettera 
(/tornale d' Antonio Smargia: 
orjuno per l'assassinio di s u o n 
dre. Questo oioeunt; invoca il se 
corso di altri lavqratnri ver i«£l 
colletta di giustizia e di àoi\j 
(nule essere in grado di sosten* 
l'accusa, nel processo che sarà .J 
f e b r i i f o ni r e r m i n e d e f l ' i s f r u t t o * 
MI c o r - i o 

A i»u eo i io - ic< i i fatti del proci 
so. ma s> tratta di una battag 
morale nel nome ili un lavorate 
ucciso Mi basta questo! Acceì, 
il mandalo e nrendo contatto ca 
'' r j ' o ' d H i ' . I n f o i n o .S 'muro in . ' 
p, r essere •uiormatn dettaglia} 
'".cu:.- ire",- c.-rosrunce che ct\ 
'III -' e r i al debito 

I.KO l.VlOcii 

Ecco il reale affitto 
che dovrebbe pagare 

un ambulante di Arezz 
I '.il a < l n '.a >. 

d < w Ì I I I T I T I ! s i i inTe- se e regolo 
l'attillo che pano a'tualmcnte l 
re (> StìO i i i i ' i i ì ' i i ) )>er u n ri j>o 
aliti d o r è r m o i u ; , , il c a r r e t t o e 
merce i's.>cud<>. >! - o r . ' o - ' c r t f f o . 
r e u d i f o r e ( i m b ' i ' u n ' e Ho at'tìtt 
ti ripostigli" nel 19119 e. tino 
1943. Im pagato 5" f:rt- me usti 

(5. BATTISTA «OSSI 1 

tA:e / . /o ) 

La somma clic p ez.ì\ 
A, Atto è più del d.ip 
elio dovresti pisjiri- <>• 
mensili), tornito 
nienti lino ;il 'i 

del 1. umtì^u) 

• • i n " 

H>5."), 

i . ' 
• •i 

:il'..' 

òl-ll 

\ ! / 

contro 
canate 

Increscioso congedo 
L'altra sera l'ultima puntuta del l 'Amico del oia-

puaro, che dorei'o essere in certo modo il clou 
deliri seria di trasmissioni andate in onda preceden­
temente. ci ha riservato tuia sgradevolissima sor­
presa: nel bel mezzo dello spettacolo che s'era 
mantenuto sino ad allora su un buon livello c'è 
stata una sortita veramente intollerabile. Si tratta 
della indegna scimmiottatura del film di Stanhm 
Kramer. Vincitori e vinti sul processo di iVorim-
berga. 

Lo scherzo pedestre e volgare nella sua qualun­
quistica visuale offende senza rispetto alcuno fatti 
e persone che furono drammaticamente al centro 
di un'epoca della nostra vita sulla quale a nessuno 
è lecito di scìierzarc. 

Naturalmente il resto della frusmissiorie conia 
assai poco dopo una tale prova di leggerezza (se 
cosi vogliamo chiamarla), tuttavia per dovere di 
cronaca aggiungiamo alcune osservazioni. 

Vale la pena di osservare che se L'amico del 
giaguaro ho raggiunto una certa genuina popola­
rità. non ha realizzato appieno, però, le possibilità 
di creare u.io . p e l i n o l o pia oniopeneo. mepfio con-
nepnnfo e soprattutto meno muecftiuoso nel suo 
svolgimento: fondato cioè anche su delle idee oltre 
che su espedienti spettacolari. 

Diremo meglio: L'amico del giaguaro, nato ori­
ginariamente con una formula indubitabilmente 
nuova, si è spesso ingolfato in ciò che v'era di più 
meccuilico nella suri sfruttimi 

Il pioco del poker interpolili»» quule ossatura 
della trasmissione ha. ad esemp:o. assunto un ruolo 
troppo predominante rispetto a anelli che erano i 
motivi veramente validi di svcttucoln: ri riferiamo. 
in particolare, ai ruoli della Del Frate, di Pi. ti e 
di lirnmieri clic, . -pene in queste ultime settimane, 
risultavano sacrificati, costretti tu schemi die raf­
frenavano non poco la naturale verve dei tre attori. 

D'accordo, il difetto che lamentiamo non tocca 
soltanto L'amico del giaguaro ma è un po' la carat­
teristica di tutte le trasmissioni televisive, dicia­
mo. a < cùifl»v obbligala * . rmpernmfc cioè su quiz. 
botte e risposte, premi, ere 

Tuttavia questo cnratleritticn e in qualche mi-
stira la risultante di uno scarso impegno organizza­
tivo, ed ancora, di una insufficiente fiducia nei mez­
zi e nelle possibilità spettacolari di attori, peraltro 
fiià positira"ieii'f sperimentai', finali la Del Frati-. 

__ P'su e Bramuri. 
~~ ' liunnt gli sketch c.'ie c r e m i l o profnoomsfr 
t ; t ì r a m i e r i e Pisu. t quali pur p r i m i : dcPa foro va­

lidissima partner. Marisa Del Frate, del'u ijunle 
Corrado, con una « pruderie » da educanda non ha 
sapulo dire clic aspetta un bambino, hanno dato 
il meglio di sé. Buono anche il contributo di Ro­
berto Villa nella rwvocazi me dell'i l'i del lanpo. 
Purtroppo In spiacevole ej>i<odio die abbiamo rife­
rito ha gravemente compromesso il clima del 

' conoedo 
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Allo Stabile di Genova 

Riesumazione 

del Praga minore 
« Il bell'Apollo » - La regìa di 

di Luigi Squarzina 

omo Kra.ii. jn 

Dalla nostra redazione 
C'.EXOVA. :'H 

ln;iueurata la stagione "<>—-"*•-* 
del Teatro Stabile d: Cea-va: 
ma è compito del cronista tea­
trale parlarne o di ipiello u >>:i-
dano'.' In elletti gran pubblici) 
iti platea e in «allori;», quel che 
F: dice •• bella gente ». e poco 
teatro in palcoscenico In p. 1-
co.-cenico un allestimento \v,t-
stin?o di tonde, velluti, pnnte. 
una f.Ua di casa bunthose co.ne 
un salone di albergo d. .icone 
termali, oppoi costum. di r.s.t. 
di seta di ogn: cpiore. L'r.o spre­
co. vi dico, da misurare a me­
tri di stollo preziose — come lei 
fatto un quotidiano della s-.-ra. 
non senza, crediamo, ironia. Ma 
quanta vera eleganza, quimo 
buon gusto, cioè accordo, anno. 
n;a. unità d: stile'.' Ci è par.-.» 
ir» misura sc.ar^ » E lo stupore 
deriva dal fatto che un s.mde 
macchinone >c«»n:co 5;i operi i'.: 
un artista come Pier King: V./.i.. 
sino ad ogg; uno degli sceno­
grafi più da ammirare 

- / / bell'Apollo - poi è cornine-
d..i tra le meno vive oitgi di 
Marcii Praga, settant'anm n.»p < 
Certo meno carie.» di •sapori- po_ 
leni.co de - La moglir ideale -
(del PO» o delle- - Wroini -
«MeH'K!»» Il duhbio è tuttav.a un 
altro, se valga la spesa d: un < 
ri»>dizio::e pr.ighiana. a parie la 
occasione del centenario doli i 
nascita Anche ia telcvis-one 
con - La crisi - non ha re-o un 
tran servigio al teatro ita;.ano »• 
dia fama delì'.auiore rri!..:'.--f 
^ilLit'.e com:nomora7.rvni. «MI-
maz.oni hanno un trista o-i>",r,. 
cimiteriale - Il bell'Apollo • p... 
t«-\ a r.po;ar«» ITI pace tra .e 
pas.no dei';'r,nc-.cIop<>ci.'i dello 
^\.e'.'. .colo o dellì s'orla d« I 
D'Amico 

guanto a I.u.gi Squarzir. ». il 
legista dello sp« ttaco'O. :,on >i 
>- cap:ti> bene qu»l che hj .i,-
te=> f.»re Da un lato si e pen­
sato che un aliest.monto farao­
nico mirasse a ridar v.ta. alme-
ri*» - ir.eravicliosa - alla comme­
dia. dall'altro l'arcentuazione 
s .tinca del personaegio l.vc-.'-.va 
snf.ir.tei.dero una K-ttura cr.ti-
ca. ma imp mova una .mposta-
7;or.e non storie..-*.ci de..a in­
terpretazione E l'equ.voco ha 
pe>ato da un capo aiPaltro d^lìo 
^prttacolo ed ha sottolineato .a 
frattura che g.a era nella com­
media del Pr.-.Ra fra r.-spet'o 
ironico con cui e veduto il mon­

do frivolo, arido del - lidpApol­
lo- (.] protagonista e ;.i ^ur. cor. 
te di squattr.nat: c>rrott:> e 
i'.'jltra faccia sentimentale, an-
prs.-i.r.ata. romantica delia v.t-
tin.;.. ,a povera Sij-ar.r..-. che e 
«•Oìtritta a mentir»-, a da:>i ..1 
n.'into per nascon.ierui» un IÌ-
glla .Ilcgittimo < t\<. s'a per - i -
rivare. Da uno ^pun.-» s-m:> 
{.randello neaver.'. un feroce 
- grottesco - . - L'uomo, la be-

siin e la virtù ». 

Li Praga ondeggia tri 11 ci. 

meo e U p.itet-.co. fra 1.. pit-
tuia di costume e il drammi 
borghese. E Squamila"* Squar­
zina addirittura e: dà due com­
medie. due commi-die che non 
combaciano ina: 

Nessun stupore perciò st- Al­
berto Lionello, seri/a mancale 
la caratterizzazione «'onjic i d»>; 
persoiiaHH!»». iiuiKM in tutte le 
occ;.s;o:u. in cui il -nio tran­
quillo. naturale. spontm»'o :m-
mor.disino viene a urtare con 
la realtà delle sue dolorose ••n-
tngoniste Ma e realtà anche 1.: 
sua. tanto :n lui li liw.-e.".'- ,'• 
connaturata, e non ree.ta7 orn­

ili tal senso la perdonine •-
zinne di Lionello è ti'*., sba­
gliata o f.( di continuo hb.md.ire 
il dramma 

}Ia creduto con «-incero ab-
bmdono alla sua Svisami \. P io . 
l.i Marinoni, che nel fin .Ir- del 
t'-rzo a'to e sincnlarme:if«» cf-
tìcaee »• -n-'.eme a !»•: •• fi i r:-
corviar»- Antonio U.C. iteli i. dir 
: : e ben guird.it>> d ».' e ir; *•»• 
r.zzar»- coni.carpente :1 ier-«>-
nagga» (e ha fatto b'mN-inai i. 
Huggero D|. Daninof. che ha 
d.«-gnato »-on 5omme---i v> r.t < 
(•••n tunido »• pudici) d'>!'>re. ;] 
carattere de, «-iin - rfli-i ». I.u-
c.lla Mori toch.. l i ••••c»iidi » 
br.Mante v.itimi dej -l\-ii'.\pal-
lo -, lenirà Carli, una midre 
r«--a coi consueto rnest.ere della 
.Iiu-tr»' attrice. Margherita Ciiz. 
/.riat.. un.i g:f»van:--ilfi.i e pnr,-
;:*•:.*«• - pronii iva -

g- g-

850.000 
abbonamenti 

alla TV polacca 
VARSAVIA. 28 

K">uu00 abbonamenti alla t»--, 
lev ..«ione sono «tati ?otto«cntt 
quest'anno m Piloni.» Qa.\s; l i 
metà de] P.v-e può r Cevere le 
trasmise.oni televisive H teatro 
"Iella top-visi.me può mettere *'n 
«cena una quarantini di oper' 
ill'anno là >t.»z.oni teletrarm:!-
tent. funzioneranno entro l.i fi­
ne dell'anno 

Otto Preminger 
sempre prolifico 

HOLLYWOOD. 28 
Otto i're;n:n;vr ha acquistato 

i diritti d; r.dnzione einema-
toirafK-a de: romana,, J; Jami-u 
flassett Harm't icay. ambien­
tato rieU'alto comando della ma­
nna mil.tare amor-can.i nel Pa­
cifico durante il primo anno 
della seconda guerra mondiale 
Il film sarà girato nelle Ha-
way. Il regista conta di realiz­
zare. prima di llarm's iray. The 
cardino!. The other .tufr ot the 
coin, liunny lake i\ missing e 
Genius. 

ti 
» 

Shirley 

Sulle soglie dell'Hotel Casanova sosta » Ir­
ma la dolce .. ovvero Shirley Mac Laine 
nelle vesti del personaggio. La scena ripro­
dotta dalla foto è stata costruita in uno 
studio di Hollywood, ove il f i lm è in corso 
di lavorazione 

le prime 
Musica 

Jl Branko 
Krsmanovk* 

all'Aula 
Magna 

li m a i de'. •• Itranko Krsma. 
riovic •• -d presenta con lo sp;.'-
e.inte caudale delie .sue giova­
nissime .'or.-;te biancovestite. 

j Acc.nto a. coli«"gb. .n impec-
e.ib.l: Muo/wi'iu forni.ino Un ac-
c'i-tamento d: colori che fa pen­

ta Mia industria, intendendo 
pu. manovrarlo a piacimento 

Per render'., de^no de. n.io-
\- r > 1 a.ho dovrebbe pe­
lo l;ber irsi i; Fein..ti.la Co.-li-
l attuto tra l'affetto yer la A<)i\-
n.ì i- r.i-p:ra/inne .td .nere ai 
prupr- ord.n: Mu: p.irt.to iù -

.̂iv»-t* i > una qu.nd:c:n i d. 
pi'.-cherecci. Umilio Giunge a 
comportar ••:. riei riguardi ^. 
Ferii.old... coi:.'- il protagom-
<• d. t ' • .:,;>• ii,i iiriicri.'uri.!. 

n/a a v e r i e t t o , t v'.don' 
aien-e. il l.bro. Fernanda, pe­
re ì ia piT.e dura, e non •• 
• iii'o !.u-:.'e -!)ar.i/zar->'n<' I. i 
'•iaiclu.-.:o:n*. ifi-.ornm.i, 

in' al!:» ta-'-.eia di un piano- «a all'incegna d: un popò', ire-
iiMirc/io per . •. . . .'ÌWÌ.'A 

• • I ' I T l e !>•• ili- in »n »•:.• 

I.a \ .»-e;i ia o-.-.Ila f r i tori. 
l>...«-t:i-i •• inni e . con q : i! -ìie 
-Ululatili.i g...l. C i Deny.. ,!>• 

P ite.I.e:e — 1,(1 r<- li-" i •'.-
' : riiere mj •• g-i i'n i.l .-••:ii-

">'il>' ' • in.li '.nnoj.'i'' — 
"r d.ie-' i -lenza molto f<T". 
ru.i -i.-,-.'' o-anit'llte Aii'.i'.t :\ o 
<i . [. .ni . l>r i\ a"or. - Ali­
ti » ( ;.r .: int. L IM \'i:i"u: i. 
!'.. ire Hr -t.-eur. M.,-h--. Simo:, 
- e i :: • igr.i/io. > •• i:/.>::e d: 
("b irl'-; A.-:. •• onr 1 :i**> r — *•• .t* 1 
d ili i Curarlo" 

forte 
- Il pianoforte - •• ben act-or. 

d..:o. suona a meraviglia, ha un 
|»»;t un» t.nibro i-d ina Minor.•.» 

notevole dato che il co:"o e p Ut-
t.i-tu iitit : ito -I, .-l.-rn.-ii: . 

Il co.-lip'ier-'o c-iiral'- che por" i 
I .1 noni.' d: ir-o *'u b-n'e >'.'di:*»> 
(dui.iute la : .ve..u/ oli.- |i.>p«»i r •• 

v iene d i I b ' l i t r i . l i : i "eman. t -
/.orie dell'- A.-»>." i/iun.- cu!»i. 
: i.e ed . ,•• .',,'-i de :., .-t'ident 
lei! » e ,p."al.' i . igol .a. i Ma 

a-co!t. te: . no:> \ . ji.ir.-.i i; u.ii-
-.- de. d.Iettan*:, mi dei mii'i-
• - ' . i'r continuità e^jierien/.i. 
Ite', rr.t.» i! loro direttore e 
Ilog.i »:i H il) • che e i«ur»- d -
r.•;•.>•>• ,1 l.'Oper i I It'-Ig" i.io 
.- '"i : . o!:.-t : hanno .- >nt •* ' . 

1 i l l e -. ... <• la!' .» t e - - : ' -• i ! " U . 
;'i>i! 1 i e.>•!,>> :1 -opr ' - : o O l i v e r ' i i 
M . ! | .k->v • >• 1 •! . -Mii-: , ! : , , O'g , | 
M '.-• 1- I 

X . / A u l a M .gr.a !>•'. tw>- " ro I 
A"' n e " i g.-i'v.i;- co.-is"- ' 11 _: » • - / 
« l e . b ' i n n o e •••_',i t.> -i.:>' ••;-•• r->•• | 
eh- ' >•-: to-i . i :::.i:-d>- .mpe^ia> '""r,":,il' 
i - > : i I ' V I '-» Ce.W r : n , ' J m . - l . ::>-!:.• .:,'. : : / .o : i : .l-O-

Cri.sìtt o / i ic 'pi , - "<•.' --ttl-.-.r-.o. n e l ' a u : o : e H - n r y K >-*> r •» l e l l o 
c o r o ••./ itr-.l'.e.tr,: i . l . i l n t i p . c s c e n o g g i i t o r e N u n a . i l ' . y J i>hn-
S . - b i ' t Ì:I H i.-li i li'.i.i-lT.iO» e • e o n . :n I I ' I ' . M . a p . : ' - - l a -•»:»-
•"(.-i-iriiHii l l ' in i ' i , : , i . K i r . O r f t c o r ' i n o eh-- l i : n ; n \ e . l 'abi >:i-
'1S'">> .'.•• .t.--' co - i . ; iis : re, J i i - : ' ! - ! ' - . l u i i i h .•>-i.;::i.. . ' i n 

l'"0 I '.-.'••-.•» i'.e e: -• a; -1 deb.». .- •• i i . c j i - T i C<>li 

Lunghissimo titol\ 
per il nuovo fili 

di Stanley Kubricì 
HOLLYWOOD, l i 

Stanò-y Kubr.ck hi m pi 
jr..:nma. dopo Lo.'tru. diva 
iiim :'. pr.mo avrà un Xi".\ 
alquanto lungo v -ingoiar»?: , 
.S*frc.'ttit'lore: v- haic l leart 
lo stop vorrivHii; c u i loro 
bomb ili dottor Strani).i:no| 
ovvero, come ho .:np.irato a 
preoccupami; t- .t,ì 2:n.ire< 
:>o:nbei Protagonista del fl 
luna sceneggiatura drillo àtei 
Kubrick tratta d.i Red alerti 
I'-"er Oeorg." sirà Peter Si 
.er- Il .'•';;>•(. che hi l.iscif 
Xiu' York J. ret'o in Eurd 
per ..".clini -opr.i..uogb.. darai 
primo gir,» d: m.i.-iovella 
me-f J. d.c.'mbr.' 

Avvisi h:onomii 

ag, sa. 

Mr Hobbs 
va in 

vacanza 
'.:- Ho? >>: r.i ; 

•-re un 
: i i . - .a i . - . : 1 >-
b r i x . i e »•".-

i > «. in» M u r o i n 1 1 1. 

M I U M I I H i l i l U K l \ IKIt-j 
l ' r c i / i ( i i i i r inli t-r l 
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* pos t i 
Cìi.trd 
P a n o r 
Sp\ i i t»r 

•Mia li 
o 
. li 
Li \ r l 
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1-TAl Ib i» K> 
r . I ' L I F . l ' I \ 
1- 1A1 Ut «• 
.-IA I 1 *»' 
.-1AI 1 t v 
F O H D < 'ONS 
F I A T J3ii> 
T*»l«»fon' -»Jo 

• i-ori 
A.f.i ;j 
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, . ' . . . . ' ' i iMivo^ i ' ! . ! -i.ir i. coni.»;. 
- i ••'••.• o!:er". ' in " o - - ; / • > . - : n . . : : . • m i c a e c r c p ' H . ' o . . ••• | r r . . „ - v . - , , . . • • . •• 
l . l " . u i c o g i - K t a n i i n t . ' c e : " r , t . i C h e c o . a r . w i - i ' M -t -r r \ \ b \ ,-,. ' Vi"' , " _ ! ** 
- ;.-.,:: !.••• c o - , ac--.-::". i r , - . . - H ,;,>,.. •>- ; . i : - . - :r . d - l nie . l .> .•• - " 

m i" 
/:.-»i: 
m.e-

I . • • \ : M : . V I L I compo:-.-( •.». ,J ,• ,• I } ri i:nai ..-i" i . ' >:v. >- : . m i \ ^ I » » N I 
d. Or.'.' ha . r . u t i m. . : o - . t,.;. ,. v i . „ n . , v- is i f.i:;i t.i ri: — 
1.» >-ru: i ic . i : . tz .o; ! . . e e. è i . , , . , , l . l l l f u . . ,. , - r , h b . - f i - » : v * v \ n l . \ / l i i M l " f IIK 

.••iiibr.V,, eh- - i^ini -^ . ' • tr.-::<|,,.,".. V. . . . . . , ' • , , ; . ,,,',, j , , ., ( . J I I K I » «Mti»' i» K \it.-\TI Ql Ali ' i n 

. 1 -

I c:Hen7e ,\ TVI-ÌC.> ^.ty ola re -li 
' *. ") ' *emp->' ''ppre77 d> !.. CO 
munque ; p:i'.i>i*-,vi 
/ione j:t'r l i . - i , 
e.il. "a Cr .n i . . 

J rtppi.l'itti c :loro^ 

VÌCQ j parti.no .:•. v 
C ig l . i> l ' i ' i i i H i i 

m i c i : » e .-•>) » c>:. '..i IÌO^.. 
O'ir^- i .n\cc- ì • ".r.i.-c-.n.. .a 

ove s 
e-»:; '.«' 

f'im:gI:ol.« <J;ie~". u." :t: *r.»,'-
» 

.uri.. c.i<.i -• .r. ::"• ir 
.-;> .'•".» n. i - . . | v , ,],,„., , . , - , , f\. 
.>icc.>»ò,) ci-n 

* "" 'pò «.oi. ali . Troppo :ne»per 

»»I\S» l l i a a 111» .ri-lln e pi 
*al.< .1*1 ( I r n i i - t IM v i l 

r i . . . I Ì K \ > I M I .ij . m r i i | 
' , ' v J l l l l . \ l \ D M % H l l " \ T I 
... .. l i \ u l i i h i i 4 »»l t Tel Ir. .'1 »i* 

..«tur.» ' I l i I I / I O N I ( I I I | t 1,1 I. 
•Ile l o r o d u ' . v 

i 

Cinema 
Letto, fortuna 

e femmine 
K qui-t i l.i •verdoni- cinc­

in..togr »:':c i d: an romanzo d. 
Ororges S.nu.-non. .1 cu. t;to-
i»i suona, p ù -,*..»t.unente. J-<j 
mire di V.m.l:o Km....» e or» 
l'oni.iriil ante d: pe-scberocoio 
ottima f.i..'.i d'uomo. iMiuct.in-

'te u4 ro/ze/za dei modi, i» mna- t 

rnorat:^.nio di Fernanda una fan-'^.e amer.can,. ?i.i d.s-J.mi-
r.»g.»7z.i di dubLl.i notor.et... ma '-e da quello accennato in que­

llo film, .«.enonch»» il film di Ko-
<ter eludendo i reali problcm. 
della \ita. I.i ^poglla A. «pici 

venture q,io:.,i...:.<• Sco; p aro . -ST» N «>•» ^ T Tll OC.KAI ! A el­
icami ti.. uno A. >cg:"i . . .lai- j ™ ^ "•»••-» ," IVitt lo^rafia 1 vdj 

•ro ,. mr «. .obi mvece .i. C >- ' " ; ' ' * ' ' ' . \ , a ^ , n f™*™ . . . . , . , . . . V onero .0 . Naie)! 
.ier.-. l i v..legg.at.ira deve r -*-
'appare le innamercvoi. crepe 
fimiliar.. l'n » vita d'inferno. 
tanto che i] pro'agonist.i >tT«'r-
mer.i t colici.i-ione del film, a 
parte le Mie pe.-is.mitiche .»<-
•serzion: -lilla famiglia, che la 
co«a più bella della ». ilbgg.a-1 
tuia - e il r.torno a c.«>.»-

Non pensiamo che 1 m.ile--
*cr>' A. tante pur benc>tant. 

• l l l l l l l i l l l i l l l l l l l l l l l l X t l l l l l l l l l ^ 

AVVISI SANITARI 

car.na e s.mpat.ca Acc.de chi­
li vecchio padre di Krni!:<>. a 
lui sconoscili*»», torni in Kran-
c. » (I.a 11 » untan i Tahiti e fac­
ci i r cercare .1 t.g..o onii.u 
ci rartenne. per la<c.,irgL .n 
eredità i suoi soldi e la sua 
parte in ui.'a/.end.» arri.atona­
li- Ma il tritello di questo pa­
dre, cioè lo zio di Emilio, b.-;-
g.. per ev-tare tale pittura, e 
promette al '.pot»', s»-mpre .n-
cons.ipevo'.e della propr.a for­
tuna. un importante posto nel-

ENDOCRIN 
Sludio MtsJ.iL. p î iji .-un vSel.tJ 

. » o e - diaruniicn: *• Jrt>.s:e«l 
«.wuitl dì orntirt*- r^rvi*.-, pM| 
chic*. ^noecrlTv» iN«ur<st«rnta>| 
d«ficirrur e\l iromi::* «««sualij 
Visite pr»i--niulrip.'.cnii|t DottL *?T 
MONACO. ROM \ - Vii Vciitutmd 
n !•> Ini 3 iS t inwe Tf-TninOl 
Orar.o ì-12 l->-:i t?.- -.JKO V. eaf 
bali» venuTi^gu» * l t.-*c;vi S»uot 
nririii ni-' «.i*f».i!o ?».'.-r.'*i.*CJO 

.lune.. Stewart apna:,. ne. I »«*. dorè f.t.' v; «ì n.vio te-: 

panni del protagontst,'e r>n.",l r e T ™ ^ . i ^ ' k ^ n ^ 
p u'.tost.i ni.inter.ito. Maarcen 
O'Hara r;»».sc(' a creare con \ :. 
tratt. una dolce e trep.d i li ti-1 
ra d. dormi Colori 

motivi che avrebbero potn'o 
renderla plausib le ed av-..ri­
conti' 

L K (. C. F T P 

vice vie itiieveì 
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lei gioco nei primi venti minuti 

pezia e Viareggio (1-1) 
bloccate sul pareggio 
risultato e lo specchio delle forze in campo - Gli errori della campagna acquisti - Mencacci applaudito 

•si 

its <,- y''^- • 

Tizzoni 

VIAUKGGIO: Colitt; Gt-llUll-
nl. Valciiti; llarlirrl. C«sla, To­
st; M:\Krlnl. I.ctari, VciUurl, 
I'isdircllu. Il.ttolla. 

SPEZIA: Mciuaccl; Tl//oii», 
Im'crti; A(|IJ1IHIIJ, Zennaro, 111-
liolliii; Ilonaltl, Dossena 'I ra-
plclli. S.ila, Camploll. 

AKItrntO: PflfTner dl Milium. 
ItKTl: ul 2G' del primo tempo 

MiiKrlni: nil't I' dclla ripresa 
Traplclll. 

NOTK: Spcttatorl I inila cir­
ca. Nclla ri)>ri's,i iiiTurt mil a 
Tizzoni (all'ala per 'tn minuti 
<lclla ripresa) c a Dossena uscl-
!'i ilc/liiItiv.'iiiK'/ilc ad mi i| liar I ii 
d'ora ilalla line. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 28 

Soltanla ull'imzio della 
partita e tin primi 2(1 mi-
tmti della ripresa jr« VMI-
reggio e Spezia, at e rtsto 
tl humi gweo. Nun e »>««»-
cuto, pero, In caitjusione 
da una parte <• dufl'dlfni 

jVl'J COI/iplcS-SO. q i l l l l d -
di. troppo piwtt per sad-
tlisftirr i (pinl Iroiinlii spt'f-
tatori present!. Vn sal-
tolineata tultiwiu ehe en-
trumbe le comptigini ntten-
(loill) COll »>(ll Cfltlttt ansin 
il I. nooembre per porre 
ritnedio ulle malic lactate 
ehe le loro cottipugtttt de-
uuiictaiio c ehe hanno utut-
tt> origine <la errori tli ru-
lutaztane teeniea nel perto-
dti della uaiiiptiutiu tieqin-
sti. II risultutu dellu parti­
ta e sostanzialmaite ipusto. 

f" m'ro, Itt Spezia ha al 
stto at two le title trtwerse 
cotpite e il fatto cite uttnn-
do stavtt prmtuvnuh* if .sm» 
sforzo decisivo, dopo twer 
ristnbilito il pttntepput sttl-
VI it 1. Ua ai'titt} infortii-
nati prima Tizzoni e p<»/ 
Unsscna. limit re. a nessii-
no e sfttyaita la fortuittt 
del (jol sctjnato dni tosca-
ni, complice nn errore tu-
stoso ed enitabile dt cn-
pitnn Zeiinaro. K" imlitb~ 
bio. pero. ehe il Viarcppio 
ha avttto bttoiie J recce nel 
SIIO urco f le <!if)iciJi pa-
rate a cui r stuto costret-
to Mencacci (unche oppi 
iij>))Jf!ii(filo per alcnnt in­
ter unit i spcttacolosi) tesli-
monitnio ehe. sin i>nrt> in 
modo framnientarto «• dt-
sorf/unico. il Viarccipiu htt 
preimtto di pi it. 

Pari e patta (piindi. Ma 
lion tntti content!. Perclie 
le lactate — <• alcitne ni-
atose — ehe le compatnni 
haniio mostrato non po-
tratino facilmciite csscrc 
colmate poiche i difetti mm 
riquardano soltanto tpirsto 
o quctrattcta. nut investo-
iio rorpanicitn della muno-
rra. la omoqeneitn dei re-
parti. la capacitti dealt ntle-
tt di tidcaiKirc e modiHrore 
if propria pioca secanda le 
cottdizioni in ctti f» srof-
noim fc vartitc. Vi«Hi «• 
Curlrffo. } «fnr frcniri <fcf-

^gli spogliatoi viareggini 

Curletto e ottimista 
sull'avvenire 
della squadra 

"Una vittoria slumata » dice Ghinassi 
ostro corrispondente 

VIAREGGIO. 28 
Al termine dclla Rara 
areggio - Spezia. Sergio 
rletto nuovo allenatorc 
Ho Spezia. si c dichiarato 
timista suH'avvcnirc dcl-
squadra. 

Curlel to infatti da dome-
ca prossima vedra i bian-
i rafTorzati dall 'innesto 

Nezzi. ala provenicnle 
I Rapallo. di Restello. in-
rno del P:.via. e di Ri-
oldi e Calzaronno. 
Cur le t to ha esordito di-
ndo « Sono contento ilcl-

buona prova dei miei 
gazzi, abbiamo giocato 

no gara oncsta e con itn 
zzico di fort una in pi it 

vremmo caporolto il ri-
ultato; comunque in tra-
ferta e per di pi it in un 
erby come qvello di oggi 

m pareggio c piii ehe sod-
is facente >. 
Sc il futuro si presema 

n po* rosa per lo Spezia 
_ia una r u b e si affaccia al-
'orizzonte. Dossena al 32" 
ella ripresa. in uno scon-

jtro. c rimasto a terra dolo-
ranle . Risultato: solita frat-
tura della caviglia sinistra. 
S t D o r m non sara rccu-

perabile ix?r domenica Cur­
letto dovra rivoluzionare 
la squadra. 

Ghin.issi. presidentc del 
Viarefigio. e vicino all'usci-
ta del prato e i giocatori 
del Viareggu* stanno per 
entrare negli spogliatoi. II 
presidentc della squadra 
locale continua a ripetere 
ad alta \oce : « In due. da-
vonti al portiere, quando 
In gara t olocrn al ferminc. 
non JOI«O riusctti a far 
nulla, roba da nan crcder-
ci. una i iftorm siciira sfug-
gita ». 

Vinicio Viani. allcnattv 
re della squadra locale c 
triste. Un altro pareggio 
ehe con gli altri fanno sci. 
Un -ecord diflicilmente 
eguagliabile. 

Viani ha detto: < A'on si 
ptto an.iare avanti in que-
sto modo 40 minuti imoni 
e poi i/ crollo. In dtfesa 
hanno giocato tutti male. 
Quando la Sjwzia e rima­
sto coti norc tioinini validi 
i nosfri hanno pcrdnfo la 
testa c la possibility di 
vinccrc. Darerama nppro-
fittare di quci fattori favo-
rcvoh c inrece i nostri so­
no i nlnti paurosamrntf 
Lctari liu giocato molta 

bene sjwcic nellti )nse tni-
zialc del prima fewpo. // 
ragazza e stato una rivcla-
ziane. Xel calcia nan ci si 
pita inserire nel gioco d'as-
sieme tn una sola setttma-
na e invece lui ct e riusci-
ta. Per fartuna domemea 
avrt) gente nnora . Siimmn 
ed . 'Irriro saranna jri c<mi-
po a I Afti. 

Lctari non si sa dare pa­
ce per una rcte ehe ha fal-
tito -h poco o il rag.i//<> si 
c l inutato a dire solamcn 
tc < JH corsn nan me ne 
va una bene >. 

Alberto Billet 

Bisceglie 0 
Trani 2 

TR.\NI: I^im»a-C*piilo; Pap. 
palrltrr«. t'rrscrntlo; Frrrantr, 
U'P.lla, Marraicnl; llrnrchi, 
(Jttard.ivnccflro, (Jiiirlnl. Ricrt-
In, rosmann 

nisrF.m.iE: nannimi; J>I 
Corrarto. l.o Nipro; l)f Palma, 
HUcaro. Frrro; VMlnnr. Spina 
Anlnnlno, Corarxa. OrrMc. 

MARCVTOHI: nclla rlprr«a al 
22' Coimarto, a| 42' Ilrorrlii. 

le Htptndre, hanno, iiisom-
nia. tli jronte a loro, un 
dura periodo di lavoro per 
porre rimedio alle uttuuli 
dijficolta. 

Pruticamcnte, lit partita 
hit presentuto uno Spezia 
guardingo. con lionatti 
sempre al centra campo e 
Campioli « foriianfc *: ma 
non si trattniut dt dtfesa 
ad oltritnzu perclie il con-
tropiede cetiiva usato con 
efficucia e continuitd e 
inoltre. in fuse offensiva. 
aranzaraiia non solo tutti 
gli uttaccunti. ma anche il 
medutna liibohni. l.o Spe­
zia, senzu ditbbia. tendera 
tt tar xboflirc il Viareggio 
per tmjiarst alia distnnza. 

I locali. inrece. htiniio 
fliot'dto tutte le loro carte 
aU'tnizia. ma pot. raggiitn-
fo in (ptulclie modo if rmi-
Ituipio. ImniKi <'oiiiiites.s'o 
I'errurc dt etneischiare 
trappa; dt cliiudersi s])cs-
so in (li)csii. (Jitdiido, jioi. 
il Viareggio si e traruto di 
jronte ad una stptadru me-
vomatti ;ii.»i nnifjhi. Im per-
ro la tritmontana e non ha 
siii)itto approfitttire della 
Ut rare voir silnazione. 

Delia Spezia. sitgli scttdi. 
Mencacci. Ottima Biholi. 
lirurissinia in malic occa­
sion'! Trabletti In crescen­
do Sain. 

Del Viareggio. gttinto al 
sua sesta pareggio cottse-
cutivo. da sottolincare la 
ottimu promt del debuttan-
te l.etart (tempista came 
tin campiane ma sfaocata 
tietla ripresa per muilcan-
2(i di rifmo e in seguito 
della seadente preparazia-
ne); le attimc partite di 
Coiili, le huonc prcsluzioiit 
dt Costa e di Magrini. Di-
screto I'arbitraggia. Ed ce­
nt hi croiKicd. 

.Siiliito dopo if via. (if 4'. 
si reg'tstru uu fnllo in area 
spezzina (Aqiiiluni) non 
rilevato dall'arbitro. il qua­
le bilancia I'inglustizia 
fcrmundtt snbito Cdinpioli. 
in cantropiede. per un fuo-
ri gioco iitesistente. 

E' ancoru Atpnlani a jtra-
rocare il fisehio dcll'arbi-
tra per un fnllo vistosissi-
nio sitllo sculcnuto Lctari. 
Subita dopo. una mischia 
in area spezzina riene ri-
solla tin Inccrtt. Al 26'. la 
rcte del Viareggio: Zen-
naro. al centra campo, 
controlla un docile pallo-
ne, ma nuziclie effettuare 
il propria rinvia. indu-
gia calperalmente sicche. 
qiHimlo crifcid il pallone. la 
sfera rtt a ftnire sttgli stln-
vhi di I'istorcllo schizzanda 
via in area .sprzziim. Pista-
rella raggiunge il pallone 
ed entra in area. Mencacci. 
esce (irdihimriife rinsceii-
«fo a deviare il tiro (ulmi-
nco dcll'uttuccantc. ma il 
juillone fcrmine sui piedi 
Magrini, die ha accartu-
mente seguito I'dcionc. La 
rcte e facile. 

.liicorn A/ciicacci in bel-
lu eridenzu. su tiro violcn-
to di Pistorclla. Qiiiudi e 
Trubletfi <i cdfcidre n Info. 
dt poco. Kn biioii snimhio 
con Dossena. Al 45' Dosse­
na. lif»cnifo in «rc« da un 
errore di Gentili, calpiscc 
la traversa. 

Sella ripresa. nir«rione 
traralqente di Sain crea 
araasma nclla difesa v'm-
reonina. ma it tiro finale. 
prima respinto da Conti. 
termtna ancara sttlla tra-
rersu Pi<torella nan sa up-
praftttare dt un bel servi-
zta tli Venturi (5') e la 
Snezia paregaia Incerti. 
ullitnaa a Trabletti ehe ap-
profiita subito dctl'indcci-
siaiw dei difensori viareg­
gini per scartare anche il 
portiere e pareggiare con 
II II ftro impareggiabile. Lc­
tari si spenne e Tizzoni va 
all'ala infartunato. 

Mencacci. e ancora bra­
vo al 20'. su un «crosy * 
radente di Lctari. mentrc 
stava intervenendo Manri-
m. Al 32'. si infortuna Dos­
sena ehe esce dal campo 
defin'itiramente. II Viareg­
gio. pero. nan sa approfit-
tare della situazianc. 

Filippo Borrini 

Reggina 1 

Siracusa 0 
RKGOIXA: GericolrAJ. C'ampa-

nlnl. Brancatroni. Gaito. Gallr-
*i. I><* Grand I. I.a Vallr. Cam-
pi. Rnrmilll. Parlor. Smrrlello. 

S I R \ C f S \ : TrlnrlU. Folla-
ilor. Maca/rn. Dr.ifEo. Cairoll. 
Capcrrhl. GTPCO. nrlcnoli. l.M-
n.i. Iiirralinl. Trsla. 

\RI I ITRO: Rt-ranaii dl Roma. 
MVRCATORFr al 12' drl <«•-

cntfito trmvo: ParMr. 

Nostro serviiio 
RKGGIO CAI... 28. 

I 'na rete di Parise al 32 
della ripresa ha nsolto in 
favore della He^gina questo 
mcontro. La partita non ha 

offerto niolti spunti interes-
be for.se meglio nspecchia-
to 1'andamento del gioco. 

Comunque la Retfgina con 
la .sua vittori.-i non ha ru-
bato nulla a tiessuno. I pa­
droni di tasa M sono dimo-
strati particolnrmeiite forti 
in difesa dove e emerso Gat-
to. Anche Campanini ha 
operato in belle//a. 

L'unica ret" della gioina-
ta e stata ieal i / /a ta . come 
abbiamo detto. al 32' della 
lipresa. Una puni/.ione bat-
luta da Campanim veniva 
ripresa da Ron/ulh il quale 
smisnvn a Parise chc batte-
va di precisionc . IVstiemo 
difensore avver.sano 

Va segnalato ehe I)e Grn-
di al 18' del 1. tempo e lo 
stesso Parise al 24' della n -
piesa hanno colpito la tra-
versa. 

Marsala 2 
L'Aquilla 1 

MARSALA: Grancli: I'.uiim-
l«i. Trlvrllfiili; PJMIAUII. -Slra-
ila. Scllanl; Hra\l. Scicrtiil. 
IMarcus. Giirliinilri. I.a Vulpl-
cclla. 

I.'AQUILA: C"»rslin»M; Gri-
fjulcltl. Pfsce; Altanll. Nassl. 
Aplcclla; Cninlsso. Nuc, Casa-
Kraiuli', Ore. Jannl. 

ARIIITRO: Ncncldiil (II Riiina. 
MARCATORI: al prim.) tem­

po: al -12' Scllaiil; scciiiulo tciu-
pn: al 28' Marcos, al it Apl-
ri'lln. Sala 

Contro il Cittct di C. (2-0) 

L 'Empoli 
vince senza 
strafare 

Gli umbri si sono difesi bene 
KMl*OI,l: Tnilla; l.a/zcri. Ma-

.soul; Hicconilnl. G|ort;f. C'oscl; 
Pflaguttl, • Cantarlnl. To^nonl, 
Galll. Aiiclllottl. 

CITTA* DI CASTKIJ.O: Hrcs-
Min; Gucrriiccl, Iteiizinl; Ulaso­
ul. (irasselll. Vlscntlii; Frill, 
Mil<;s, Uoiiiriiici*.. Marlolti. Iio-
nlni. 

ARIIITRO: Slmonrlnl ili I.a 
Spc/la. 

MAUCATOHl: al 10' del prl-
mn tempo PrlaK<»ll; al 12' dcl­
la ripresa Canlarlnl. 

NOTK: Terreno IcfJKcnnciilf 
allinlalii JUT la pioggla cailula 
nclla mattlnala. Puliblico (luc-
nilla pprs-onc circa. Al 27' del 
secondii tempo \ei igono espul-
sl Rell/illi e Galll 

Nostro corrispondente 
EMPOLI. 28 

L'Kmpoli anche cpiesta 
volta si e aggiudicnta l'in-
tera posta in palio contio 
Citta di Castello. squadr.i 
indubbiamente organica e 
decisa anche se in certi 
momenti questa decisione 
ha sconfinato nclla ni-
de/za. 

Gli az/.urri hanno gioca­
to una oncsta partita non 
dandu. peic.. mai l* imp res-
sione di una certa conti-
nuita, con un gioco una 
volta lineare, come in o o 
casioti(» della seconda re­
te. e a volte frammenta-
rio e confuso. Forte rolo 
in difesa e nella mediana 
dove Lazzei, Cosci e Ricco-
mini hanno trovato modo 
di imporsi. 

II Citta di Castello c 

Un risultato accettabile (0-0) 

La Carrarese preme invano 
contro la difesa dell'Asti 

I toscani sono apparsi piuttosto giu di corda rispetto agli incontri 
precedenti - Forte la retroguardia piemontese 

CARR.MtF.SK: M w i m l ; »:.»-
leottl. fostUKH: Halluiil. Cariui-
nnt), lii%-rrni//l: Mannlnl. Fre-
(llanl. Favllll. Hal Maso. C«r-
topass). 

ASTI: Morasso; C'ornriKiil. Se-
rlni; Formica. Allianrsr. Dalla 
Zentll; Maletta. Hcarpclll. I.a-
sasna. ScnRlla. Saracco. 

ARIIITRO: llolturl di Pavla. 

Nostro corrispondente 
CARRARA. 28. 

Rett inviolate al termine 
dei novanta minuti di gio­
co fra la Carrarese e l'A-
sti. Una partita veloce. a 
tratti nervosa, nella qua­
le ha prevalso su tutti la 
difesa astigiana. 

Vani sono stati i ripetu-
ti altacchi portati dall 'at-
tacco a / / iu ro jjoiche in 
ogni occa-ione I'ermctica 
difesa dell'Asti ha stron-
cato ogni velleita dei car-
rarcsi. 

Anche il portiere Moras­

so ha avuto il suo da faie 
e a piu riprese e stato chia-
niato in causa sen/a pero 
the la sua rute veniss vio-
lata. tjuindi se da una par­
te si c registrata la supre-
ma/ia tccnica della Car­
rarese. nelle sue folate in 
area astigiana, dall 'alt ia 
paite si e messo in mostra 
una difesa ferrea ehe be­
ne ha tenuto testa a tutti 
R\\ altacchi. 

La Canarese . dunque. 
pur premendo con lc sue 
tramc- tccniche, ha dovuto 
accontentarsi della divisio-
ne dflla posta ehe ad ono-
10 del vero e il ftutto di 
un risultato abbastauza 
e(pio. Gli a/zuri i della 
Carrarese hanno sempre 
attaccato e in eguale nu-
sura gli ospiti hanno scm-
pre respinto mettendo in 
att*». di volta in volta. il 

Portocivitanova-Perugia 1-1 

Una partita 
mediocre 

C1VITANOVA: Crnlinl: Or. 
rantlni. Cati.inl; Rlpari. Ilacca-
ri. ror*aiia: Flaborra. Rocchl. 
Fillppl. Raniati. DrI MUtlo. 

PF.Rl'GlX: nararifta; Trcntl-
nl. Marlnclli: Ro«-lnl. Baroncl-
ni. r«»rll; S'rnri. Toma*«lnl. 
Fortini. c a s u e n r r . Mnratrttl. 

ARBITRO: Marrhiori dl Pa-
do\a . 

SIARCATOill: nrlla rlprrsa 
al 3J* Fillppl. al 41' Castaj?nrr. 

Nostra corrispondente 
POnTOCINITANOVA. 23 

Porttvuv.t.inova e PerugLi s. 
<ono d;v.>e : due punti in pal:o 
con una rcte per p.irte dopo 
una partita a^sai seialb.i-

Me7z"ora ri. gioco senz.» sco^-
,<e. po. al :U' Klaborea. per erro­
re de! terz.no Cattan:. .»: mipos-
-os^a dot pillone fuegendo verso 
t.« rete. e\\; i il portiere in u<ci-
ta mi «i'.up i b.malmonte sbuc-
ciando la pdl.i a porta vuota 
Al 2.V que-;:<> c> il niomento mi-
ghore dei livali, bella tnango-
l.-z.one Rarii'nti-Flabor«\i-Fihp-
p; chc si .spocne per6 im pied: 
del terzino Trentin:. 

La ripresa ;nizia con il Peru-
Ria proteso in avavnti ma sen­
za peraltro :mpens:cr.re :1 por­
tiere Cent'.n: 

Int.into la Civitanovese spo-

<M ;I terzino Gerard.n: zopp.-
oante airala s.n.stra. Del M:-
clio a mezzala dejtr.i e Roceh. 
.irretrato 

Al 23' del ^eeondo tempo doc-
c.a freddi per Rl. o»p.:. F:-
l:pp: spo^tato'. aU'ala de^tra R.«-
loppi velocemente traversindii 
ai contro. irrompe Gerardm. ehe 
fcuoa pero clamoro<amcnte a tre 
P-î î dal portiere e la pilla >•: 
>pecne sulla lmea later.ile 

Al 33' ia ;eoncln>.onante su-
per.or.lh terrltor.ale viene pre-
m;.«ta II centre avant. F.lipp. 
mand.i .n v.sib.lio il pubbl:cr« 
segnando la rete con un urc 
dalla lmea di fondo dopo c^ser*, 
ben :n<ento tra BaranR.i e Tren-
t.ni ehe non hanno saputo ;m-
pos^eiiar.*: deH'alhin^o d. Ran-
cat.. 

Ma l'entuiiasnio dei locali hi 
breve durati II Perugia infatt. 
alia r.cerca di^perata del pa-
TCR^.O <: spinge in avant: e al 
40' Baecari e costretto a *erv:rs. 
alia meno pegR.o d: urn erh-
cace incursione di Xenci 

Al 43' Castagncr su m^chia 
scatunta a seguito di un calc.o 
d'anRolo. tira in porta pareR-
Rnndo ce>l le sorti dell'm-
contro 

Stelvio Antonini 

loro pericoloso contropie-
de con Lasagna e Scaglia: 
un 0 a 0 ehe non fa una 
grin/a. 

L'Asti evidentomente era 
sceso in campo con un o-
biettivo preciso: il pareg­
gio. K il pareggio. pur con 
i denti stretti . PAsti se l'e 
guadagnato. Nessuna ie-
crimina/ione (piindi: gli 
az/.urri non hanno saputo 
trovare lo spiraglio giusto. 
non hanno saputo frantu-
mare la difesa avversa-
lia. non hanno saputo scon-
volgere i suoi piani. 

La parti ta non potcva (i-
nire altrimenti. anche per­
clie la Carrarese odicrna 
non era chc Ia brutta co-
pia della Carrarese vitto-
liosa a Massa c La Spe/ia 
nelle setlimane scorse. 

E* vero ehe Ia formazio-
nc era Ia stessa. ma non e 
risultata la stessa la vo-
lonta c I'lntelligen/a de-
RII uomini in maglia a / -
/ur ra . Non y)er nicnte la 
Carrarese oggi i suoi uo­
mini miglion Ii ha avuto 
nella retroguardia dal ecn-
tro mediano Carminati al 
ter/ ino Galeotti. 

La cronaca della partita 
dice poco e nei punti piu 
>ahcnti registra un bel 
c»dpo di testa al secondo 
minuto del primo tempo 
di Frediani. sparato bril-
lantcmente da Marasso. 
una stangata di Favilli al 
9* del primo tempo neu-
trali/7ata ancora dal por­
tiere ospite. c una stocca-
ta di Dal Maso al 30' del 
secondo tempo, ehe ha t ro­
vato il solito Morasso 
pronto alia parata. 

I/undici astigiano. ollrc 
a metterc in luce una so-
lida difesa. ha anch'es-^a. 
specie nel secondo tempo. 
cercato in contropicde la 
via del goal: ci si sono 
provati Lasagna al 35' Sca-
clia al 40' e Saracco al 43'. 

Per il rcsto la partita c 
scivolata via senza troppe 
emozioni e con molte tra-
me inutili. K cost mentrc 
i padroni di rasa si sono 
affnnnati in continuity, 
cercando di fare centro 
nella porta di Morasso. 
I'undici astigiano si arran-
giava in dife>a giocando 
in contropicde. ma uscen-
do dal guscio piu del con-
sucto negli ultimi minuli 
quando i padroni di casa 
avevano pia sparato tut te 
le loro migliori cartucce. 

Al fisehio finale dell 'ar-
bitro. gli ospiti in maglia 
rossa si sono abbracciati 
fra loro. felici del risulta­
to lagciunto. 

Primo Conserva 

Serie D 

Cosi doraenica 
GIKONi: A: Alhen-;a-Carra-

re<c: Asti-VlarcR?!<»; Chieri-
La\aB«ese; Fntella - Dcrlhona; 
Masscse-Scstrl Levame; N o \ e -
se-Trlnese: Pletrasanta-Alasslo; 
Pro Vercelll-lmperia: Spezla-
Finale I.iRiire. 

GIRONF. D: Collcferro-Fiin-
dana; Citt.X Castrltit-Cuolii Pel-
li: Fiamme Oro-Kmpoll; N'arnr-
>e-CalaiiKlaniis; Niiorcse - Ro-
iniile.i; Nnova rls-|crna-Pi>S!;i-
lioiiii: Olljla-llvarsi-nal; San^io-
\ a n n e s r - Pontedrra: Tcmpio-
TrrnaiiM. 

GIRONF. K: Ilrindisi-Ortona: 
Klpidirnsr-Andria; A\ ezzano-
Glullanova: Lllicry - Itarlrtta; 
Molfrtta-Prn Vasto; Natdo-
Ferniana; Sanpiorpcsc-Maccra-
tcsr: Sulmona-Campoliasso; Tr-
ramn-San Crispino. 

GIRONF. F: Alha-Cirin; Atri-
palda-Fnna; Casrrtana-Caltasi-
ronc; Igea VirttK-Patrrno; Ma-
7ara-Panlana; Morrnnr-Stabla; 
Nocerina - Acquapo/zillo; San 
Vito-Nicastro; Srafatrsr-Jtivc 
I.ocri. 

foisc la nughore squadra 
Mesa ad Empoli. e salda 
nell.i mediana dove Gras-
selli e Visentin cccellono. 
pecca solo in prima linea di 
decisione v di precisione. 

Kd ccco in breve la cro­
naca dell'incontro: sceglie 
il campo I'Empoh e il Cit­
ta di Castello batte d cal-
cio di im/.io. Al *>' punizio-
ne dal limite contio Citta 
di Castello. Batte Riccomi-
ni. l iprendc Galli e al vo-
lo mauda al lato. AI 10' la 
prim.i lete: a/ione Togno-
in. Cattarini. Pclagotti. 
qitcst'ultimo si presenta in 
area e approfittando di un 
\ istoso errore della difesa 
i-egna a poita vuota (Bres-
san al momento della jia-
i.Ua viene ostacolato dal 
propnc compagno Ren-
/ i n i ) . 

Al 17' Muss entra in area 
Lmpolesc. viene affrontato 
d.\ Cosci e perde hi palla. 
Tcnta con un colpo di m;i-
no di scgnare e vi riescc 
ma l 'arbitro aiinulla qiu-
stamente il g<>al. 

Al 2rt' Domenicis da fuori 
area spara forte sorvohin-
do di poco la traver.sa. Al 
T.7' a/tone di Tognoni-Can-
tarini. chc tutto solo da-
vanti al iiortiere manda al 
la«n. 

S' riprende e al 4' e To-
gnoni ehe si fa precedere 
da Bressan su di un facile 
prdlone. Al 12' altra rete 
jjcr I*Empoli: azione Galli-
Pelagotti-Tognoni e pas-
saggio precise di quest'itl-
limo alio smarcato Canta-
rmi ehe non ha difficult:! 
a mettoro in rcte. 

Al 2V cspulsione di Gal­
li per proteste c di Renzini 
per un fallo su Riccomini. 

Si gioca sulla fascia cen-
t ialc del campo con un 
Empoli ormai paga del i i -
Sidtato; nulla di nuovo of-
frono per la cronaca i re-
stanti minuti. Ancora no-
t h e a/ioni e poi la fine. 

L'arbitraggio del signor 
Simoncini non e stato mai 
alt 'altez/a della situazione 
o. con le sue decision!, r 
rluscito soltanto a inaspri-
rc la gara. 

Adolfo Flunci 

Crotone 1 
Taranto 0 

CROTONE: Chirico. Golfarl-
ui. Sestitn, lorin, Ui ("aetano. 
Sabadhin. Franria. Piilvirrntl. 
Ciiiariiirro. Gcremlcca. Fcrra-
rcsi. 

TARANTO: Orlandi. Potllrrlll. 
Marlinclli I. Cioni. Piovanrlll. 
Zanara. Fcnilli. lltionlratP. Er-
lia. Maraiiqi. Marlinclli II. 

CROTOXE. 28. 
Successo di misura del 

Crotone nei confronti del 
Taranto, grazie ad una re ­
te chc Guarniero ha realiz-
/ato all ' l l* del secondo tem­
po. Un risultato in bianco, 
un risultato di parita, cioe, 
avrebbe probabilmente me­
d i o rispecchialo l 'equilibrio 
di valore ehe abbiamo re -
uistrnto og»i in campo. 

Del Taranto ottimi Erba e 
Martinelli II. L'unica rete 
della giornata e stata ren-
li/zata dal ccntroavanti su 
passaggio preciso tli Fer ra -
icsi. Djscreto l 'arbitraggio. 

Contro il Cuoio Pelli 

Prevole (1-0) 
il Pontedera 

Ha risolto Bolognesi 
PONTEDF.RA: Rrrtnni: Ga-

lentti. Salvadorinl; Host, na l -
tisii. Vannurci: Iianti. nrllntii. 
l.azzrrclli. Slmoncinl. Iinln-
enrsi. 

CfOlO PEI.I.I: Soldalnl: Iiru-
nl. Ghl<«"lll; Mattromri. Fran- • 
chlnl. Ilattcoll; Ncncini. nr<>- ' 
slla. Salvadorl. Manzi. Ri<nrti { 

ARBITRO: I Icas^o di Chia- i 
\ ar l . ', 

MARCATORF: al 21 del pri 
mo tempo IloioRncsl. 

Nostro corrispondente 
PONTEDERA. 28 

11 tradizionale derby p.>a. ( 
no fra i granata del Ponte-j 
dera e i biancorossi del San - | 
ta roce si e concluso con il 
successo dei primi. grazie a 
nn formidable tiro di Bolo-
gnesi al 24. del primo tempo. 

Gh ospiti hanno cercato 
di reagire con rapide a/io-
ni in contropicde. ma la di-

tcsa granata ha fatto buona 
guaniia c anzi nella ripresa 
e stato ancora il Pontedera 
a < dirigere la musica > e so­
lo alcune prode/ze di Sol-
daini hanno impedito ai pa­
droni di casa di arrotondare 
il bottino 

Nel complo.so M C trat-
tato di un incontro avviccn-
te. giocato di fronte a un 
pubbheo ccre/ionale e il suc-
ctsso dei padroni di casa si 
puo giudicaie menta to 

Ico Ferri 
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mercoledì 31 ottobre giovedì 1 novembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) I munt i (lolla Lun. i . 
li) l.n K-ilUn.-i i> lo tidv.i 

18,15 La collana ili D i n o Torrn Ho^la «Il 
A Hrlstonl (rrpl lo . i ) 

18,45 Telegiornale ilol pumorlKKiii ( n o i r i n -
torv . i l lo) 

20,00 Scienza « C l i o («isV l i ol i lnuo.i 
(iH'U'.ijjriooltur.i) ». 

20,20 Telegiornale • •po l i 

20,30 Telegiornale 

21,05 Tribuna politica 

(Il 11,1 U T I 

22,05 Fuori il cantante 0 N'li'11 J-' i i lonoo > 

22,45 Salone dell'auto T o r u m . Vis i ta al -HJ S a -
l«ii»o i loH'Antixi iobi lo . 

23,35 Telegiornale l l l ' l l . l IH't t f 

secondo canale 
21,05 La finestra ili M.i l io So ldat i lU'KIa 

ili M | \ o , | o Hl,i«i 

22,40 Telegiornale 

23,05 Galleria del jazz n Mi pliant- (>r.ippoll> > (a 
m i a 111 Hoitnllo Ù'Int l -
110) 

Mario Soldati narratore 
Mario Soldati torna sul piccolo schermo, ma non più 

come giornalista, autore di vivaci inchieste televisive, 
« nemmeno come regista cinematografico, bensì nella 
•uà veste più propria di narratore. Per la serie « Rac­
conti dell'Italia di oggi • ci viene presentata (ore 21.05, 
secondo canale) • La finestra », che insieme con altre 
due opere di analoga misura compose, una dozzina di 
anni or sono, il volume « A cena dal commendatore ». 

« La finestra » è la storia d'un amore incompiuto: 
ne sono protagonisti un anziano signore italiano, una 
vedova Inglese e un pittore • bohémien ». Nella vicenda, 
che è stata adattata per la TV dallo stesso Soldati e 
da Raffaele La Capria, si rispecchia con pungente pre­
cisione e a un notevole livello espressivo la tortuosa 
casistica Intellettuale e passionale che costituisce uno 
4*1 segni distintivi dello scrittore. 

radio 
Nazionale 

d o m a l o t. idio- 7. 8. 13. 
lft. 17. 20. 23. »ì.3.r Corso di 
l ingua todoM'a. N.2IV O m n i ­
bus, p r i m a p i r l o . 10.301 l.n 
Nadio por Io Souolo. i r O m ­
nibus , socnmlii p a r t o . 11.3ó 
Tor ino o o n m o n i a I I I . IUKIII . I -
lo del 44 Saloni» d o i r . u i t o m o -
bilo. 12.30- Arloool imo. 12.5.ri 
Chi vuol ossor l ioto . 13 30-
14." Mioiofono por duo . 14-
14,!i5 Tr.'Ktnissioiii rouion.t-
li. 1 Làfi Hdl lo t tu io dol tom-
|xi sin mai i i t a l i an i . l.r> 15 
l.o l i m i t a {i.\ \i'iU'n\ là.a"0 
Pa i . i l a di Mlooo^M. K L U I 
Aria di o.i»..i nos t ra , 1(5 l ' i o -
m.unm. i por i picooli . ltì.:<0 
Mu^ioho p roson ta to «lai S i n . 
d i o a t o N'a/jon.ilo .Mu^ioi'-ti. 
17,25 Conoor to di unisio ì 
opori.stioa. IH.2 5 l / . i vvon-
lur . i , r accon to di S A n d o i -
s-on. 18.40 A p p u n t a m e n t o 
con la s i r ena ; l'.l.ld: Il s e t t i ­
m a n a l e de l l a a g r i c o l t u r a . 
l!i.30- Motivi in jjioslr.i . 
20.25" Fan tas i a ; 21.05- T r i b u ­
na iwli t ioa. 22.15- P i ec i so ­
na t e per v io l ino e p ianofor ­
te di H o o t h m o n . neUVsoon-
/lolii» del v io l in is ta David 
Oi«1iakh e del p ian i s ta Lev 
Olxir ino 

Secondo 
Giornali» radio- 11.30. D.30 

10.30, 11.30, 13 30. 14.30. 
15.30. Iti 30. 17.30. 18,30. 

20.30 21.30. 22.30; 7.45: M\i-
Mca e divagazioni turistiche: 
H- Musiche del mattino; 8.35 
Canta Aura D'Angelo: 8.50-
Uitini d'oggi; »)> Edizione 
or minalo. 1U5- Edizioni di 
lusso. !».3.r Uadiobox; 10,35: 
C in/oni. canzoni; 11: Musi­
c i per voi che lavorate, 
12,20-13- Trasmissioni recio­
ti ih; 13 La signora dello 13 
ptesenta. H: Istantanee su 
C.inzoiiissima: 14.05: Voci 
alla ribalta: 14.45- Dischi in 
\ ettina, 15- Melodie e ro-
tn.m/o. 1535 Pomeridiani. 
Hi 35 Motivi scelti por voi. 
Iti 50 La discoteca di Hioo 
Vaioli. 17.35- Non tutto ma 
ii, tutto. 17.45 Musiche da 
Cinecittà. 18.35 I vostri 
preteriti. 19.50- Musica sin­
fonica. 20.35- lnortntni Homa-
I.ondra. 21. Canzomssima so­
ia. 21.35- Ciucco e fuon-
Riuoeo. 21,45: Musica nella 
sera, 22.10: 1/niigolo del 
j a / 7 

Terzo 
18.30- L'indicatore econo­

mico. 18.10 Novità librarie. 
1!) Musiche di O. e A Ga­
in ioli). 1H.15- La llassogha. 
li».30 Cdiioerto di ogni sera. 
20.30: Kivista delle Hivisto. 
20,40- Musiche di Beethoven, 
21 20- L'opera di I. Strawin­
ski. 22.15 Umberto Saba. 
22.45- Or^a minoro" La mu­
sica OUUi 

Al 44" Salone dell'Automobile di Torino ò dedicata 
una « visita > in onda sul primo alle 22.45. 

primo canale 
11,00 Messa 

15,50 Sport Hipre* i d iro t ta «li u n 
a\ \ o n i t n o n t n 

17,20 La TV dei ragazzi « Gianni e Pillotto recin­
to » (film) 

18,30 Telegiornale ilei pomeriggio. 

18,45 Sport Cronaca reuls t ra ta d i \in 
avM'iiimonto 

19,35 Concerto «sinfonico d iro t to d a Mas­
s i m o F r e c c i a 

20,20 Telegiornale -po l t 

20,30 Telegiornale lll-ll l H I 1. 

21,05 Canzonissima P n s e n t a l a da Dar io Fo 
e Franca R a m e ( q u a t t a 
punt.it i) 

22,20 Cinema d'oggi P r e s e n t a Lu i se l la B o n i . 

22,50 Le facce del pro­
blema 

A t u r a ili Luca Di Shio-
n.i 

23,35 Telegiornale 

secondo 
21,05 Incontro 

«Iella n o t t e . 

canale 
con Enrico Modi, d i re t to 
da L" Della Giovanna. 

21,55 Telegiornale 

22,20 Giovedì sport Cronaca regis t ra ta di un 
avvenimento . 

Nilla Pizzi contro Mina 
« Canzonissima * quattro. La mafia sarà il tema 

dello spettacolo che sì concluderà a colpi di lupara. 
Non mancheranno i poliziotti, i carcerati, le sequen­
ze... drammatiche. 

Sei, anche stasera, le canzoni; sei l cantanti. Ecco 
le une e gli altri: -T 'ho voluto bene» (Nilla Pizzi); 
• Munastero 'e Santa Chiara» (Mina); « A m o r » (Cor­
rado Lojacono); « Donna » (Quartetto Cetra); « Chitarra 
romana» (Giuseppe Di Stefano); • Che m'è imparato 
a fa' - (Fausto Cigliano). M grande scontro è, come 
si vede, tra Nilla Pizzi, la regina della canzone degli 
anni cinquanta e Mina, la soubrette, scatenata e ir­
ruente, dei sessanta. Tradizione contro novità, insomma 
(primo, ore 21.05). 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; G.35: Musiche del 
mattino; 8,20: Aria di casa 
nostra; 8,30: Ciaikowsky; 9: 
Musica sacra; 9,30: Messa; 
10: Vangelo; 10.15: Per so­
la orchestra; 11: Succes-si 
internazionali; 11,20: Dean 
Martin, uno e due; 11,35: 
Intermezzo swing; 11,45: 
Pionienade;12: Incontro con 
le canzoni; 12.15: Arlecchi­
no; 12,55: Chi vuol esser 
belo...; 13,30: Teatro d"o-
peia; 14: Suonano ì Fhp-
pois- . 14.15- M o t i v i d i fe.st'i: 
15.15: Tutto il calcio mi­
nuto per minuto: 16.45: Dal 
palcoscenico al miciosolco: 
17.25: • O Roma Felix »; 
18: Juan Garcia Esquivel e 
la sua orchestra; 18.20: Con­
certo dell'Ottetto di Vienna; 
10: La Riornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 
20,25: Parata d'orchestra; 
21: La torre sul pollaio. 
Commedia di Vittorio Cal­
vino. 

Secondo 
Giornale radio: 8.30 0.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30, 19.30 
20.30, 21,30. 22.30; 7.45: Mu­
sica e divagazioni turisti­
che: 8: Musiche del matti­
no; 8.35: Canta Nicola Ati-
tfliano; 8.50: Ritmi d'oggi: 
9- Edizione originale; 9.15: 
Edizioni di lusso: 9.35: New-
York - Ro?m . New York 

10,35: Canzoni, canzoni; 11: 
Musica per un giorno di fe­
sta; 11,35: Voci alla ribal­
ta; 12.30: Trasmissioni le-
gionali; 13: La Signora del­
le 13 presenta; 14: Trasmis­
sioni regionali; 14.15: Ritmi 
in pochi; 14,45: Novità di­
scografiche; 15: Album di 
canzoni; 15,15: Ruote e m o 
ton; 15.30: Pomeridiana; 
1(5.35: Ribalta di successi; 
1(5,50: Canzoni italiano; 17: 
Ciclismo: Trofeo Baracchi: 
17.15: Cantano i Cbakachas; 
17.30: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Venfanm; 18.35: I 
vestii piefenti; 19,50: Il 
mondo dell'operetta; 20.35-
Il glande gioco; 21: Pagine 
di musica; 21.35: Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz. 

Terzo 
17: Un leggero malessere: 

17,55: Due Oratori di Gia­
como Caiissimi; 18.40: Pau­
ra e speranza dell'uomo 
moderno: 19: Maicel Qul-
not; 19.15" La Rassegna: 
19.30: Concerto di ogni se­
ra; 20,30: Rivista delle li-
viste; 20.40: Wolfang Ama­
deus- Mozart; 21: Il giornale 
del Terzo; 21.20: Panorama 
dei Festivals musicali; 
21,50: « Il boom editoria­
l e . ; 22.30: Leon Jongcn; 
Jean Frangaix: Petit qua-
tor; 22,45: Orsa Minore. 
Cnsantenn bianchi 

Bud Abbott e Loti Costello, ovvero Gianni e Pmotto: 
ali» 17.20, sul primo, va in onda « Gianni e Pinotto 

reclute". Nella foto; Pinotto con la figlia 
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•Piegare-

luned l 29 ottobre s a b a t o 3 novembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi ;i) Giramondo: b) Snip c 
Sn:ip 

18,30 Telegiornale (M r°nt<'tiBfiio. 

18,45 Sherlock Holmes < 11 flaconc scompnrso », 

19,10 Piccolo concerto (replica del sccondo). 

19,50 Viviani Docunscntario 

20,05 Telesporf Notiziario sportivo. 

20,30 Telegiornale della *ora. 

21,05 Bonanza « La febbre dell'argen-
tO T. 

21,55 Arti e scienze Cronachc di attualita. 

22,15 Concerlo sinfonico dirotto da Ser­
if IU Colibidarhc. 

23,15 Telegiornale della notte. 

secondlo canale 
21,05 G. Bernard Shaw <: L'uomn del d e s t i n o * e 

<t L.*» cura mu.cicale ». 

22,40 Telegiornale 

Una serata con G. B. S. 
Una serata shawiana in tono minore ci vicne offerta 

questa sera dal secondo canale (ore 21.05) con due atti 
unici del grande drammaturgo irlandese: « L'uomo del 
destino > e una delle quattro « commedte gradevoli * 
che, pubblicate nel 1837 insieme con tre • commedie 
•gradevoli » (le une e le altre invite alia censura), se* 
gnarono i'esordio di Shaw nel campo della letteratura 
teatrale. Dell'* Uomo del destino » e protagonista nien-
temeno che Napoleone, intngato, durante una sosta 
della sua prima attivita militare. in certe vicenduole 
private. Piu che alia demistificazione del famoso per-
•onaggio, la vitality della commedia si affida tuttavia 
al tagliente sapore del dialogo, nel quale spicca una 
celebre • tirata - . divenuta proverbiale, sull'imperiali-
imo e sul colonialismo inglesi. 

• La cura musicale *, che reca la data del 1914, e 
poco piu che uno scherzo (« una vera scemenza », la 
deftnl I'autore), II quale ha per oggetto uno stolido 
rampollo dell'aristocrazia britannica. 

Presentatore e interprete principale della serata k 
Qiancarlo Sbragia. 

radio 
Nazionale 

Giornnlo radio: 7. 13. 15. 
17. 20. 23: o\35: Corso di 

hnnua franccsc: 8.20: Oinn-
bu.-: 10.:J0: La itndio per 
lf> scuolc: 11: Omnibus: 12: 
Canzoni in vetrina: 12.15: 
Arlocchino: 12.55- Chi vuol 
osscr l . e to . . : 13.30-14- C c n -
to^tPlle: 14 - 14,55: Trasmis-
5.oni rcsi:onah; 15.15: Le 
novita da vedere: 15.30: 
Per la vostra co l loz ione 
di icogrnfica: 15.45: Ar ia dt 
fi.-.i nostra: 1(>: Program-
:>n per i ragazzi: 16.30: 
Corner** del disco: mus ica 
i .nfon:ca: 17.25: Concerto di 
musica leggera: 18: Vi pari a 
un medico . 18.10: Gala del la 
ranzone; 19.10: L' informato-
re degli artigiani; 19^0: La 
oomunita umana: 19.30: Mo-
t.vi m giostra; 20.25: La 
roppa mag:ca. Un atto di J. 
M. de La Fonta ine: 21: Con­
certo di mus ica operis t ica: 
22: Musica da ballo; 22.30-
L'approdo. 

Secondo 
G-Iomale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
M.30. 17.30. 18,30. 19,30. 20.30. 
21.30, 22 30; 7.45: Musica c 
d.vagazioni turi«tiche; fi: 
Mus:chr del mattiro: S.35: 
Canta S:lv.a Guid:: 9.50: 
Hitmi d'ogK-; 9: EdiziOne 

originale: 9.15: Kdiziort: dl 
lusso; 9,35: Quattro tetni per 
canzone; 10.35: Canzoni. can­
zoni: 11: Musica per voi che 
lavorate; 12.20-13: Tra;mis-
sioni rvgionnli; 13: La Si-
gnorn delle 13 presenta: 14: 
Istantanee su -Canzonissi-
ma»: 14.05: Vocl alia nbal-
ta; 14,45: Selrz:one disco-
graflca: 15: Album di can­
zoni; 15.15: Giradisco; 15.35: 
i'omendiana: 16.35: Tavo-
lozza musicale; 16.50: La di-
scotcca di Marino Barreto 
jr.: 17.35: Non tutfo ma di 
tutto; 17.45: Concerto ope-
rist:co; 18.35: 1 vostri pre-
feriti: 19.50: Due orchestre. 
due stili: 20.35: Tritatutto: 
21.35: Ciak; 22: L'angolo del 
jazz. 

Terzo 
18.30: L*indic?torc <>cono-

mico; 18,40: II Concilio Va-
ticano II; 19: Luigi Bocche-
rini; 19.15: La Rassegna; 
19.30- Concerto di ogni sera: 
Georg Ph-lipp Telemann: 
20.30: Rivis'a delle riviste: 
20.40: Charles Ives: Terza 
Sinfonia: 21: H Giornale del 
Terzo: 21.20: La musica 
strumentale da camera di 
Debussy; 21.55: La - Beat 
generation - ; 22.35: Alexan­
der Dargomisky; Mily Ba-
lakiref: 22,45: Orpa Minore. 
L'autore c ii cntico. 

Scrgiu Cehbidache din^'e sul primo *22.15) la « Sin­
fonia n, 7 * in do maggiore di Schubert. 

primo canale 
17,30 La TV dei ragazzi a) « Mariner II. Fonda 

dl Venere»: b) Prsca 
Fcicntiflca (PoseldonV. 
c) II lax'oro dell 'atmo-
sfera ( d o c ) . 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18r50 Corso dl agglomamento cultu-
rale 

19,20 Tempo libero Trnsmlssione per I lavo-
r.iferi. 

19,50 la nafura « Come si muovono gli 
aniniall » 

20,00 Seffe giorni al Parlamehto. 

20,20 Telegiornale sport. 

20,30 Telegiornale della sera, 

21,05 La principessa della 
Czarda 

Operetta. Musichc di E. 
Kalman 

22,15 Vivere insieme VI. < Storia dl fam'-aUa » 
di Anna Luisa Mene-
Khmi 

23,30 Telegiornale 

secondo 
21,05 Obietfivo Burma 

della notte. 

canale 
Film RegJa dl R Walsh. 
Con Errol Fl>Ttn. 

23,05 Telegiornale 

Obiettivo Burma 
Glrato nel 1945, - Obiettivo Burma » (secondo. 21.05) 

racconta la storia di una compagnia dl paracadutisti. 
comandata dal capitano Nelson (Errol FJynn), cui e 
stata affidata una delicata missione: distruggere una 
ttazione radio che i giapponesi hanno costruito in una 
foresta della Birmania. I paracadutisti dovrebbero es-
sere ripresi dagli acre! dopo 48 ore dal momento del 
fancio. Ma I giapponesi inviano sul posto rinforzl e gli 
americani non posiono attuare i piani previsti. Quando 
sembra prossima la fine, appaiono i priml storml di 
aerel americani: £ cominciata I'occupazione della Bir­
mania. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23: C.35: Corso 
di l ingua tedesca: 8.20: O m ­
nibus (pr ima par te ) ; 10.30: 
La radio per le scuole ; 11: 
O m n i b u s ( seconda parte ) : 
11.45: P r o m e n a d e . 12: Le 
cant iamo ogg i : 12,15: Ar lec -
chino; 12.55: Chi vuo l e s i e r 
Iteto...; 13.30-14: Mof.vs di 
mo da; 14-14,55: Trasmis s -o -
ni reg ional i ; 15.15: La ronda 
de l l e art:: 15.30: Aria d: 
casa nostra; 15.45: Le m a n i -
festazioni spor t ive d: do-
man:: 16: Sore l la radio; 
16.30: Corr iere del disco: 
mus ica i ir .ca . 17.15: Le op; -

" nioni deg l i a l t n (rassegna 
de l la s tampa e s t e r a l : 17.25: 
E^strazioni d e l Lotto: 17.30: 
Concerto smfon ico ; 19.10: II 
«ett imannie del l 'mdustr-n . 
19.30: Motiv i :n g.ostra: 
20^25- La b a t t a d i a del P ia -
ve. 21.30: Canroni ital ane; 
22 - R .cordo di Luig i E nr.u-
di; 22.25- Mus-.ca da ba i lo 

Secondo 
G-.ornale radio: 3.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 7.45: Mu­
sica e divaiiaziom tunst:-
che: 8: Musiche del mat-
:mo: 8.35: Canta il Quar-
tetto Radar 8.50: R.tm: di 
02?-.; 9' Ediz.one or:g:na!e. 
9.15: Ed.z.on: d. Iusso. 9.35" 

Capriccio italiano; 10,35: 
Canzoni, canzoni; 11: Mu-I 
s-.ca per voi che lavorate;] 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: La Signora delle 131 
presenta; 14: Istantanee su 
« Canzonissima*: 14,05: Vo-
ci alia ribalta: "14.45: Recen-j 
tissime in microsolco: 15: 
Mus.che da film; 15.35: Po-I 
meridiana: 16,35: Fonorama; 
lt;.50: Musica da ballo (pri­
ma parte): 17,35: Estrazioni 
del Lotto: 17.40: Musica da 
ballo (seconda parte); 18,35: 
I vostri preferiti: 19.50: 
Cappello a cilindro: 20.35:] 
Ronda di notte: 21.35: In-
contro col melodramma. 

Terzo 
18.30: Cifre alia mano;] 

18.40: L-bri ricevuti: 19: G. 
F Mal.p.ero: 19,15: La ras-l 
segna: cultura spagnola; | 
19.30: Concti-to di ogni se­
ra: J. Brahms e A Scr:ab-.n:| 
20.30: Riv.sta delle riviste:] 
20.40 M. De Falls: - Ho-
menaies - . per orchestra ;| 
21: 11 Giornale del Terzo:| 
21.20: P-.ccola antologia poe-
t.ca: Henry Michaux: 21.30:1 
Concerto sinfonico d:retto| 
da M Ross. - P Hmdem:th: 
- Quando : lilla per l*ult--| 
ma volta fionscono nel giar-
d.no - : 22^0: Una grossa di-
sputa tra scnt ton 'conver-
enztnne d: M L. rvs*.aldi>:| 
22.45: Z ^ Kodaly: - Xov«] 
pezzi op T.». 

»"*irVf . -*«R *« 
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Gianna Galli e Silva nell'operetta di Kalman. « 
principessa della Czarda », in onda sul primo <21.Q3)J 
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l ' U n i t à / lunedi 29 ottobre 1962 PAG. n /ech i e notizie 
Concluso il Congresso della FGCI 

Longo ai giovani: estendere Dilaniato nell'urto 
e rinnovare la democrazia // torno di Mattei 
il ropporto democrazia-socialismo - La lotta per le riforme 

di struttura - L'unità delle giovani generazioni - Commosso 

omaggio alla memoria di Giovanni Ardizzone 

Dal nostro inviato 
BARI, 28 

I delegati al XVII Con­
gresso nazionale della FGCI 
hanno eletto, nel corso del ­
la seduta conclusiva di sta­
matt ina, il loro Comitato 
centrale, hanno approvato 
la relazione e le tesi che 
iil congresso erano state 
presentate (ma sarà il Co­
mitato centrale, in una sua 
i milione, a meglio definir­
le, Milla ba.se delle indica­
zioni e della discussione 
clic ha nvuto luogo in as­
semblea e nella commis­
sione politica), hanno salu­
tato con una calorosa ma­
nifesta/ione di affetto il 
compagno Rino Serri, se ­

gretario uscente della FGCI, 
hanno votato infine una 
serie di modifiche allo Sta­
tuto e lanciato un appello 
alla gioventù italiana. 

All'inizio della seduta, 
l 'assemblea ha osservato 
un minuto di silenzio in 
memoria del giovane Gio­
vanni Ardizzone, ucciso 
ieri a Milano da una cari­
ca della polizia nel corso 
di una manifestazione di 
giovani per la pace, la li­
bertà e l ' indipendenza di 
Cuba. 

Dopo gli ultimi interven­
ti ha preso la parola il 
compagno Longo, vicese­
gretario del parti to. 

II suo discorso, vivamen­
te atteso, è stato seguito 
con estrema attenzione dal­
l 'assemblea. Si erano ma­
nifestate. nel corso del d i ­
batt i to, come abbiamo già 
scritto, posizioni diverse e 
in alcuni casi contrastanti , 
divergenze di valutazione 
sulla situazione politica i ta­
l iana e le sue prospettive 
e il compagno Longo ha 
esordito appunto ricordan­
do l'esistenza di queste di­
vergenze: « In sede di com­
missione politica — egli ha 
proseguito — molte posi­
zioni sono s ta te avvicinale, 
mi si dice, e molte que­
stioni sono state chiarite. 
Era questo lo scopo del 
dibat t i to e del Congresso, 
dibat t i to che io giudico 
profondo, elevato, condot­
to con senso di responsa­
bilità e spirito unitario ». 

Astrattezza 
Dopo aver espresso que­

sto apprezzamento, però, 
il compagno Longo ha fat­
to propria la critica di «in­
tellettualizzazione » rivol­
ta da qualche delegato al 
dibatt i to. « E* vero — ha 
detto il compagno Longo 
— sono prevalsi qui inter­
venti dottr inari , talvolta 
un po' astratt i , segno cer­
tamente di vìva passione 
politica: non sempre, però, 
dalla trat tazione dei pro­
blemi generali si sono de­
rivate le considerazioni po-

. litiche necessarie per lo 
sviluppo del lavoro e del­
l'iniziativa della FGCI. 

€ La FGCI — ha ribadi­
to il compagno Longo — 
deve avere la capacità di 
unire costantemente l 'agi­
tazione anche per le più 
piccole rivendicazioni im­
mediate al dibatti to sui 
problemi più elevati. La 
FGCT non manca, oggi, di 
questa capacità: ma ci so­
no lacune e deficienze che 
devono essere superate. La 
lotta per le rivendicazioni 
immediate e la lotta per 
rivendicazioni politiche ge­
nerali sono due aspetti fon­
damentali della vostra azio­
ne. La conquista politica 
delle giovani generazioni 
non è. come qualcuno ha 
sostenuto, il risultato au­
tomatico del progredire 

delle lotte rivendicative 
immediate; essa può risul­
ta re soltanto da un'azione 
specifica di educazione che 
poggi sullo studio e sulla 
partecipazione al dibatti to 
politico ». 

Affrontando un altro dei 
problemi che erano stati 
t ra t ta t i in modo diverso da 
alcuni delegati, il compa­
gno Longo ha quindi ti at­
tuto del problema del l 'uni­
ta delle nuove genera/ioni. 
Essa non è un fatto ricon­
ducibile solo al problema 
dell 'unità della classe ope­
raia. E' vero che bisogna 
respingere ogni concezione 
mitica di una unità del 
mondo giovanile; ma poi­
ché i giovani sono meno 
di re t tamente integrati ne­
gli interessi concreti di 
una determinata classe so­
ciale, l 'unità può essere 
realizzata anche al di là 
dell 'unità della classe ope­
raia, con s t rument i e orga­
nismi democratici a t t raver­
so i quali tut t i i giovani, 
pur l ispecchiando le di­
verse componenti politiche 
presenti nella società ita­
liana, possano pensare in 
modo proprio nella solu­
zione dei problemi nodali 
del r innovamento della so­
cietà italiana ». 

Come può avvenire (at­
traverso quali lotte, allean­
ze, obiettivi transitori) que­
sto r innovamento della so­
cietà italiana'.' 

Rinnovamento 
Non esiste oggi in Italia, 

ha detto il compagno Lon­
go, una situazione di crisi 
rivoluzionaria acuta con 
prospett ive di insurrezione 
armata per la conquista 
del potere : questo va r i ­
cordato a chi sembra pen­
sare che la scelta della via 
dell ' insurrezione o della 
via pacifica dipenda solo 
dalla nostra volontà e non 
sia la conseguenza invece 
di un esame oggettivo del­
la situazione. Noi operia­
mo in Italia in un regime 
repubblicano, nato dalla 
guerra di Liberazione e 
dall ' insurrezione antifasci­
sta, in una situazione in 
cui e possibile alle forze 
operaie popolari e demo­
cratiche occupare posizio­
ni politiche e anche di po­
tere che consentano di spin­
gere decisamente sulla via 
di important i trasforma­
zioni economiche e politi­
che, capaci di dare alla d e ­

mocrazia un contenuto nuo­
vo e di far progredire la 
società nel senso del socia­
lismo >. 

Definita cosi la prospet­
t a verso la quale muo­
versi. il compagno Longo 
ha dedicato gran parte del 
suo intervento al problema 
del rapporto democrazia-
socialismo, polemizzando 
con coloro che ritengono 
essere le forme tradizio­
nali della democrazia asso­
lutamente congeniali alle 
esigenze del capitale mo­
nopolistico moderno: «Oggi 
non è più cosi — ha affer­
mato il compagno Longo —. 
Oggi i gruppi dirigenti m o ­
nopolistici agiscono per 
svuotare , o paralizzare, o 
distruggere la vita degli 
istituti democratici . Con­
solidare e svi luppare, ar­
ricchire anche di forme e 
di istituti nuovi la demo­
crazia, rendendo effettiva 
la possibilità di intervento 
nella vita pubblica delle 
masse popolari : ecco la li­
nea nella quale occorre 
muoversi . In questa linea 
trovano posto anche le esi­
genze da qualche parte 

ARRESTATA 
ENTRO 5 GIORNI 
La caduta dei capelli 

sarà sicuramente arresta­
ta entro cinque giorni, 
usando la nuova Lozione 
al BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E ' scientificamente ac ­
certato che la perdita del 
capelli è in gran parte 
dovuta ad una insuffi­
ciente nutrizione dei bul­
bi piliferi ed olla forfora 
che ne soffoca la cute. La 
Lozione BETA-NOL. atti­
vata dall'acido p, ntotem-
co da cheratina e >,J> nuo­
ve sostanze di ì urente 
scoperta, eccita una" mag­
giore irrorazione saf.3u.i-
gna alla cute, apportando 
ai bulbi piliferi le sostan­
ze nutrit ive at te a raffor­
zar* i capelli fragili, sti­

molarne la crescita ed eli­
minare la forfora. Non 
perdete le speranze! 

Voi siete ancora In tem­
po a salvare i vostri ca­
pelli. Usate subito la Lo* 
zione BETA-NOL. 

Fate quest 'ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodotto. I 
capelli non cadranno più. 
la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura di­
venterà più giovanile e 
forte. 

Chiedete una frizione 
«BETA-NOL» al vostro 
parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in 
vendita presso le miglio­
ri profumerìe • farmacie. 

avanzate di controllo ope­
raio, di controllo democra­
tico, di controllo antimo­
nopolistico. Ma sarà la s i ­
tuazione, i rapporti di for­
za che si determineranno 
nel corso della lotta a de­
cidere, di volta in volta, le 
forme, i modi, i tempi del­
l ' istituzione di questa o 
quell 'a l t ra forma di con­
trollo. 

t ' n delegato aveva affer­
mato, nel corso del dibat­
tito, che la borghesia può 
riassorbire nel proprio si­
stema eerte rivendicazioni 
immediate, certe riforme 
di s t ru t tura , certi valori 
come l'antifascismo. Da 
una polemica con questa 
posizione ha preso ancora 
le mosse il compagno Lon­
go per approfondire il di­
scorso sui contenuti da da­
re alla nostra azione e sul 
rapporto t ra riforme e via 
italiana al socialismo. Egli 
ha messo in guardia, in pr i ­
mo luogo, contro ogni ten­
denza a generalizzale que­
ste possibilità di assorbi­
mento della borghesia (le 
ostilità che si sono espres­
se at torno alla nazionaliz­
zazione dell 'energia elet­
trica. i r i tardi e i ricatti 
sul problema delle regioni 
dovrebbero avere insegna­
to qualcosa!). Ma. soprat­
tutto, ha negato che possa 
essere preso a metro della 
validità delle nostre r iven­
dicazioni la loro eventuale 
accettabili tà da parte della 
borghesia. La validità del­
le nostre rivendicazioni de­
ve essere misurata su ben 
al tr i criteri, e precisamen­
te sulla loro capacita di 
mobil i tare le masse, sulla 
loro capacità di far esplo­
dere i contrasti tra le forze 
della conservazione, di li­
mi tarne il potere e di co­
sti tuire un punto di par­
tenza per una ulteriore 
avanzata del movimento 
operaio. Le riforme, insom­
ma. ha ricordato il com­
pagno Longo, costituiscono 
anch'esse un modo di avan­
zata verso il socialismo 
quando siano viste come 
momenti e aspetti della lot­
ta generale di classe. In 
questa lotta per la demo­
crazia politica e per nuove 
conquiste e trasformazioni 
economiche, int imamente 
collegate, sta il centro del­
la nostra battaglia che vie­
ne condotta dall ' interno 
dello stato democratico, 
non per restare in questo 
involucro, ma per uscirne 
partendo dalle condizioni 
e dalle possibilità esistenti. 

L'ult ima par te dell ' inter­
vento del compagno Longo 
è s ta ta dedicata ad un esa­
me della situazione poli­
tica at tuale, con partico­
lare riferimento alla posi­
zione del PSI nello schie­
ramento del centro-sini­
s t r a : « La nostra politica 
e le possibilità di sviluppo 
democratico verso il socia­
lismo restano pienamente 
valide — ha detto il com­
pagno Longo — nonostan­
te le difficoltà create al­
l'azione unitaria dai cedi­
menti di alcuni dirigenti 
autonomisti del parti to so­
cialista ». 

lotta per la pace 
A conclusione del suo di­

scorso, il compagno Longo 
ha sottolineato il valore 
della lotta per la pace, con­
tro l ' imperialismo e ogni 
forma di oppressione colo­
niale : € La lotta per la pa­
ce e per la libertà sono 
par te organica della lotta 
della classe operaia per la 
sua emancipazione. Matu­
ra rapidamente, anche alla 
luce dei drammatici avve­
nimenti più recenti, la co­
scienza generale della ne ­
cessità e dell 'urgenza di li­
berare l 'umanità da: pro­
vocatori di guerra, di por­
tare le classi lavoratrici ni 
potere, d: porre fine al!<? 
sfrut tamento dell 'uomo sul­
l 'uomo. E' compito di noi 
comunisti , di voi giovani 
comunisti —, ha concluso 
il compagno Longo tra gli 
applausi dell 'assemblea in 
piedi — por tare nelle offi­
cine. nei campi, nelle scuo­
le, dovunque i giovani vi­
vono e lavorano, questo 
messaggio e questo appel­
lo ad una lotta che ha per 
scopo la dignità, la libertà 
e la pace per tutt i gli uo­
mini ». 

Nel pomeriggio, si è riu­
nito il nuovo Comitato cen­
trale della Federazione gio­
vanile comunista per eleg­
gere il segretar io e gli or­
ganismi dirigenti . 

Miriam Mafai 

La morte del presidente dell'ENI 
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La stessa sorte ò toccata al pilota 
ed al giornalista Me Hale - La pie­
tosa opera di recupero - Martedì 

i funerali - In corso l'inchiesta 
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Alcuni infermieri provvedono a raccogliere i miseri resti dello vittime della sciagura di Hn.scupé (Telefoto» 

Echi alla scomparsa di Mattei 

Cordoglio unanime 
in I tal ia e all'estero 
Telegrammi di Segni, Merzagora, Leone e Fanfani - L'ANPI 

ricorda il contributo di Mattei alia Resistenza 
La tragica e immatura 

scomparsa dell'ing. Enrico 
Mattei ha suscitato compian­
to nei più diversi settori, da­
gli alti vertici dello Stato 
agli ambienti economici na­
zionali ed esteri. Non solo, 
anche da parte di chi ebbe 
a scontrarsi con la sua poli­
tica, viene sottolineata la 
tempra del dirigente indu­
striale ma anche il passato 
antifascista, la sua partecipa­
zione alla Resistenza. 

Fra i primi a telegrafare 
alla vedova dell 'ing. Mattei 
e stato il Presidente della Re­
pubblica, Segni: « L'improv­
visa scomparsa dell'on. ing. 
Enrico Mattei riempie di do­
lore l 'animo mio — ha scrit­
to l'on. Segni —. Perdo in 
lui l'amico carissimo il qua­
le. come intrepido combat­
tente per la libertà prima e 
come instancabile e intelli­
gente presidente dell 'ENI do­
po. ha recato un cospicuo 
contributo alla rinascita e al 
progresso del nostro paese, 
che di luì serberà grata me­
moria. Accolga, in questa ora 
tanto triste l 'espressione del 
mio profondo cordoglio e la 
assicurazione della mia acco­
rata solidarietà ». 

Hanno inoltre telegrafato 
alla vedova i Presidenti del­
la Camera . Leone, del Sena­
to, Merzagora. e l'on. Fan­
fani che ieri, con la consor­
te. è andato rendere visita 
alla signora Mattei nel suo 
appartamento dell 'albergo 
< Eden » di Roma, nonché 
ministri , dirigenti d'azienda, 
leader di partit i . Un messag­
gio di cordoglio 6 stato in­
viato anche dall 'ex capo del­
lo Stato sen. Gronchi. 

Sul luogo della sciagura, 
ieri si sono portati i ministri 
del Tesoro. TremeUoni, e 
delle Partecipazioni Statali 
Bo, giunto espressamente da 
Roma. Il sen. Bo, in una di­
chiarazione alla stampa, do­
po aver ricordato la forte 
personalità dell'ing. Mattei, 
esaltandone le doti di com­
battente nella lotta partigia­
na e le capacità nella dire­
zione dell 'azienda di Stato, 
ha detto t ra l 'altro: « I ri­

sultati di una att ività cosi in­
defessa e molteplice non pos­
sono essere misurati in que­
sta ora di angoscia tremen­
da. Solo con il tempo si po­
trà valutare la gravi tà di 
questa perdita che toglie al 
paese u nuomo il cui nome 
resterà, in prima linea, t ra i 
primi, legato indissolubil­
mente alla storia della rina­
scita italiana ». 

Il compagno Li Causi, vi­
ce Presidente della Camera. 
ricordati i rapporti stabili­
ti fra l'ENI e la Regione si­
ciliana, ha dichiarato che la 
grande opera dell 'ing. Mat­
tei « r imane essenzialmente 
quella di avere assicurato al 
nostro paese una politica in­
dipendente nel campo degli 
idrocarburi e in questa sua 
opera riscosse potenti oppo­
sizioni e fortissime simpatie». 

Altre dichiarazioni hanno 
rilasciato il ministro del Bi­
lancio, La Malfa, il sen. Par-
ri, i presidenti dell 'Unione 
petrolifera Guicciardi. del­
l'Esso italiana Cazzaniga e 
della FIAT Valletta. 

Il compagno on. Boldrinì, 
a nome della Giunta esecuti­
va dell 'ANPI. ha inviato il 
seguente telegramma alla 
Federazione italiana volonta­
ri della libertà, di cui r ing. 
Mattei era il presidente. 
« Tragica tino mg. Mattei rat­
trista profondamente tutt i 
resistenti che affranti parte­
cipano unanime cordoglio. 
Valoroso dirigente Corpo vo­
lontari della l ibertà nella 
guerra di Liberazione della 
patria, diede in pace decisi­
vo contributo r innovamento 
economico e sociale e svi­
luppo democrazia italiana. 
Sua scomparsa è grave lut to 
resistenza e democrazia. La 
ANPI inchina proprie ban­
diere abbrunate ». 

La scomparsa dell 'ing. En­
rico Mattei ha suscitato lar­
go cordoglio anche all 'estero. 

A Rabat, in Marocco, l'ex 
ministro delle Finanze Ab-
derrahim Bouabid, con li 
quale nel 1958 e nel 1959 
Mattei firmò gli accordi ENI-
Marocco per le ricerche pe­

l /u l t ima foto dell 'Ingegner 
Mattel, scattata sabato, al­
la partenza dalla Sicilia, 
poche ore pr ima della 
sciagura (Telefoto Ansa) 

trolifere in quel paese e per 
la costruzione di una gigan­
tesca r.iflineria ha dichiara­
to tra l 'altro: « E' una perdi­
ta che colpisce tutti i maroc­
chini che hanno avuto occa­
sione di conoscerlo. Non era 
solo un nostro amico ma un 
amico di tutti i popoli che di 
recente hanno acquistati» l.i 
loro indipendenza. Era ani­
mato da una visione nuova 
dei rapporti che debbono in­
tercorre! e tra paesi indu­
strializzati e quelli sottosvi­
luppati. Aveva molti avver­
sari, in ogni par te del mon­
do, e questo lo sapevamo. 
Proprio perciò ammiravamo 
il suo coraggio, la sua lu­
cidità. 1 rischi che sapeva 
correre e il suo senso di ge­
nerosa umanità. Ricordo — 
ha concluso l'ex ministro — 
i npart icolare una sua frase: 
"I paesi produtori di ener­
gia e 1 paesi consumatori de­
vono d'ora in poi allearsi 
contro i loro sfruttatori co­
muni" > 

Radio Varsavia. Radio Pra­
ga e Radio Budapest hanno 
dato notizia della sciagura 
nella mat t ina ta di ieri, ac­
compagnando la notizia con 
una breve biografìa dello 
scomparso. Anche i giornali 
austriaci della domenica trat­
tano ampiamente la figura di 
Mattei e illustrano la realiz­
zazioni che egli ha portato 
a termine durante il perio­
do di direzione dell 'ENI. 
L'organo socialdemocratico 
Arbeiter Zcitung sottolinea 
in particolare la efficace con-
conrrenza che l'organizzazio­
ne diret ta dallo scomparso 
era riuscito a svolgere nei 
confronti dei cartelli petroli­
feri internazionali. 

In Francia Le Juornal du 
Dimanchc ( tutt i gli altri 
giornali la domenica non 
escono) pubblica anch'esso 
una ampia biografia dello 
scomparso, mettendo in ri­
lievo la funzione di stimolo 
ed il contr ibuto che Mattei 
ha dato alla rinascita econo­
mica del nostro paese. Am­
pi servizi sono stati diramati 
anche da tut te le principali 
agenzie di stampa. 

Dal nostro inviato 

BESCAPK-. J8. 
Slamane, nello cumpugna fra 

Laminano e Descape, resa li­
vida e fumosa dalla nebbia, so­
no riprese le ricerche dei mi-
acri resti dell'ingeprter Knrìco 
Mattei, del giornalista William 
Me Hale e del pilota Irneno 
Bertuzzi. tragicamente penti 
nel rogo dell'aereo, schianta­
tosi ieri sera al suolo, pochi 
istanti prima dell'atterraggio 
sulla pista di Littate. 

In un raggio di 400 metri 1 
ricercatori hanno recuperato 
qua litui gamba, qua un pezzo 
di spatta, qua una mano o un 
piede. Alcuni brandelli sono 
stali persino tromiti suoli albe­
ri che delimitano il campo in 
cui l'aereo è precipitato. Solo 
attraverso qualche pezzo di in­
dumento. o a qualche oggetto 
personale, è stato possìbile sta­
bilire se quella mano o quel 
braccio appartenevano a que­
sta o a quello dei tre morti. 
Una ricostruzione agghiaccian­
te. Più lontano ancora dal pun. 
to in cui la fusoliera dell'aereo 
si è conficcata nel terreno, so. 
no stati trovati dei pezzi mi-
tallivi del velivolo. Alcune par­
tì dell'aereo sono finite addi­
rittura a quasi due chilometri 
di distanza. Questa operazione 
è terminata solo dopo le H.30 
I resti delle tre vittime sono 
stati, a quell'ora, provvisoria­
mente portati nella sala del­
l'obitorio del piccolo cimitero 
di lìescapè, avvolti in lenzuola. 

Corpi disintegrati 
Durante la notte non era sta­

to possibile compiere «lenti la-
roro Carabinieri, vigili del 
/uoco, agenti di polizia e della 
stradale, che erano accorsi im­
mediatamente dopo la segnulu-
rione della sciagura, si erano 
trovati nell'impossibilità di agi­
re. /l campo in cut l'aereo è 
precipitato eru completamente 
allagato dalle acque delle rog­
ge in piena: la pioggia, che ca­
i/era do molte ore e continuava 
inesorabile, compirà il resto. 
L'oscuriti) era completa. Pei 
qualche ora ti luogo era stato 
illuminato dalle lampade che 
gli operatori della TV avevano 
portato per /limare il luogo del­
la sciagura. Si è rivelato impos­
sibile far giungere sul posto, 
per l'impraticubilitù dellu stra­
da. i pesanti gruppi elettrogeni 
dei vigili dei fuoco. 

Quando l'alba è sputata fio 
zona era immersa in una fitta 
nebbia) i carabinieri hanno pò. 
tuto finalmente perlustrare, fi­
lare per filare, una zona va­
stissima. compresa entro un 
raggio di due chilometri. Il re­
sto umano più grande che è 
stato possibile recuperare era 
il troncone di un braccio. Sel-
l'urto violento contro la terra 
1 tre corpi si sono infatti lette­
ralmente disintegrati. 

Un orologio da polso con le 
lancette schiacciate sul qua­
drante. che si ritiene apparte­
nesse all'ingegner Mattei. è sta. 
to trovqto fermo sulle 18,51. 
Dev'essere questa, appunto, la 
ora esatta in cui la sciagura si 
è verificata Pochi attimi prima, 
il pilota del bireattore * Moran-
Soulmier 760 •. l'aereo persona. 
le di Mattei. aveva comunicato 
via-rado con la torre dell'ae-
reoporto di Linate. 

» M\ trovo — aveva detto il 
capitano Bertuzzi — a 6000 pie­
di d'altezra. Conto di scendere 
a 2000 e, se ce la faccio, addi­
rittura a 1200 piedi -. 

l'n momento dopo, le ultime 
parole registrate su! nastro del . 
la torre di controllo. 

» Fra due minuti — preci­
sava il pilota — sarò sul beacon 
(il radio-faro dell'aereoporto -
n d r.). So. anzi, fra un minuto 
e mezzo -. 

Dopo quest'ultima comunica­
zione. il silenzio. Dopo pochi 
minuti la torre di controllo da-
va l'allanne Cos'era successo 
all'aereo dell'ingegner Mattei? 

In località ciurma » Albare-
do -. che in ltn»'u d'«fia dista 
un chilometro da fiescapè. ti 
ron-to dei motori dell'aereo era 
stato avvertito dagli abitanti 
del cascinale, t coniugi Konchi. 
Qualcuno del paese ricordo an. 
che che ti suono dei motori 
sembrava irregolari- Poi. un 
tonfo e una grande fiammata 
Arnaldo Bosia e Giuseppe Pre. 
da. che per primi si sono cccor. 
t: della sciagura, sono «tati spet­
tatori ili una scena temprante 
Dallo acqutfnnfo si levavano 
fiamme altissime fmpossibtfe 
avvicinarsi a più di trenta me­
tri dai resti dell'aereo 

Il calore del carburante che 
bruciava era insopportabile Le 
fiamme hanno divampato p*r 
un'oro e venivano domate sol­
tanto dagli schiumogeni dei vi­
gili del fuoco 

Sello stesso momento, la no­
tizia che l'aereo del presidente 
dell'ESI era scomparso, giun­
geva nelle redazioni dei gior­
nali. Non st sapeva ancora se 
l'ingegner Mattei ti trovasse a 
bordo del velivolo e quante al­
tre persone fossero con lui. Le 
notizie si accavallavano disor­
dinatamente. Tre diverse loca­
lità erano indicate come luogo 
della sciagura. 

Soltanto dopo le 71 si aveva 
conferma del luogo in cui ef­
fettivamente il bireattore era 
precipitato, sia della presenza 
a bordo del presidente dell'Evi 

L'aereo era partito dall'atro. 
porto di Catania f'ontanarossa 
alle 75,57. Stila mattinata Mat­
te! aveva visitato insieme al 

presidente della Regione sici­
liana 1 giacimenti metaniferi 
della zona di Enna. Termxnata 
la visita, l'ingegnere era salito 
a bordo dell'' MS 760 - per fare 
ritorno a Milano L'accompa~ 
anava il giornalista americano 
William Afe Hale della redazio­
ne romana del * Time-Li/e ». 

Il viaggio era proceduto re­
golarmente sino alle porte di 
Milano; cosa è accaduto Imme­
diatamente dopo l'ultima comu-
nuarione del pilota Bertuzzi? 
Per ora non si possono fare 
che delle vaghe ipotesi. Può 
darsi che nei prossimi giorni 
l'inchiesta tecnica, già avviata 
du alcuni alti ufficiali dell'aero­
nautica, riesca ad accertare le 
cause precise della caduta. Ma 
si dubita che anche i tecnici 
possano riuscire, dato che lo 
aereo è finito in mille fram. 
menti. « ricostruire il dramma 
che è avvenuto nel cielo di Be. 
scapè. 

Le testimonianze sono poche 
e imprecise. Qualcuno afferma 
di over udito un'esplosione Al­
tri lo eschidono. Il bireattore. 
che sì trovava nella fase d: at­
terraggio (Bescapè, pur essen­
do In provincia di Pavia è in 
linea d'aria a soli dieci chilo­
metri da Linate) e. caduto in 
picchiata. Alcuni sostengono in­
vece che sarebbe precipitato 
- a vite -. 

Ciò potrebbe essere stato cau. 
sato da un guasto meccanico. 
o da un incendio o da una 
Improvvisa e brusca perdita di 
quota. Siccome l'aereo era giun­
to sul ' beacon • a quota troppo 
alta C6000 piedi invece del €00 
che sarebbero normali), è pro­
babile che il pilota sia stato co­
stretto a compiere una virata 
per portarsi sulla linea di at­
tcrraggio in quota giusta. For­
se. dopo aver compiuto questo 
giro sull'abitato, l'aereo non ha 
risposto ai comandi ed è ca­
duto. 

L'ipotesi di un sabotaggio. 
sebbene non esclusa a Drion. 
non sembra trovare credito. So­
prattutto se si considera che ti 
piccolo bireattore aveva per. 
corso oltre mille chilometri 
senza che si fossero verificate 
delle noie. 

L'aereo, siglato - I-SSAP -. 
era stato collaudato il 19 no­
vembre dello scorso anno. Do­
tato di due turboreattori, aveva 
quattro posti ed era lungo die­
ci metri. Poteva viaggiare alla 
velocita di crociera di 600 km. 
all'ora e l'autonomia di volo 
raggiungeva i duemila chilome­
tri Aveva compiuto soltanto 
230 ore di volo e l'ultime revi­
sione era stata compiuta il 29 
settembre scorso. 

La commissione d'inchiesta. 
nominata dal ministero delta 
Difesa, composta dai generale 
di squadra aerea Ercoli Sari, 
dal colonnello Ricco, dal dottor 
Paolettt. dal prof Aldini, dal 
generale Giacomelli e dal co­
lonnello Castellani, ha compiu. 
to nel pomeriggio una prima 
ricognizione dve l'aereo e pre­
cipitato. 

In primo luogo ha ordinato 
una carta topografica della so­
na. Ha inoltre provveduto al se­
questro del nastro sa cui è in­
cisa la conversazione avvenuta 
fra II pilota del bireattore e ta 
torre di controllo di Linate. In 
serata la commissione si è riu­
nita presso il comando detta 
HI ZAT a Milano 

Le esequie 
La notizia della tragica .jtne 

dell'ingegnere Mattei e dei suoi 
due compagni di volo si t dif­
fusa ovunque m poche ore. Sta­
mattina nel piccolo centro agri. 
col pavese sono invece giunti 
il ministro Tremeltont e Bo. i 
fratelli di Mattei. Italo. Vmber. 
to. Mane e Rita, altri parenti. 
dirigenti dell'ESI. alcuni pe­
renti del capitano Bermzz» e 
un collega americano del gior­
nalista Me Hale 

A mezzogiorno ti vice-sinda­
co di Beicape ha rilasciato il 
nulla-osta per il trasferimento 
delle vittime Le tre bare, do­
po una breve sosta nel etmite. 
ro del paese, sono state por. 
tate all'Istituto di medicina le­
gale di Parie Selle prime ore 
del pomeriggio evrebber edo­
vuto essere portate nella chie­
sa di S Barbara, nella • Metc-
nopoli - di San Donato Mila­
nese Ma questo trasporto do­
veva essere rimondato di etra. 
ne ore: prosciugando l'acquitri­
no. nella profonda buca prodot­
ta nel terreno dalla fuso'.l*ra 
dell'aereo, i carabinten aveva­
no recuverato altn brandelli 
umani Soltanto dopo le TO. le 
tre bare giungevano a » Meta-
novali » 

Davanti alla moderna chiesa 
di Santa Barbara una grande 
folla ha atteso per parecchie 
ore. Sui viali della cittadella. 
squadre di operai avevano in­
nalzato pennoni su cui erano 
state issate, a mezz'asta. le ban­
diere tricolori. L'interno del 
tempio era stato addobbato con 
lunghi drappi neri. 

Domani mattina alle 9J0 si 
svolgerà una cerimonia funebre 
a carattere orivato nella stessa 
chiesa di Santa Barbara. Su­
bito dopo, le tre bare parti. 
ranno per Roma dove martedì 
alle 9.30. nella chiesa del Gesù, 
si svlaeranno i funerali a spe­
se dello Sfato. La salma dell& 
ingegnere .Mattei rerrà Quindi 
trasportata a Matelica. dorè 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia. 

Piero Camphi 
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Dal nostro inviato 
P A R I G I , 28. 

I f rancesi h a n n o v o t a t o . Lo 
/ ion i e l e t to ra l i , a p e r t e s ta-

iane a l l e 8, sono s t a t e chiu-
a l le 8 eli s e ra e s u b i t o è 

mine-iato lo spogl io de l l e 
•hede. Q u a l c h e m i n i m o ri-
i l ta to ( r i g u a r d a n t e q u a l c h e 
iccolo paese e q u a l c h e se-
one m e n o n u m e r o s a ) è s ta-
> c o m u n i c a t o in s e r a t a ; m a 

t r a t t a di da t i t r o p p o par ­
sali e t r o p p o poco jnd ica t i -
i. Il r i su l t a to def ini t ivo si 
onosce rà solo d o m a t t i n a . 

La c r o n a c a dì q u e s t a gior-
a t a e l e t t o r a l e è s t a t a q u a n -

maj b a n a l e ; c o m e g iorna-
a di vo to è s t a t a iden t i ca al-
-• a l t r e deg l i u l t i m i q u a t t r o 
un i , d a q u a n d o D e Gau l l e 
a n d a t o a l p o t e r e ; c o m e gior-
a t a di fes ta è s t a t a u n a co-
ia e s a t t a d e l l e a l t r e domen i -
he . I p a r i g i n i , p e r e sempio , 
ono a n d a t i a v o t a r e seguen-
o, p e r cosi d i r e , d u e g r a n d i 
o r i e n t i : di (nielli che cserci-
a v a n o il d i r i t t o di voto pr i -
ia d i a n d a r e in c a m p a g n a , e 

legli a l t r i c h e lo e se rc i t ava -
o a l lo ro r i t o r n o da l l a gi ta 

"omenica le . D a v a n t i ai seggi . 
t a m a n e , agl i e l e t t o r i n o r m a -
i si m e s c o l a v a n o gli spor t iv i 
e l l a domen ica , ves t i t i da 
acc in to l i e da caval le r izz i . 

La c i t tà , in s e r a t a si ò nuo-
' a m e n t e a n d a t a r i e m p i e n d o , 
on ie ogni domen ica , del la 
u m a n a di acciaio de l l e mac­
h i n e che r i e n t r a v a n o ; da-
-anti ai seggi dopo le 18, ]a 
o l la e r a d i v e n t a t a densa co­
l e s t a m a n i . 

F a p a r t e de l l a c ronaca 
c o n t a t a la cacica dei foto-
rafi a Br ig i t t e B a r d o t che 

l e p o n e la scheda n e l l ' u r n a ; 
osi c o m e di r i g o r e è la foto 
c a t t a t a al g e n e r a l e , che a 

ezzog io rno in p u n t o dopo 
a messa , ves t i to di f lanel la 
r ig io a n t r a c i t e , vo t a nel la 

ez ione di C o l o m b a i s les deux 
g l i ses s e g u i t o da l l a s ignora 
e G a u l l e , in c loche n e r a , e 
a n t e l l o s cu ro , s o r r i d e n t e 

o m e u n a b r a v a m a s s a i a . Epi-
odio n o n p r e v i s t o t u t t a v i a e 

d e l t u t t o a so rp re sa , è que l lo . 
e r il m o m e n t o , dei r i su l t a t i 

e l e t t o r a l i p r o p r i o ne l l a se­
z ione di C o l o m b a i s les d e u x 
Egl i ses , d o v e lo s c ru t i n io ò. 
g ià t e r m i n a t o : in fa t t i , in 
q u e l l a loca l i t à su 190 vo­
t a n t i , n o v e conc i t t ad in i del 
g e n e r a l e , h a n n o vo t a to no, 
m e n t r e t u t t e le v o l t e prece­
d e n t i , vi e r a s t a t o u n solo 
e ro i co o p p o s i t o r e . 

P e r q u a n t o parz ia l i i pr i­
m i r i s u l t a t i possono consen­
t i r e di d i r e che la magg io ­
r a n z a dei sì e in n e t t a p r e v a ­
l e n z a su i no . e in m i s u r a ta­
l e d a f a r r i t e n e r e che . p ro ­
b a b i l m e n t e , D e G a u l l e ot­
t e r r à q u e l l a m a g g i o r a n z a del 
c o r p o e l e t t o r a l e i sc r i t to ni 
v o t o (27 mi l ion i e 300 mi l a 
c i t t a d i n i ) che , a q u a n t o pa­
re , eg l i r i t i e n e ind i spensab i ­
l e p e r p o t e r p r o s e g u i r e la 
s u a o p e r a . U n r i su l t a t o di 
g r a n d e i n t e r e s se c h e si de­
l i n e a , e, p e r conve r so , que l ­
lo di u n a u m e n t o m o l t o no­
t e v o l e dei no . Ciò significa 
c h e la m a g g i o r a n z a dei sì 

non ò sch iacc ian te come le 
vol te p r eceden t i ed il nu­
m e r o di que l l i che si sono 
p r o n u n c i a t i con t ro la mo­
difica de l l a cost i tuzione nel 
s enso de l l a elezione a suf­
f ragio d i r e t t o del Pres iden­
te de l l a Repubbl ica , è più 
e l e v a t o di (incili che aveva­
no d e t t o no negli a l t r i re­
f e r e n d u m . Tale a spe t to del­
la vo taz ione può a v e r e g ran­
d e va lo re e r isonanze poli­
t iche , pe r q u a n t o non sia 
possibi le ancora p ronunc ia r ­
si e s a t t a m e n t e sul peso che 
esso finirà con l ' a s sumere nei 
r i su l t a t i gene ra l i . 

Le as tens ioni , pe r conver­
so, non s u p e r a n o q u e l l e del­
le vo l te p receden t i e si man­
t engono a t t o r n o al 23-24% 
degl i e le t to r i . In a l c u n e zo­
ne ope ra ie del Mezzogiorno. 
il n u m e r o dei Ho ó (piasi 
egua l e a que l lo dei s i ; in 
q u a l c h e seggio i »io supe ra ­
no i sì. Ta le fenomeno si ve­
rifica a n c h e in n u m e r o s e zo­
ne con tad ine . 

T r a s m e t t i a m o c o m u n q u e i 
r i su l t a t i di a lcuni comuni 
d o v e il f enomeno de l l ' au­
m e n t o dei ilo e s ta to pressoc-
chò c o s t a n t e : Decazevi l le : 
3717 n o e 1505 sì (si t r a t t a 
di u n a zona p r eva l en t emen­
te m i n e r a r i a ) ; Komilly (di­
p a r t i m e n t o d e F A u b e ) : 4350 
no e 3321 si; Gonfrcvi l le (di­
p a r t i m e n t o del la S e n n a ) : 
2838 no e 1230 sì (ne l le ele­
zioni del '58 i no e r ano s tat i 
1785 ed i sì 1230); C o m u n e 
di A u b i n : sì 203, no 985; 
Bou l igny : no 1105 (58. 7 5 % ) , 
sì 825; Po r t e Le Va len t i e : 
no 1309 (04, 7 % ) , si 005. 

I r i su l ta l i r iassunt iv i lino 
a ques to m o m e n t o in no­
s t r o possesso, t rasmess i dal 
Min i s te ro de l l ' I n t e rno (e 
qu ind i si p r e s u m e s iano i 
più favorevoli a De Gau l l e ) 
sono j s e g u e n t i : su 80 mila 
vo tan t i le pe rcen tua l i a v u t e 
fino adesso s a r e b b e r o le se­
g u e n t i : si 71.17%. no 20.52 
pe r cento , voti nul l i , 2 , 3 % . 

M. A. Macciocchi 

Al messaggio di Krusciov 
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LONDRA. 2H 
Il nuovo im'ssiggio !di Kru­

sciov a Kennedy li.i ..uscitalo 
immediate, favorevoli iinorciiF-
sioni ;i Lonilni e a l'armi. 

Un portavoce del Foreif/ri Of­
fice ha dichi;ir.ito clv_> ':i Cimi» 
Bretagna -. salut.i eoe. vK-.i sod­
disfazione la decisione di Kru­
sciov di nccord irsi sul punto 
del controllo della Nazioni Uni­
te sullo smantellamento delle 
basi missilistiche a Cuba •-. 

Il primo ministro Macmillan. 
dopo una riunione ristretta del 
gabinetto, ha inviato un mes­
saggio a Nikita Krusciov, espri­
mendo la sua fiducia che. una 
volta definitivamente risolta la 
crisi caraibica. •• l'URSS «ara di­
sposta nuovamente a sedersi a) 
tavolo dei negozi-iti con l'Occi­
dente per discutere la soluzio­
ne delle altre più urgenti que­
stioni intern.izion.-ili attualmen­
te sul tappeto -. Tra l'altro il 
premier britannico ha sottoli­
neato in p.irtieol tre l'urgenza 
della soluzione dei problemi del 
disarmo e della moratoria nu­
cleare. -« Spero — ha detto in so­
stanza -Macmillan nel suo nu s-
saggio — che questo (;• messvig-
gio di Krusciov* possa segnare 
una nuova dcterniiii::zione p.-r 
la soluzione dei problemi, che 
incombono maggiormente sul 
mondo Pertanto vi chiedo di 
intraprendere l'azione necessa­
ria per fare tutto il possibile 
Questa e una opportunità che 
noi dobbiamo sfruttare --

JI messaggio di Krusciov è al 
centro dei commenti negli am­
bienti politici e diplomatici del­
la capitale francese, nonostr.n-

DALLA PRIMA 
Mosca 
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Nuova Cina: 
Respinti 
attacchi 
indiani 

P E C H I N O . 28 
L 'agenz ia « Nuova Cina » 

in forma oggi SU v io len t i a t ­
tacchi s fe r ra t i ieri m a t t i n a 
da l l e t r u p p e i n d i a n e ne l s e t , 
t o r e occ iden ta le de l l a fron­
t i e ra c ino- ind iana . d o p o u n o 
s b a r r a m e n t o di . a r t ig l i e r i a . 
« L e g u a r d i e di f ron t i e ra c i ­
nesi — a g g i u n g e l 'Agenzia — 
h a n n o i m m e d i a t a m e n t e r i ­
spos to . e gli a t t acch i lanc ia t i 

(dopo lungh i p r e p a r a t i v i da l ­
le t r u p p e ind i ane di i nva ­
s ione . Fono s ta t i r esp in t i ». 

« N u o v a Cina » a n n u n c i a 
i no l t r e c h e le t r u p p e cinesi 
de l s e t t o r e o r i e n t a l e del la 
f ron t ie ra h a n n o r e sp in to at­
tacchi ind ian i e h a n n o r ioc ­
c u p a t o L a m a n T a k s i n g e al-

i t r e posizioni , il 25 o t t ob re . 

te lo svolgimento del referen­
dum. 

A Parigi, fonti d.plornatichi 
accreditate hanno d ic l rar i to ehi 
il messaggio del ! iunior sovietico 
costituisce un - segno incorag­
giante •• della volontà sovietica 
di addivenire ad una definitiva 
e radicale soluzione della crisi 
cubana. 

Certi os.serv.itori si stengono 
che l'atteggiamento della Fran­
cia nei confronti dell'Unione 
Sovietica potrebbe ora mutare 
I/Unione Sovietica - si ag­
giunge — ha dato oggi una di­
mostrazione di buona volontà 
che potrebbe determinare il 
cor>o degli avvenimenti dei 
prossimi anni 

Faruk 
sperava 
in Hitler 

WASHINGTON. 2H 
Secondo documenti rinveni 

ti negl: archivi nazisti (. pub­
blicati dai Dipartimento di Sta­
to. l'ex re Faruk auspicava lo 
arrivo delle t ruppe hitleriane 
al Cairo e l'occupazione de] 
paese. 

L'ex re. che in un messag­
gio segreto ad Hitler si defi­
niva - prigioniero della cor­
te e del governo filobritanni­
ci ». manifesto ai fuehrer nel 
1941 1-» sua impazienza d:. - ve­
dere le vittoriose truppe tede­
sche ",n Kgitto al più presto pos­
sibile. quali liberatrici dell'in­
sopportabile e brutale opprerf-
?:on0 inglese- . 

Queste parole vennero rife­
rite da E r w i n Ettel. ambascia­
tore nazista a Teheran in un 
rapporto al ministro degli 
Esteri Ribbentron del 15 apri­
le 1341. 

Succeewivamcnte Faruk co­
municava a H-.tler che le pres­
sioni da parte dell 'Inghilterra 
per l 'entrata in guerra dello 
Egitto contro I* potenze del­
l 'Ade s. facevano compre più 
insistenti. M a egli — diceva an­
cora Faruk — resisteva mal­
grado che ;1 suo governo fosse 
composto da elementi filo-in­
glesi. perchè la simpatia del 
S*u per cento degli egiziani an­
dava alla Germania nazista. 

P e r la diffusione s t r a o r ­
d i n a r i a del 1. n o v e m b r e 
i n v i a r e gli e l ench i di p r e ­
notaz ione e n t r o d o m a n i 

Le emorroidi 
Se*a «tt.tr eaa Aitfwicat dtfc *ta« 
otrmtKMc rtm iv*cararo r a m i 
cet*o il ««tori t rmwnoM canali «• 
<tmi ayacsttM &t»r»t 

li Tini li morir 
0. TOT - • • •>• • * • " IO. S i t i 

il g o v e r n o sovie t ico ha posto 
a d ispos iz ione del gove rno di 
C u b a a iu t i economici ed ar­
mi po iché C u b a e il popolo 
c u b a n o si t r o v a v a n o cont i ­
n u a m e n t e espost i ad u n a mi­
nacc ia d ' i nvas ione . Una n a v e 
p i r a t a ha a p e r t o il fuoco 
con t ro l 'Avana . Si è de t to 
che il b o m b a r d a m e n t o fu ope­
ra di e m i g r a t i c u b a n i i r re ­
sponsabi l i . E' poss ibi le che 
sia così. Ma si p o n e il pro­
b l e m a : Da d o v e h a n n o aper­
to il fuoco? Dopo t u t t o que ­
sti cuban i non h a n n o un lo­
ro t e r r i to r io , non h a n n o mez­
zi p r iva t i , non h a n n o mezzi 
pe r c o n d u r r e u n a az ione mi­
l i t a re . D u n q u e q u a l c u n o ha 
messo ne l l e Joro m a n i le ar­
mi necessa r i e p e r b o m b a r ­
d a r e l 'Avana e c o n d u r r e ope­
razioni d i p i r a t e r i a nel M a r e 
dei Cara ib i , ne l lo a c q u e ter­
r i tor ial i c u b a n e . E* impensa ­
bi le nel nos t ro t e m p o che 
una n a v e p i r a t a possa passa­
re inosserva ta , pa r t i co la r ­
m e n t e se si cons idera la pro­
fusione di navi a m e r i c a n e 
che si t r o v a n o nel Mare dei 
Cara ib i . dove in ve r i t à tu t to 
può essere vis to e osse rva to . 
E in tali condizioni navi pi-
ra te c i rco lano l i b e r a m e n t e 
a t t o rno a Cuba , t i r ano su Cu­
ba, l anc iano a t t acch i p i r a t e ­
schi con t ro pacif iche nav i da 
t r a spor to . Si sa ino l t r e che 
ìanno perf ino b o m b a r d a l o 

un mercan t i l e b r i t ann i co . In 
b reve Cuba si t r o v a v a sot­
to la cos tan te minacc ia di 
forze aggress ive che non na­
scondevano le Uno intenzio­
ni di i n v a d e r e il t e r r i t o - io 
cubano . Il popolo c u b a n o de­
s idera edi f icare la p ropr i a 
esis tenza secondo i p ropr i 
interessi senza in te r fe renze 
da l l ' e s t e rno . Ciò è nel loro 
d i r i t t o e tìon e possibi le bia­
s imar l i p e r c h è vogl iono es­
se re padron i del loro paese . 
d i spo r r e dei frutt i del Imo 
lavoro. La minacc ia dell ' in­
vas ione di ("uba e t u t t e le al­
t re m e n e m i r a n t i a de te rmi ­
na re tens ione a t t o r n o a Cu­
ba non possono che far na­
scere l ' incer tezza nel popo­
lo cubano , in t imid i r lo , impe­
dirgl i di ed i f icare t r anqu i l ­
l a m e n t e la p r o p r i a es is tenza. 

« S i g n o r p r e s i d e n t e , des ide­
ro r i pe t e r e c h i a r a m e n t e an­
cora u n a vol ta che noi non 
p o t e v a m o esse re indifferent i 
a t u t to ques to . Il gove rno 
soviet ico decise q u i n d i di aiu­
t a r e C u b a fo rnendo i mezzi di 
difesa con t ro l ' aggress ione , 
u n i c a m e n t e mezzi des t ina t i a 
scopi di difesa. Noi i s ta l lam­
mo a Cuba mezzi difensivi 
che voi c h i a m a t e offensivi e 
li i s t a l l ammo aff inché nes­
sun a t t acco po tesse essere 
lancia to con t ro Cuba , non 
po tessero esse re p re se inizia­
t ive prec ip i tose , lo conside­
ro con r i spe t to e fiducia la 
vos t ra d i ch i a raz ione con tenu­
ta nel vos t ro messaggio del 
27 o t t o b r e 1902 secondo cui 
nessun a t t acco s a r à lancia to 
con t ro Cuba , e non vi s a r à 
invas ione , non solo da p a r t e 
degli S ta t i l ' n i t i m a a n c h e ila 
p a r t e di a l t r i paesi de l l ' emi­
sfero occ iden ta le , come era 
so t to l inea to nel vos t ro mes­
saggio. In cons ide raz ione di 
ciò i mot iv i che ci a v e v a n o 
indot to a fo rn i re a iu t i di 
ques ta n a t u r a a Cuba non 
suss i s tono più ». 

« P e r q u e s t o m o t i v o — pro­
segue il mes sagg io di Kru­
sciov — a b b i a m o da to istru­
zioni ai nos t r i ufficiali (e 
ques t i mezzi , c o m e vi ho già 
de t to , si t r o v a n o ne l l e man i 
di ufficiali sovie t ic i ) di p ren­
d e r e le m i s u r e necessa r ie 
pe r a r r e s t a r e la cos t ruz ione 
degli ob ie t t iv i sop ra indica­
ti. p e r s m a n t e l l a r l i e r ispe­
dir l i n e l l ' U n i o n e Sovie t ica . 
Come vi ho già de t t o nel la 
mia l e t t e r a del 27 o t t o b r e 
noi s i a m o p ron t i ad accor­
darc i con voi af f inchè rap­
p re sen t an t i de l l 'ONU possa­
no ve r i f i ca re lo sman te l l a ­
m e n t o di ques t i mezzi . In 
ques to modo , su l la base del­
le ass icuraz ion i da voi d a t e 
e dei nos t r i o rd in i di s m a n ­
t e l l a m e n t o s e m b r a vi s i ano 
t u t t e le condiz ioni necessa r ie 
p e r c h è il conf l i t to che e ra 
so r to v e n g a l iqu ida to . 

Io no to con soddisfaz ione 
che voi a v e t e r i spos to ai vo­
ti d a m e f o r m u l a t i p e r c h e 
venisse l i qu ida t a q u e s t a pe­
ricolosa s i tuaz ione e venisse­
ro a n c h e c r e a t e le condizio­
ni p e r u n p iù s e r e n o e s a m e 
del la s i tuaz ione in te rnaz io­
na le la q u a l e è g r a v i d a di 
pesan t i m i n a c c e ne l la nos t r a 
e ra de l l e a r m i t e rmonuc l ea ­
r i . d e l l a t ecno log ia miss i l is t i ­
ca. de l l e nav i spaz ia l i , de i 
razzi g lobal i e de l l e a l t r e ar­
mi m o r t i f e r e . T u t t i i popo­
li sono in te ressa t i al m a n t e 
n i m e n t o de l la pace . Pe rc iò 
noi che s i amo inves t i t i de l la 
fiducia e di g r a n d i responsa­
bi l i tà non d o b b i a m o p e r m e t ­
t e re c h e la s i t uaz ione si ag­
g rav i , d o b b i a m o l i q u i d a r e i 
focolai nei qua l i si e crea­
ta u n a s i t uaz ione per icolosa . 
g r a v i d a di s e r i e c o n s e g u e n z e 
pe r la causa de l l a pace . F. 
se noi g i u n g i a m o in c o m u n e . 
con l ' a iu to degl i a l t r i nomi 
ni di b u o n a vo lon tà , a l iqui­
d a r e q u e s t a s i t uaz ione tesa . 
d o b b i a m o u g u a l m e n t e preoc­
cupa rc i di e v i t a r e che sorga­
no a l t r i per icolosi confl i t t i 
che pos sano c o n d u r r e ad una 
c a t a s t r o f e m o n d i a l e t e rmo­
n u c l e a r e . 

« In conc lus ione , io desi­
de ro p a r l a r e de l l a regolar iz­
zazione dei r a p p o r t i fra la 
N A T O e gli S t a t i del T r a t t a ­
to di V a r s a v i a , p r o b l e m a a 

Icuì voi a v e t e fat to cenno . 
Noi n e a b b i a m o p a r l a t o n o n 

mol to t e m p o fa e s i amo pron­
ti a c o n t i n u a r e uno scàmbio 
di v e d u t e con voi su ques ta 
ques t ione e a t r ova re una so­
luzione rag ionevole . Io de­
s idero a n c h e c o n t i n u a r e uno 
scambio di v e d u t e sul la proi­
biz ione de l l e a rmi a tomiche 
e t e r m o n u c l e a r i , sul d i s a r m o 
gene ra l e e sul le a l t r e que­
st ioni co l lega te con la r idu­
zione del la tens ione in te rna­
zionale . . 

« S igno r p res iden te , io pre­
sto fede a l ia vos t ra dichia­
razione. Ma. d ' a l t ra pa r t e . 
vi sono degli i r responsabi l i 
che v o r r e b b e r o compie re la 

invas ione di Cuba m ques to 
m o m e n t o e in tal modo da re 
inizio a un;i gue r ra . Se noi 
compiamo dei passi concret i 
e a n n u n c i a m o lo smante l l a ­
m e n t o e l ' evacuazione dei 

Imezzi sopì a menz iona t i da 
Cuba , noi des ide r i amo , facen­
do ques to , d a r e nel lo s tesso 
t e m p o al popolo c u b a n o la si­
curezza che noi gli s i amo vi­
cini e non i n t end i amo esì­
mei ci da l la responsab i l i t à di 
ass is ter lo . Noi s i amo convin­
ti che i popoli di tu t t i i pae­
si, cosi come voi s ignor pre­
s iden te , mi c o m p r e n d e r a n n o 
e s a t t a m e n t e . Non s iamo per­
sone clic minacc iano . Noi de­
s ide r i amo so l t an to la pace. 
Il nos t ro paese è ora in asce­
sa. Il nos t ro popolo sta go­
dendo i f rut t i «lei suo lavoro 
pacifico. Esso ha consegui to 
enormi successi dal la Rivolu­
zione d 'O t tob re , ha c rea to 
eno rmi valor i inatei iali spi­
r i tual i e cul tura l i - Il nos t ro 
paese si giova (!i ques t i le­
sol i e des idera sv i l uppa re 
u l t e r i o r m e n t e > suoi succes­
si, des ide ra a s s i cu ra re il suo 
u l t e r i o r e sv i luppo sulla via 
de l la pace e del p rogresso 
sociale g raz ie al suo assiduo 
lavoro . - ' 

< Io vor re i , s ignor pi el i­
den te , r i cordarv i che aerei 
mi l i t a r i da r icognizione han­
no viola to la f iont ie ra della 
Unione Soviet ica , ques t ione 
sul la q u a l e noi a b b i a m o avu­
to d i s p u t e con voi ed in pro­
posilo si è avu to uno scam­
bio òi no te . Nel lOtiO noi ab­
b a t t e m m o il vos t ro aereo 
" U - 2 " il cui volo di r ico­
gniz ione al di sopra del­
l 'URSS condusse al fal l imen­
to de l l ' i ncon t ro al ver t ice di 
Par ig i . Voi a l lora a s sumes te 
una posiz ione giusta condan­
n a n d o que l l ' a t t o c r imina le 
del g o v e r n o degli S ta t i Uni­
ti d i ! a l lo ra . 

< Ma nel per iodo in cui era­
va te g ià p re s iden te si ve­
rificò un secondo caso di vio­
lazione de l la nos t ra frontie­
ra da p a r t e di un ae reo ame­
r icano " U - 2 " nel la zona di 
S a k h a l i n . Noi vi in formam­
mo di ques ta violazione il 
30 agosto. Voi ci r i spondes te 
a l lora che q u e s t a violazione 
era s ta ta causa t a da l mal ­
t empo e des te ass icuraz ione 
che fatti del qenore non si 
s a r ebbe ro più r ipe tu t i . Noi 

Una tes t imonianza sulla t rag ica aggress ione dei pol iz iot t i con t ro i milanesi che mani fes tammo per t ' u b a : due c e ­
ler ini t engono fermo un g iovane m e n t r e un terzo lo per m o t e se lvagg iamen te (Telefoto) 

ass icuraz ione pe rche in ef­
fetti in que l la zona a quel 
m o m e n t o c 'era m a l t e m p o . 
Nond imeno se il vos t ro avi co 
non avesse a v u t o il compi to 

miche c o s t a n t e m e n t e in \ o l o . 
t Perc iò po te te immagina­

le qua l e ì esponsab i l i t a \ i 
a s sume te , spec ia lmen te m a 
in ques to angoscio.so moincii 

/Hc.,.s(i;iM/o di ieri, in n.sno.siu j 
o una Irttrra ^li Kruscmr i/ef 
pior/io prccci /e/ i /c . // citi te- i 
sto iu>n è stilli) reso iiofo DUI 
iln- non sembra ( h i v n / c r i 

Castro 
di vo la re in piosM'niita d e l l t o c h e s t iamo attravci.-ando.l.<o.N/u»-/ri/mc»fc ila qiu't!i< 
nos t ro t e r r i to r io , anche il [Vorrei ch iederv i di va lu t a i . 
m a l t e m p o non po t r ebbe avvi 
sp in to un ae reo a m e r i c a n o 
nel nos t ro spazio aereo . Ne 
consegue che di ciò è a co­
noscenza il Pen tagono , in 
spreg io de l le n o r m e in terna­
zionali e in violazione del le 
f ront iere degli a l t r i S ta t i . 

•: Un caso ancora pivi peri­
coloso si è ver i f icato il 28 
o t t ob re q u a n d o uu vos t ro ae­
reo da r icognizione è pene ­
t r a to nel t e r r i to r io del l 'Unio­
ne Soviet ica nel nord, nella Cuba 
l eg ione del la penisola dei 
Ciukci ed ha sorvola to il no­
s t ro t e r r i to r io . 

* Si pone il p rob lema , si­
g n o r p res iden te , di s ape re co­
m e noi d o v r e m m o considera­
re ques to fat to. Di che cosa 
si t r a t t a ? Di una provoca­
zione? Il vos t ro ae reo viola 
la nos t ra f ront iera e ciò pro­
pr io in m o m e n t i cosi ansiosi 
come quel l i che s t i amo a t t r a ­
ve r sando . q u a n d o tu t to è sta­
to posto in s ta to di p repa ra ­
zione al c o m b a t t i m e n t o . Te­
ne te presenti? che un ae reo 
a m e r i c a n o che en t r i nel no­
s t ro t e r r i to r io può essere fa­
c i lmen te p reso per un bom­
b a r d i e r e con a rmi nuc lear i 
e che ciò può spingerci ver­
so un passo fatale. T a n t o più 
che sia il gove rno degli S ta t i 
Uniti che il Pen tagono ripe­
tono da t e m p o che voi ave te 

p r e s t a m m o fede alln v o s t r a ' b o m b a r d i e r i con bombe ato-
• > i i i l i i i i i i i i i M i i i i i i > t i i i i i > i i i i i i i i i i i i i i : : i i i t i i M i i i i i i i t i i i i i i l M M i i i i i 

e s a t t a m e n t e ques to l'atto e 
di pi e l idere m i s u r e in con­
formi tà aff inchè ciò non ser­
va come provocaz ione allo 
s c a t e n a m e n t o di una gue r ra . 

« Vorrei anche e sp r imere 
il s e g u e n t e des ider io , poiché 
voi non a v e t e relazioni di­
p loma t i che con Cuba nel mo­
m e n t o a t tua l e , su una que­
s t ione che e v i d e n t e m e n t e ri­
g u a r d a il popolo cubano : at­
t r ave r so i miei ufficiali a 

ho s a p u t o che aerei 
amer i can i so rvo lano Cuna . 
Noi s i amo in teressa t i a che 
non vi sia a l cuna g u e r r a nel 
m o n d o e che il popolo cu­
b a n o possa v ive r e t r anqu i l ­
l a m e n t e . Ino l t r e s ignor pre­
s i d e n t e non è un segre to che 
noi a b b i a m o dei nostr i uomi­
ni a Cuba . In conformi tà con 
un t r a t t a l o con il governo 
c u b a n o noi a b b i a m o a Cuba 
ufficiali e i s t ru t to r i che stan­
no a d d e s t r a n d o i cuban i . : n 
p reva l enza gen te comune . 
special is t i , a e ronomi , zootec­
nici . esper t i dei p rob lemi 
de l l ' i r r igaz ione e del miglio­
r a m e n t o del suolo, l avora tor i 
comuni , t r a t to r i s t i ed a l t r i . 
Noi s i r m o preoccupa t i poi-
loro. Vorre i ch iederv i signor 
p re s iden te di t e n e r p r e sen t e 
che u n a violazione del lo spa­
zio ae reo cubano da na r t e 
di aere i amer i can i può an­
che ave re conseguenze peri­
colose e se voi voleti» evi-
t e r l e è nece«<ar ;o non for­
n i r n e pre tes t i . Noi dobbia­
mo essere ora mol to caut i 
e non p r e n d e r e a lcuna ini-
ziat iv: ' che o l t r e a non es­
se re di a l cuna ut i l i tà pe r !a 
difesa ('celi S ta t i in teressa t i 
nel confl i t to p o t r e b b e sol tan­
to susc i t a re i r r i t az ione e per­
s ino r i su l t a re una provo­
cazione che por ta ad un pas­
so fatale. Noi d o b b i a m o l ì c ­
cio d a r prova di mode ra ­
zione e di saggezza ed aste­
nerc i da iniz ia t ive del ge­
ne re . 

« Noi app rezz i amo la pace . 
forse anche più degli a p r i 
popoli , p e r ché a b b i a m o vis­
su to la t e r r ib i l e gue r r a con 
Hi t ler , ma il nos t ro popolo 
non ind ie t r egge rà davan t i 
a quals ias i p rova . Il nos t ro 
popolo ha fiducia nel suo 
gove rno e noi a s s i cur iamo :1 
nos t ro popolo e l 'opinione 
pubb l ica mond ia l e che il go­
v e r n o sov ietico non cederà 
a l le provocazioni . Ma se dei 
p iovoca to r i dovessero scate­
n a r e una gue i i . i ess; non 
s fugg i rebbero alla re.-pon>.i-
bi l i tà per le gì avi con>egue:i-
ze del la g u e r r a . Ma noi con­
f idiamo che la ragione t r ion­
ferà. La g u e r r a non sa rà sca­
t ena ta e la pace e la sicu­
rezza dei popoli s a r a n n o as­
s i cu ra te . In re lazione con 
negoziat i a t t u a l m e n t e in 
corso da p a r t e del facente 
funzioni di S e g r e t a r i o gene 
ra le del l 'ONU." V T h a n t . con 
i r a p p r e s e n t a n t i del l 'Unione 
Sovie t ica , degli Sta t i Unit i 
e del la Repubbl ica di Cuba 
il governo soviet ico ha in­
v ia to a New York il p r i m o 
vice m i r i s t r o deel i affari 
es ter i d e T U R S S Kuzne tzov 
a l lo scopo di ass i s te re il si­
g n o r Y T h a n t nei suoi nobil i 
sforzi m i r a n t i alla l iquida­
zione del la a t t u a l e per ico! >-
sa s i tuaz ione 

« R i spe t to samen te vos t ro 
N. Krusc iov > 

Washington 
Stercnson. Si ritivnc prossi­
ma In con m e n z i o n e del Con­
siglio d' Sicurezza dcìl'OSl'. 

Sia negli ambien t i del­
l 'ONU, sia nei circoli diplo­
mat ic i di tt'as/iinafon. si era 
diffusa fin da questa matti­
na uva r f lpioncrolc fiducia 
circa la composizione della 
crisi determinata dal blocco 
americano di Cuba. 

Dopo a r o r riafo la dichia­
razione da noi riportata. 
Kennedii si è messo al lavoro 
ucr redigere la risposta al­
l'odierno messaggio di Kru­
sciov, e si ritiene che il do 
cumento pofrn essere ino/ . 
frafo nelle prossime ore. 

Si ricorderà che nel suo 

(litlusn attraverso limito a/o-
.scu. Kennedn si dichiarava 
disposto: a ) a ritirare le mi­
sure di *: q in inui tcm! -• e b) ti 
fornire garanzie contro (/»«/-
siasi invasione di Cuba, t'ali 
insisteva tuttavìa nel consi­
derare pregiudiziale a ogni 
accordo lo smantellamento 
delle hcisi di missili costituite 
nell'isola, e affermava di es­
sere favorevole a successivi 
cullotlii't inti'si a procurare 
una < di.sfo/i.sio/ie interessan­
te la A'.ITO e il Patto di Uri»--
savia ">. Al pari dei messaggi 
d' Krusciov e diversamente 
dalle prime dichiarazioni del 
presidente americano, questo 
messaggio tli Kennedg era 
caratterizzato da un tono 
cortese, e dall'apprezzamento 
della sincera volontà di pace 
del suo interlocutore. 

[dogli aeie i e del le uni ta n a ­
vali s t a t un i t en s i ; la line de­
gli a t tacchi a Cuba a t t ua t i 
da e l emen t i c o n t i o n v o l u / i o -
nari che h a n n o le loro basi 
— ha prec i sa to la d ich i .ua -
zione -— in Flor ida e a P o r . 
Unico; la fine di t u t t e le a t ­
t iv i tà sovvers ive , imbarchi e 
sba rch i di a n n i pe r via ae rea 
e m a i i t t i m a . de l l 'o rganizza­
zione di invasioni m e r c e n a r i e 
del le ìnl i l t razioui di spie e 
s abo t a to l i : la line del blocco 
economico e di t u t t e le d t r e 
pressioni e m i s u r e econoini-
clie che uli S ta t i Uniti s tan­
no e se rc i t ando in tu t t e le 
par t i del m o n d o con t ro Cuba . 

Succes s ivamen te Radio A-
v a n a ha t r a smesso un s u n t o 
del messaggio od ie rno di 
Krusc iov a Kennedv . 
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